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FRELOQUIO DELL’AUTORE. 

L A dffcilezza di formare F Uomo alla. 

società ) e di rendere il medesimo jeli- 
ce nel breve corso del suo vivere non al- 
tronde deriva , che dall' imperfetto cono- 
scimento si possedè della dilui natura , e 
costituzione , su della quale avendo a di- 
rigersi le convenevoli misure , si rimane 
nell ' incerto di poter riuscire con plauso 
in siffatto intraprcndimcnto • Questo è il * 
grande affare della Educazione , in cui la 
grave molestia impose a Democrito di tra- 
sandarlo per non alterare la sua. eutimia , 
eh' è la tranquillità dell' Uomo schiva di 
ogni malagevolezza , siccome nel suo librò 
ancora esistente nell' età di Seneca . 

Nel Zend scrittura antichissima de Per- 
siani V articolo della Educazione è quello 
che piu oltrepassa : quindi l' affidamento 
de Principi Reali alla società de Maghi 
i più sàvii della Nazione per esattamente 
educarsi z e sebbene le Istituzioni de Ci- 
nesi fatte da Fajo , e Confucio loro primi 
Dottori , che gli,, trassero dalla rusticità , 
e selvatichezza ^fossero state abili per in- 
nalzarli sulle altre società , pure si rin- 
vennero imperfette da- Mencio ultimo loro 
Istitutore , mancandovi le giuste norme 
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àcVz Educazione , eh* egli aggi un fé -un 
particolare libro albi cinque King , i quali 
sono il Pentateuco della Dottrina Sinica 
secondo il Duhalde . 

La moltiplicità degli Autori degnameli- 
te occupati in questo argomento basterebbe 
dichiararlo pienamente esaurito , e pure vi 
rimane un gran vuoto per non essersi da 
essi con perfett'- analisi stabilita V indole 
dell' Uomo , cui direttamente ingiugncre le 
dovute modificazioni sovente di malgrado 
dissunite nel jìsico , e morale 9 diretto 
/’ Uomo unicamente nella sua vietate } a - 
vendo giustamente Socrate proferito , per 
quanto ci attesta ' il diluì Discepolo Seno- 
fonte , che la vera nobiltà di questo ani- 
male consista nella buona, costituzione del 
corpo , e dell' animo . . 

A poter dunque guardare , che /’ Uomo 
non declini dal suo buon essere nelle fìsi- 
che qualità , sta uopo primieramente in- 
tendere la deposizione della sua macchina y 
variabile nella diversa età , e per molte 
circostanze meno avvertite , ma bensì rcpa- 
r abili in virtù di accorgimento assistito dal 
non lungo artifizio 9 avendo il Savio Li- 
curgo colle sue leggi diretta la sanità , e 
robustezza de Spartani per rendere la Re- 
pubblica felice. 

Ecco 
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Ecco dunque la necessità di premette - 
re alla Educazione dell’ Uomo l' analisi 
del suo Complesso y da cui derivando le 
particolari tendenze , serva come di cen- 
tro , in cui debbano collimare tutte le li- 
nee di sua direzione * s piacendomi Oltre - 
modo di essere per ogni pruova convin- 
to sull ' asprezza del suo ingegno , leg- 
gendo con raccaprìccio l' acerba ferocità 
de Messicani , e Popajani , i quali nella 
Conquista de Nemici riservano le Donne 
incinte fino alla esclusione de feti , che to - 
sJo divorano ; senza d' alcuni Hrasileì , quali 
combattendo con gli Aymuri, aprono le viscere 
delle Pregnanti , ed estraendo i feti immaturi 
all'aspetto de Genitori gl' ingoiano semivivi „ 

Questa è a mio credere C origine di 
tantr~ bestemmi e eruttate da Filosofi bru- 
tali sul procedimento dell * Uomo dello sta- 
to bestiale , siccome deliro de le Metrc 9 
e talun' altro de' nostri , escludendo la so- 
ia gente Ebrea • nascendo slmilmente dalla 
divisata indole tanti rei sentimenti a se- 
conda dell' umana fierezza , con asserir- 
si nella piu rimota antichità l' Uomo for- 
mato per la guerra , e che ornato della 
forza sopra, ciascun altro animale , debba 
questa violentemente impiegare a suo prò , 
trionfando qualunque azione nella privata 
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utilità , cui devono te leggi ubbidire , sen- 
tenza proferita da Platone , *y te f at * \ n 
Atene , JparM, * dagfi antichi T ebani , 
ristabilita da Hobhes , e recentemente dall 
Autore dello spirito , i7- quale impalcando 
la sua empietà , racchiude, tutte queste 
malvagge dottrine nel suo sistema del par- 
ticolare interesse , cui assenta ubbidire U 
mondo morale , francando in tale guisa le 
piraterie, ed assassinamenti da reità , 
mando per opposto virtù , 
che piaccia, e giovi .avendo l Uomo L ar- 
bitrano diritto di operar sempre in suo 
vantaggio, siccome insegno Cicerone ,e]u 
convalidato da Grozio sull ’ esempio di Ce-, 
sare, ed Alessandro in ' appare C altrui 
per nudo piacimento , traendo da questa 
insana dottrina la stadera delle poteste , 
di cui scrisse Tucidide , ore la virtù st 
rappresenta dal guadagno per cosi onestare 
le ingiuste guerre degli Egizj contro le for- 
tune de Babilonesi, e le incidenze de Me- 
da soprai progressi di Ciro ^avendo pa- 
rimente di questo diritto de piu forte 
parlato un Capitano de Galli a Roman 
per quanto ci narra Plutarco ; bastando 

finalmente intendere la feroce natura .deli 

'Uomo delle forme, colle quali fu egli sti- 
pato governarsi , siccome dalle bellicose. 


leggi di Al' nasse , sanguinarie di Draco- 
ne , ed atro ai di Z elenco , oyt' la crudeltà 
c la tir (inni de conduce la carriera dell'urna-» 
no procedere . 

Reco la necessita della Cristiana H.elì glo- 
rie , la. quale fondata sul culto di Dio , ed 
amo '-e de consimili , vieta qualunque ostilità , 
ricompone la pace , raccattandosi dall' uo- 
mo la smarrita tranquillità ; onde in vece 
di rendersi egli misantropo , e fanatico , 
sarà gajo y socievole , ed utile cittadino ■ 
convellendo tostoche la ragione comincia a 
svilupparsi suggerire le di lei massime affiti 
di ammansir e prematuramente la naturale 
barbanza , la quale dopo lo sviluppo della 
ragione , e nella fervida età si rende in - 
compessibile • tasciando ad alcun ingegni 
visigoti e romanzieri del nostro secolo , che 
per la soverchia luce rendesi abbacinante , 
l’ insidiosa pietà di non macchiare V in- 
telligenza dì Dio nella forma corporea , dì 
cui si rende V Uomo ùnicamente capace 
priachè la ragione perfettamente si svilup- 
pa, senza intendere la sicurezza di addice- 
nir ateo , ed irreligioso nell ’ età , in cui 
esultando l’ orgoglio , < la ferocia , rigetta 
qualunque freno , e soggezione , usando di 
sua libertà nell' esercizio de difesa e sfogo ■ 
delle sregolate passioni , tuttoché alt rimen- 
te 
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te sentissero alcuni moderni Becchini , i 
quali disotterrando le antiche ossa di appe- 
ttati , e colla speciosa compilazione di tut- 
te le berzecole bucate fin da secoli remoti 
seducono per le sonore voci , ed aspergi - 
mento di veneri gl' incauti ^Estimatori delle 
cose dal nudo merito della espressione , sen- 
za considerare il sodo , e verace di ciocché 
si esprime , somigliandosi costoro da Bina- 
te alle nottole , le quali vedono nelle om- 
bre 9 e sono cieche di giorno . 

La guida della morale si reca in questa 
Opera principalmente con massime , ed in- 
segnamenti tratti dal Codice Cristiano 9 
che quantunque malmenato da taluni con 
semplice bravura <£ asserire , quale segna • ' 
tamente si scorge nella Filosofia della 
Storia , e Dizionario filosofico , pure non 
tessa di contenere un tuono di soda mora- 
le , che fuori della rozzezza ebrea rifente 
del Divino , siccome si compiacque puran- 
che affermare il Bosso, 

Spero (ìunque voler essere questa ima 
Opera utile al Pubblico , contentandosi ri- 
csverf i miei sentimenti in accorcio , anche 
per Accomodarmi al gusto del secolo , in 
cui piace la foggia de Spartani , la di cui 
moneta siccome di grosso volume , c scarso 
valore , così per opposto il discorio meno 
voluminoso , ma ferace di senso . 

• PAR- 
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PARTE I. 


C A P. I. 

Ritratto dell ’ uomo , 

S Boccia 1* uomo alla luce di questo 
Pianeta in fallace sembianza di mi- 
tissimo animale . Protetto egli dalla 
natura pressoché per quaranta settimane 
nell’utero materno con dolce abblandimen- 
to della delicata sua macchina dal soave 
contatto di . mollissimo liquore contenuto 
ne suoi inviluppi, non sa di poi ptacida- 
. mente sostenere l’attività di un altro di- 
stinto elemento , eh’ è 1’ aria , dalla qua- 
le si percuote , conducendosi ad un nuovo 
, genere di vita mercè dello sviluppo , ed 
«operazione d’ altri organi , destinati ad un 
differente giro de liquidi , diverso appa- 
recchio , e separazione d’ umori , 

Attesta con vagiti l’ impazienza di que- 
sto lieve disaggio ; mal soffre di recarsi 
avvinto da que’ medesimi strumenti , che 

A gli 
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gli furono sostenutoti della vita , e di poi 
rappresentanti ’1 supplizio del futuro orgo- 
glio. Eccita la natura nella Madre, non che 
nella Balia , un entusiasmo di piacere nel 
careggiarlo : si appagano alla poppazione i 
vezzi per dirigere il dolce alimento alla 
tempera della men placida nervatura , e 
comprimere nella prima età 1’ originai 
fonte delle sregolate passioni , consettarie 
'del peculiar temperamento^ specialmente 
diretto alla sensibilità , la quale segue im- 
mancabilmente l’ indole della nutrizione . 

A siffatto rimollimento servono que* pia- 
cevoli dimenamenti di cuna , e flebili can- 
tilene operanti le Donne nell’ acchetamen- 
to de Poppanti; essendo fin da rimota età 
conosciuta la somma efficacia di quei soa- 
ve diletico,si presta dalia undulazione nel 
tessuto de nervi per disasprire la ferocia 
puranche delle Belve. None he 1* energico 
influsso del canto in simiglianteniente ri- 
comporre l’ordine nervoso , segnatamente 
l’Eolio ispirante 1’ amore , ed il piacere : 
lasciando le crepunde , le amene immagi- 
ni, ed altri piacevoli intertenimenti abili 
ad ammansire 1* asprezza del costume , 
in opposto de tragici aspetti , con cui 
le barbare nazioni coltivano 1’ animo- 
sità 
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siti e fierezza della lor prole . 

Divezzo 1’ Omapcino dalla nutritura ma- 
terna , ed adoperato a più sodo alimento , 
valendoli l’esercizio della masticazione , 
c la maggiore solidità degli organi digesto- 
rii , comincia il libero impiego delle fà- 
coltà meccaniche , attento il più copioso 
apparecchio del fluido nervoso , ed avan- 
zo di perfezione ne strumenti del senso 
e moto volontario, per cui l’anima me_ 
glio_ addetta al discernimento del sensibi 
le, si accostuma alle comparazioni degir 
oggetti , ed al giudizio delle cose ; spor- 
gendo in £uest’ epooj il sensibile vapore 
delle passioni , principalmente della filau- 
zia , o sia amor pròprio , tutto chiedendo 
a suo prò , cojv ingiugnervi sovente la 
stizza , e la pertinacia , 

. Procede col dispiegamento degli orga- 
ni fino alla pubertà 1’ uguale sviluppo del- 
le facoltà dello spìrito , le quali sempre 
corrisponcfenti alla sensibilità , rendendosi 
questa in tal tempo pur troppo, vagata , 
schiude la più feroce sorgiva delle inco. 
stanti passioni sopratutto dimananri dalla 
cennata filauzia : quindi V invidenza , l’odio, 
la gelosia e vendetta , ch^Éhitenebrarcno 
nel primo germe del nost^HProgenitore i 
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lumi del sano intendimento per l’esecran- 
do Parricidio. 

L’autorità de Genitori , l’ ispiramento 
del rispetto si appartiene a consimili , co- 
me della sommessione a Maggiori , e l’ in- 
segnamento, del buon catechismo della pu- 
ra Religione mettono il primo freno alle 
prave tendenze verso la descritta malva* 
giti. 

Ma 1’ età più ins’gne , eh’ espone il catti? 
vo impasto dell’ Uomo, si è, quando dive- 
nuto egli pubere , e tirato a perfetto com- 
pimento il di lui organismo , particoiar- « 
mente la fàbbrica nervosa destinata a diri- 
gere gli officii dell’ intera macchinazione 
animale , deve ella soffrire le strepitose 
violenze si recano dalla separazione della 
genitura , la quale traendosi in buona parte 
da tutto il complesso de nervi , e seco 
per attività elettrica- portando il modello 
dalja macchina in conformare il feto alla 
divisa de Genitori , suscita negl»! organi 
senso rii quella vivezza , che siccome so- 
verchiamente innalza 1 ? esercizio dell’ im? 
magi nati va , «così direttamente scombuia il 
regolare usdydella sana ragione . 

Assorge in •gst’ epoca l’ impudico amo- 
re , l’ idolatria eie volti , e la crassa osce r > 
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fiità , che profanando l’ingegno , e '1 ca- 
rattere di ragionevole , fa trascorrere nelle 
balordaggini , e ferocie de bruti , ove 1’ af- 
figgimelo dell’onestà pri nativamente sta- 
bilito coll’ educazione , 1’ autorità degli ac- 
curati Genitori , e ’l possente freno della 
potestà non mai disgiunta dalla Religione 
non resistessero alla perversità di sì note- 
vole carriera . 

Reso P uomo adulto , e nella perfetta 
consolidazione del suo corpo , stando gli 
umori nella più vigorosa energia , e rio- 
scillando v solidi con eguale corrisponden- 
te attività, egli non esala che temerità 
ed audacia, temperandosi a qualunque ar- 
duo intraprendimento , con disprezzare ì 
pericoli , e 1’ azzardo del suo operare : 
onde i perniciosi urti , le insidie della so- 
cietà , il discapito della propria specie > 
qualora le opportune Leggi stabilite dalla 
Sovranità, l’esempio de religiosi ^osserva- 
tori messi nella vita socievole , e P interior 
solletico della Reg : one non arrestassero’ , 
questo naturai ripiego , guardando il pro- 
prio interesse sull’abbandono della profe^ 
rita vergenza » ì‘ ■ * 

Giunto finalmente P Uomo in vecchiez- 
za , e sotto l’oscuramento delle facoltà 
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meccaniche per l* estenuata scorrevolezza 
de liquidi , ed occlusione de sottilissimi 
canali, rìaal producendosi negli organi ner- 
vosi la dovuta quantità del fluido elettri- 
co , che ne autorizza le loro funzioni , ne 
segue lo scappamento della sensibilità ; 
quindi malagevolmente divariando nelle 
nuove impressioni , rendesi egli pertinace 
in custodire il naturai pendio : onde l’ in- 
sistenza delle sopracennate passioni > non 
che di quelle risentono del malinconico , 
siccome la crudeltà , e l’ avarizia ; mancan- 
do nell’età senile quel distoglimento de 
pensieri , che nella floridezza degli anni 
corrisponde alla volatilità degli umori per 
la presta incessante impressione de* nuovi 
successivi caratteri, purché i varii mezzi 
operati nella formazione de costumi col 
diligente indrizzo all’ osservanza delle buo- 
ne massime suggerite da probi Genitori , 
e la vigorosa cultura dell’ animo ne dogmi 
della sana Filosofia non ritenessero la rea 
proclività alla divisata disposizione . 

Concorre parimente a siffatta modera- 
zione la difficoltà di eseguire le insensate 
voglie per il differmamento della macchi- 
na , non che lo triste sguardo della vicina 
morte , che Cicerone narra recarsi tra le 
* » v \ ca- 
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capitali cagioni dell’acerba Vecchiezza. 
Nè altronde convien derivare i modera- 
menti , ed altre virtù morali de Platoni , 
Isocrati , Giri ec. che V Antichità vanta 
per chiari modelli d’ una esemplare se- 
nettù , ancorché sovente tra le culte ru- 
ghe de Vecchi si annotassero macchie di 
salvatichezza , e di crudeltà ; sentendosi 
di malgrado proferir da Aristotele esser le- 
cito l’ infanticidio , ove le finanze de Ge- 
nitori non .giungono al mantenimento del- 
la prole ; dovendo anche le madri procu- 
rare 1’ aborto de loro feti . Nè Seneca col 
suo freno di morale potè vincere l’ asprez- 
za senile in persuadere, il suicidio per non 
tolerarsi un semplice disastro . Solone non 
approvò agli Ateniesi T infame lascivia , 
purché esercitata da liberi , e non da ser- 
vi; e Licurgo non assentì a Spartani il 
turpe acquisto artificiosamente praticato ! 
e tant’ altri difetti che ci presenta la Sto- 
ria sopra degli Uomini , i quali nel con- 
sumo degli anni furono reputati i Condi- 
tori de spiriti regolari . 

Questo è l’ Uomo , che si vorrebbe in 
istato di natura fuori delle descritte mo- 
dificazioni segnatamente della Religione , 
e Sovranità : lo soffriressimo per nostro 
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disaggio , lasciandoci abbagliare da lucidi 
seducenti spettri d’ alcuni Filosofi sogna- 
tori non sò per qual fato sporti in questo 
nostro secolo tra f i fulgore delle lettere 
Europee , e nei più brillante delle inge- 
gnose invenzioni. Sarebbe egli purtroppo 
sceuro dalle disegnate tacce , se non abu- 
sato di suo intendimento , e di quella li- 
bertà donata dal supremo Essere , crean- 
dolo a di lui simiglianza , non si fosse ri- 
bellato da suoi comandi , per cui merito 
di passare in natura corrotta, e depravata , 
restando suddito alle superiori potestà del 
secolo in depressione della suaburbanza; 
imponendo a primi nostri Genitori quel 
rapporto che debba essere tra l’Uomo , e 
Dio , amandolo col cuore , ed adorando- 
lo con gli atti del corpo ; dovendo pari- 
mente temere una condegna punizione nel 
suo dispregio , e giustamente sperare di 
esser premiato nella propost’ osservanza , 
locchè costituisce il cardine della natura- 
le Religione . 

Degenera P Uomo in feroce animale , to- . 
sto che si disobbliga da questo legame , ' 
commettendosi alla sola legge del forsen- 
nato capriccio , e se mai si fosse ciò con- 
siderato dal Macchiavelli , non avrebbe da 
- 4 * baloc- 
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balocco proferito * che la Religione colle 
pene dell’Inferno nuoccia all* Uomo r ren- 
dendolo invilito e disanimato , quasi che 
il vorrebbe abbandonato alla sua indole, 
eh’ egli punto non comprese : e si cono- 
sce d’ alcune società di Europa discoste 
per certi voli di fantasia da questo punta 
d’ incessante considerazione ; essendo an- 
che agli Tartari , e Siberi la forza puni- 
sce de Dei la destinitrice del loro feroce 
trascorrimento.# * vedendosi perciò da per 
tutto nell’ Universo tralucere la Religione 
qual compressivo dell’ umana perfidia, di- 
cendo Plutarco potersi rinvenire Città non 
illustrata dal Sole , ma non senza verun 
culto religioso , fuori del quale niun reg- 
gerebbe a fronte della vicendevole fierez- 
za . Risovvenendomi d* un atroce misfatto 
commesso da un giovine di un mio con- 
vicino Paese di cognome Francione , il 
quale dopo aver crudamente ammazzato 
un tenero Ragazzo , se ne servi 'di cibo- 
per più giorni , vivendo egli in campagna 
alla custodia de porci ; esaminato costui 
ne primi rudimenti della Cattolica Reli- 
gione , si dichiarò perfettamente ignaro , 
come di cosa non mai udita , ne da Pa- 
xochi , ne da suoi buoni Genitori , che il 

pto- 


procrearono, per farlo vegetare come ve- 
lenosa pianta nelle foreste , o di far mi- 
schia della specie umana., col ceto delle 
fiere , tra quali neppur scorgesi simigliarne 
audacia , tenendosi gelosamente custodite 
dalle insidie de d «simili . 

Ne inferiormente al freno della Reli- 
gione trovasi la Potestà secolare per com- 
primere gli umani trasporti , vedendosi , ove 
questa languisce, le più enormi escorrenze 
dell’ Uomo ; leggendosi nella Storia i gra- 
vi eccidi! de popoli sregolati , siccome de- 
gli antichi Germani , di molti abitatori 
dell’ America Settentrionale , dell’ Africa f 
di certe Isole dell’Asia, nonché di alcu- 
ne Regioni d’ Europa prima della costitu- 
zione degl’imperi, avviati unicamente dal- 
la cupidità, e vendetta. 

Grande animalaccio è l’Uomo, cui to- 
sto che si rallenta il morso , degenera in 
orribilissime guise a differenza degli altri, 
ne quali non mai divaria il di loro inge- 
gno , che costantemente vediamo in tutto 
il ceto de bruti unicamente operanti con 
I3 guida del proprio istinto , in opposto 
de Ragionevoli , cui la scorta della ra- 
gione , qualora non superi l’ aduggiamento* 
degli affetti , conduce all’ escogitazione de 
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mezzi per rimanerne soddisfatti , cagione 
da cui alle fiate si vede la virtù disputa* 
re con difetti r per quanto sappiamo di 
Alessandro, e di Augusto in sagrificare 
gente sì numerosa alla lor cupidigia; e 
degli antichi Romani in far strazio dell’ 
intera Italia per i gloriosi auspizii d’ una 
sola Città. 

Quantunque il Mondo non abbia fatto 
mai plauso a rigori di que’ Sovrani, i 
quali stimarono la morte la minor pena di 
ogni delitto , essendo ancor romorosa la 
tirannide di Dragone leggislatore degli 
Atteniesi, che Demade asserì aver scritta 
la Legge col sangue , e non con V inchio- 
stro ; come altresì di que’ della Frisia, 
presso de quali capitalmente punivasi chi 
toglieva ad un vicino il barile, o la zap- 
pa , pure la soverchia clemenza de Prin- 
cipi diviene ugualmente crudele , trion- 
fando sotto tal' mitescenza l’ inprobità de 
malvaggi . Ove il rigore delle Leggi si 
sminuisce , oppure si negligenta la di loro 
osservanza , vcggonsi tosto tempestare le 
frodi , i ladronecci , le disonestà , e gli 
esecrandi parricidii , spuntando prestamente 
nell’uomo quelle ree disposizioni , che gli 
furono dalla Potestà , e Religione depresse . 


la 

11 carattere di questo animale , che me- 
rita dirsi misterioso , non deve che con 
molta avvedutezza guardarsi , essendo i 
suoi scalamenti messi sempre alla sedu- 
zione, onde temuto da tutte le specie de 
viventi , puranche de più feroci , con sfug- 
girsi ne paesi dell’ Affrica , ed in que* 
del Nord dalle fiere, scorgendosi superio- 
re alla di loro fierezza; sapendosi de Caf- 
fri, degli Ocentoti, ed altre barbare Na- 
zioni ’l pregio di dirtinguersi col dismem- 
bramento de Leoni , delle Tigri , ed al- 
tre più frementi belve, le quali emulando 
nel volto la simiglianza dell’ Uomo , quasi 
pareggiano alla costui ferocia . 

Ecco la miseria di questo animale na- 
to tìglio dell’ ira , ed abbuiato nel chiaro- 
re del suo intelletto , usando sovente di 
sua libertà nel falso conoscimento di ciò 
che gli sembra condurre nella sola carrie- 
ra del vivere animale , ove malvagiamen- 
te si ristrinse da Hobbes la Legge di na- 
tura per sostegno della vita corporea , sen- 
za guardare la ragionevole, eh’ è in esso 
la più nobile, onde si distingue dagli al- 
tri animali, essendo ella la immortale, il 
saggio delle virtù, e che può giugne.e al 
godimento del sommo bene mercè all’ in- 
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drizzo della educazione , delia buona so- 
cietà, e massime della pura e sana Reli- 
gione, con cui tenendo a vile l’apparen- 
za de beni temporali posti nplla caducità 
de momenti , si raddrizzi alla contempla- 
zione ed acquisto de godimenti spiritua • 
ed eterni , vivendo a norma della confor- 
mata ragione, suddito alla potestà, e de- 
gno della vita socievole . 

Può dunque consequentemente asserir- 
si , che qqantunque fosse l’Uomo misero 
per sua natura , vuole però il Supremo 
Conditore che possa divenir beato , sfor- 
zandosi operare que’ mezzi , che gli pro- 
pose per adempimento del suo fine; e sic- 
come si combacia da due distintissimi es- 
seri , eh’ è l’Uomo fisico, e morale , ri- 
suonando le qualità dell’ uno in quelle 
dell’ altro , così conveniva essere ad amen» 
due dirette le Leggi naturali riguardanti 
1’ esistenza, e conservazione del primo, 
nonché la direzione del secondo al poss?- 
diipento d’ una soda , e perfetta felicità , 
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Fi fica direzione dell' Uomo bambino jìno 
alla pubertà . 

r T 'Uomo, siccome ogn* altro vivente, 
JLi si preme da un incessante solletico 
di esistere , e di liberamente esercitare le 
sue finzioni , ove si ripone il carattere 
della sanità , la quale racchiudendo l’in- 
tegrità di tutti gli strumenti della vita , e 
questi perpetuamente reparandosi nel di- 
scapito loro avviene dal moto sempre com- 
messo colla vita istessa , si offre il grave 
interesse dell’alimento, il di cui regolare 
apparecchio , ed esatta distribuzione for- 
nisce il pregio capitale della salute. 

Dunque per essere l' Uomo sano , si ri- 
chiede che 1* alimento si ammalizzì con- 
formemente alla propria specie , e natura 
dell’ Individuo , riducendosi ad un caratte- 
re di somiglianza con solidi stami , ed umo- 
ri del medesimo , con addivenir parte di - 
esso per la durazione della Vita . S’ inten- 
de da ciò , come le medesime sostanze ali- 
mentizie si esprimano disadatte alla nudri- 
tura de viventi dissimili; essendo /cip che 
Jiudrisce un bue, non proprio per alimen- 
to 
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to di un cane , ne quello delia capra per 
la nutrizione dell’ Uomo ; potendo la di- 
versità delle macchine digestorie con loro 
differente facoltà , o variata indole de su- 
ghi difformare l’ apparecchio , e non conce- 
pire il carattere di simiglianza . 

La natura , per cui s’ intende tutto ciò 
ch’entra nella struttura della macchina, 
non che $l’ aggregato delle sue facoltà , 
chiaramente ci appalesa la proferita distin- 
zione , che non possiamo variare senza de- 
trimento della sanità , e sovente con per- 
dita della vita istessa . Vediamo intanto con 
quale forma si nudrìsca l’Uomo nella sua 
prima origine , per indi risapere gli errori 
si commettono nella diversificazione del 
nutrimento , la quale bene spesso suggerisce 
le primitive disposizioni a perniciose ma- 
lattie, le quali con carattere d’ imbecilli- 
tà , o de strani sconcerti recidono il cop? 
so alla yita di questo animale . 

Il primo rudimento dell’Uomo , e sen- 
do tenerissimo, non vedesi nudrire che da 
un sottilissimo liquore , il quale gradata- 
mente s’ingrossa nella crescenza dell’em- 
brione, finche nell’ ultimo periodo della 
pregnezza addivenghi perfettamente lattici- 
noso convenevole al fèto più ingrandito , 


che debba del solo latte nudarsi: onde la 
natura pavidamente destinò al Fanciullo 
il latte materno ; scorgendosi egli avvezzo 
a questo alimento stando nell’ utero , in 
cui nel termine della gravidanza vedesi 
copiosamente raccolro, per doversi poi tras- 
ferire alle poppe , le quali dietro al par- 
to, costrutti, i vasi uterini , compariscono 
licolme prima di sostanza tenue colostro- 
sa , eh’ è di ripurgamento al feto , indi di 
puro «latte , che successivamente avanza 
nella densità sempre diretta alla crescenza 
del Bambino . 

Sembra dunque molto discosto dalla na- 
turale istituzione il sentimento di coloro , 
i quali per forza di vane teorie pretendo- 
no allontanare il feto dalle poppe mater- 
ne , durante lo stadio del puerperio , te- 
nendo la qualità del colostro , e queli* 
alterazione gli sospettano ingiunta da di- 
saggi del parto ; quantunque la quotidiana 
pratica chiaramente ci esponga i gravi dan- 
ni de Neonati si recano dal Meconio ,(a) 


qualora non si espella dall’ attività purgan- 
te 


(a) Materia nera fecciofa , che Jor- 
tifee dall' ano del Hambtno tifato alta luce 
fallito che abbia refpirato . 
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te elei colostro , e che ben spesso resisren- 
do per la soverchia tenacità *dla costui. effi- 
cacia , dimanda ben anche 1’ aiuto di un 
modesto purgante saponaceo , che deve 
prestarsi da Medici nelle coliche de pupil- 
li, le quali trasandate , menano i medesimi 
prema turatamente alla morbosa sensibilità , 
eh’ è la sorgiva di molte fastidiosissime 

malattie . f 

Lo strapazzo della puerpera nulla in- 
fluisce nell’ alterazione del latte , solendo 
prontamente sedarsi colla quiete e riposo 
nel letto , o per opera di qualche piace- 
vole paregorico (a) , qualora vi rimanga 
perturbamento nel genere nervoso , che 
potrebbe sicuramente rendei notevole al 
feto il succiamento del latte , 

Non conviene parimente adoperare il 
Neonato alle poppe materne , se non ss 
dopo l* inedia d’ ore dodeci almeno , e 
quando sia egli perfettamente ripurgato 
dal superfluo , che bene spesso erutta con 
bava , oppure tramanda per il sedere \ 
avendo sempre siffatta cautela suggella al- 
le Madri di non opprimere la lor tenera 
prole con questo inopportuno nutrimento . > 

B Nè 


(a) Leggiero oppiato , 
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Nè minore assurdità racchiude la fama? 
stica sentenza di quei, che vogliono inte- 
ramente sbandito il latte dalla nutrizione 
de Bamboli ., o che preferiscono quello 
.d’aliena Madre, ed anche de bruti ; es- 
sendo stato un farnetico di Hebnonzio vo- 
ler trarre 1’ Uomo dall’ Iliade de mali , e 
brevità della vita , eh’ egli stima tradursi 
per autorità Idei Creatore col primitivo 
'nutrimento del latte , senza riflettere che 
di siffatto alimento furono i primordiali sta- 
ici del suo corpo nudriti , e che la labe 
de Genitori, cui sembra deferire, fu tosto 
trasferita nel concepimento in guisa da non 
potersi con mezzi disici nettare ; essendo 
per opposto quella polenta , eh’ egli ante- 
pone al latte', più tosto per soffogare la 
vita de teneri Pupilli sventuratamente com- 
messi al capriccio dell’Uomo, che atten- 
ta violare le leggi dalla natura f 

Convien dunque , che uscito 1’ Uomo 
alla luce, non debba variar dieta finche 
meglio consolidati gli organi della sua 
macchina , si renda idoneo alla diversità 
de vi va rii ; essendo giusto, che cresca col;, 
medesimo alimento , col quale si produs- 
se , potendo in ogn’ altra guisa variare il 
temperamento , facendosi onta alla provida 

. natu- 
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natura, che concedè alla Madre il fonte 
educatore del proprio tiglio , per non es- ( 
sere costui genere dimidiato , ed im perle t- 
to della Genitrice , possedendo ella le pop* 
pe non per venustà ed eleganza del petf 
to ma per suppellettile della propna prof 
le * cosa meglio intesa ne secoli remoti , 
ove stando in radezza le Balie , anche 
presso illusi Personaggi , per quanto sap- 
piamo d’ Isacco allattato da Sara sua Ma- 
dre , nonché di Antioco , che succio le 
poppe materne , come pure di Onorio ti- 
glio dell’ Imperadore Teodosio , e linai- 
mente T allattamento de Gracchi eseguito 
dalle loro rispettive Genitrici , tacendo 
d’infiniti altri, che ci presenta la Stona, 
si videro le più vigorose , e durevoli esi 

stenze degli Uomini ’ . , .. 

Sono pur troppo vani 1 pretesti delle 

delicate Madri nel distenere i Poppanti dal 
seno per essere prestamente feconde, sen- 
za riflettere lo discapitamelo della lor 
salute nel raggruppo delle pregnezze , on- 
de bene spesso l’ imbecillità delia prole, 
nascendo i forti da forti , oltre il grave 
pericolo del dispergimene del latte, e 
sue funeste trasposizioni in diversi sedi 
del corpo : arridendo soltanto V adopera- 

B 2 zio- 
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zione delle Balie, ove la disposizione del* 
la Madie mal soffra cotale uffizio , o che 
nel latte si annoti carattere d’ improprietà 
per una lodevole nutrii ura , riservandosi 
questo scrutinio alla diligenza de Medici 
per stabilire una tal eccezione , e preli- 
pire la scelta d’ ottima Nutrice ; potendo- 
si su di ciò leggere quanto siesi da me 
scritto nel terzo volume della oiia ppera 
con titolo di Malattie ragionate . 

Si deduce parimente da ciò il delira» 
mento di. taluni , i quali preferiscono il 
latte de bruti per stranaturar V Uomo , e 
«rivestirlo di miglior indole , che stimano 
corrotta per la continuai Analogia pregiu- 
diziale alla specie umana : dubiterei , che 
se mai costoro potessero rilevare la pro- 
creazione con bruti t ne ammetterebbero 
puranche il congresso per migliorare la 
crase del Ragionevole colla stupida bru- 
talità , 

Oltre T improprietà del latte , riceve 
crollo nella sua prima origine la sanità 
dell’ Uomo dai difetto di coltura nell’ este- 
rior abito del corpo > donde procede iL 
buon governo di tutte le funzioni della j 
macchina , essendole di scudo in proteg- 
gerla dalle reità esteriori , Nascendo djim- 

que 
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qde il Bambino , frequentemente lordo di 
una sostanza glutin. -Si , conviene diligenr 
temente innondarlo con lavande , le quali 
non’sieno rilassanti , ne soverchio rigide, 
per non violentare sul fatto lo stato oel 
corpo , essendo egli tosto sortito dal tie- 
pido bagno dell' utero al contatto d’ un 
fluido leggiero ch'è 1’ ària . Basterà dun- 
que sulle prime detergere la cute con ac- 
qua tiepida , e vino , rendendosi con que- 
sto mezzo più florida , e libera da quelle 
macchie , che il cennato glutine suole 
imprimere ne suoi vasi, per indi assorge- 
re in origine , e disposizione di moltissi- 
mi malori cutanei, troppo insidiosi alla va- 
lidità del temperamento. 

Tn progresso, ^avvezzandosi il volto de. 
Pupilli al fresco contatto dell’aria , con- 
vien dirigere le restanti parti del corpo a 
soffrire la medesima azione , col non es- 
sere troppo cauti al copriirento de piedi, 
ne a quello della testa ; bastando parimen- 
te per le cavità lé semplici coverture , da 
cui non restino cotanto riscaldate, e dipoi 
insofferenti del fresco , cui debbonsi acco- 
modare gradatamente in seguito coll’ uso 
delle brevi immersioni nell’ acqua naturale. 

La proposta direzione assume il mag- 
\ k. B 5 ' giure' 
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giore interesse per la ferma costruzione 
de R gazzi , roborandosi con essa il con 
po , rendendosi meno irritabile , e di poi 
ben temperato a tollerare i cangiamenti 
dell’atmosfera, donde sovente addivengo- 
no num.-ros: sconcerti nella lor salute. 

Queste providenze possono francamente 
eseguii r.i nella nostra Italia , dapoichè non 
si è lasciato con sano consiglio similmen- 
te operare nelle più fredde Regioni tra 
le rigidezze dell' Inverno , s ; ccome asseri- 
sce il S:g. Locke d’ alcune Dame delle 
montagne di Scozia , bagnanti i di loro 
Bambini nell’acqua gelida tra le più cru- 
de rigidezze, lasciando 1’ audacia de Lap- 
poni , che per recar vigorezza alla prole, 
l’ immergono nella ’neve*. 

Giova rendere il Bambino libero in tut- 
te le articolazioni ; poiché stando egli nell* 
utero materno immerso nel molle liquore 
de suoi involucri , non soffre divenir im- 
mobile collo strignimento delle fasce , at- 
testando sovente con vagiti le molestie di 
siffatta compressione . Presso i Spartani non 
erano in uso le fa eie siccome narra Plu- 
tarco; essendovi ancor oggi delle in* ere 
nazioni, le quali in vece delle f scie si 
servono d’ un leggiero coprimcnto , e pure 
, L sri' r i .&■ do- 
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dovemo ammirare la loro robustezza ,• e 
conformazione libera da qualunque diffor- 
mità . Basterebbe al più una lasca fascia- 
zione per potersi trattare dalle Nutrici , 
e per impedire lo 1 stropicciamento delle 
pam; facendosi con questo mezzo conser- 
vare il naturale decubi r o , rimanendo .gli 
arti semiflessi , siccome nel sonno ,ove per 
l’ acchetamelo del moto volontario i mu- 
scoli flessori prevalgono agli estensori . 

Non devo obbìiare utv danno molto 
grave i che assiduamente insegue lo strin- 
gimeflto delle fasce , da cui oltre l’ impe- 
dito moto del torace , e compressione del-* 
le naturali viscere, doride il rigurgito, e 
molesto vomito del latte , si creano va- 
rie impressioni agroniche malattie, le qua- 
li sogliono dietro alla pubertà manifestarsi . 

Conviene innoltre situare il Bambino' 
in' uno strato non cotanto molle per non 
inferir distorsione alla cervice , e spina del 
dorso , abbassandosi detto strato dai peso del 
corpo; dovendosi parimente con ogni di- 
ligenza evitare qualunque menoma com- 
pressione della testa , risiedendo assai spes- 
• so la nativa stoltezza dalla depravata for- 
ma della calvaria , le di. cui ossa non so- 
no che molli , e tra- loro per semplice 
membrana unite . B 4 AU 
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Attenta la grande irritabilità dell’ Uo- 
mo prossimo all’ origine* debbor,s ; gli. or- 
gani sensorii tutelare dalle vivide impres- 
sioni, specialmente gli occhi , le narici, 
e le orecchie ; avendo la natura provedu- 
to a questo disordine , occhiudendo a Neo- 
nati la pupilla con tenuissima membrana 
per moderare 1’ improvisa percossa della 
luce; stando egualmente chiuso il meato 
uditorio , in cui non debba simultanea- 
mente operare l’ attività dei suono ; essen- 
do l’ infarto mucaginoso delle narici per 
rattenere la penetrante volatilità degli odo- 
ri ; non potendo il gusto ricevere disag- 
gio veruno dal soave toccamente dei lac- 
te; essendo per la custodia delle membra 
il solo piacevole copri omento : -quindi la 
disconvenienza delle forti impressioni si 
ottengono dalla lucidezza degli oggetti , 
strepito de suoni , e virosità di odori ne 
Pupilli , la di cui eccessiva irritabilità pro- 
muovendosi dalle recate cagioni , costituisce 
la più incerta loro esistenza in questa pri- 
ma età , nonché l’ infelice disposizione ad 
essere malcondotti anche in età adulta da 
pravi sconcerti di tutto il genere nervoso . 

Devesi per tanto allogare il Bambino 
tostoche s*a uscito alla luce, inluugonon 

co- 
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cotanto lucido, ed alieno da perturbameli- / 
- to , non .che da sensibilità di odoie ; po- 
tendosi a poco a poco accostumare a sif- 
fatte impressioni ugualmente che si disse 
per il contatto del freddo , per non vio- 
lentarsi la di lui tenera macchina sotto la 
potestà delle cagioni esterne , cui dovrà 
vivere inevitabilmente soggetto. 

Finalmente ri costume di cullare i Barn** 
bini , antichissimo presso tutte le Nazioni 
sembra esser derivato da quella dolce tran- 
quillità, ed allettamento al sonno, che ne 
sossegue ; servendo parimente per un’ as* 
suescenza all’ esercizio , che dimanda la 
natura per la regolarità degli offici mec- 
canici , e stabilità della vita : in étti ri- 
flettendosi alla posizione del feto nell’u- 
tero, ove egli pende dal solo cordone om- 
belicale, con agitarsi ne’ movimenti dellar 
Madre , ragion vuole che uscito alla luce 
debba similmente esercitarsi con uniforme 
movimento quasi oscillatorio , da ottenersi 
con le cune pensili operanti senza molta 
concussione nocevole per la corruzione del 
latte, e perturbamento del celabro, sic- 
come avviene quando dette cune sieno af- 
fìsse nel pavimento. Si comprende da ciò 
quanto sia necessaria alle Pregnanti u a 
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modesto esercizio per la salubri* à del fè- 
to , e quanto poco riesca prezzevolc quel- 
la prole f che sortisca da inerte Genitri- 
ce, la quale con durezza di parto per la 
torpidezza del feto , assolve la pena della 
sua desidia < 

Si conduce intanto il • Bambino colle 
suddette direzioni fino allo slattamento , 
il quale suggerendosi dalla natura colla 
produzione de denti * e mediocre liberti 
di poter da se praticare un qualche eser- 
cizio , schiva tutti quei canoni , i quali 
sogliono proferirsi d’ alcuni Direttori fi sto- 
si in questo articolo per il caldo 1 della lor 
fantasia . 

Devesi tuttavolta nello spoppamento det 
Ragazzi conservare la medesima norma , 
che operò la natuta nel cominciamenuo 
della loro nutrizione , cioè di procedere 
gradatamente alla solidità de cibi, senza 
vietare assolutamente il latte , modifican- 
done soltanto la quantità; quantunque da 
altri si proibisca unirvi qualunque genere 
di alimento y osservasi però nella giorna- 
liera pratica non esser punto nocevole in- 
trodurre col latte istesso una lasca polen- 
ta formata dal biscotto e qualche rosso d’ 
uovo, che serve tanto per la nutrizione, 

quan- 
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quanto per impedire con virtù saponacea 
la coesione caseosa del latte , in cui do- 
vià detta pcleuta apparecchiarsi , potendo 
egli essere di vacca, di capra, o di qua- 
lunque altro animale. 

Non conviene a Fanciulli l’uso delle 
carni prima di esser giunti al terzo anno , 
quando 1’ attività digestoria possa operar 
la concozione coll’ ajuto di un più spedi- 
to esercizio , e quando possono comincia- 
re ad introduci de poti ant settici vinosi 
per comprimere la putrescenza, in cui pie- 
gano le sostanze animali^ dovendosi pia- 
cevolmente accostumare a questa vivanda 
con apparecchiare qualche tempo prima 
nel brodo di essa altra sostanza , congiu- 
gnendovi delle piante vermicide , siccome 
la radice di felce, la porchiacca , calamin- 
ta Scc. solendo in quest’ epoca sporgere la 
verminazione molto infensa alla specie in- 
fantile . 

In riguardo al poto , quantunque 1* acqua 
sembra più accomodata all’età de Fan- 
ciulli, come primo rudimento del corpo, 
e cui deuesi la crescenza di tutti gli esse- 
ri veg tanti , essendo bevanda antichissima 
prima che si fosse inventato il vino , ed 
altri liquori innebrianti , pure avendo il 

lu$SQ , 
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lusso, non clic 1* ingluvia dell’Uomo sor- 
montata di molto la semplicità de Fumé-' 
vi nel gusto de vivarii assai rendenti alla 
corruzione , siccome tutte le sostanze ani- 
mali vietate a piimi abitatori di quest» 
Pianeta vissuti de soli cereali , non essendo 
V uso delle carni concesso che a Noè in- 
ventore del vino ; così dovendosi il Fan- 
ciullo assuefare ad una dieta composta , ed 
ove le carni ne forniscono la principale 
materia , conviene accomodarvi 1’ antidoto 
della di lei corruzione eh' è il vino ; quan- 
tunque Platone ne prescriva il giramento 
a Ragazzi prima dell’anno XVIII.; con- 
venendo però usare quella moderazione * 
che si dimanda dall’ età , tenerezza di fi- 
bra , e primiera abitudine ad un liquor 
blando , che fu il latte . 

Il vino si adoperi inacquato ; in tenue 
r quantità, e sempre dopo il proposto cibo 
di sostanza animale servendo anche per 
on mezzo roboraute , e che protegge la 
salubrità ; non trovandosi oggi Nazione , 
che ne schivi la pratica , ed ove i Popo- 
li viventi sotto un Cielo men proprio per 
la vegetazione delle viti , non possono 
gustate il vino , chiedono liquori vinosi 
dalle frutta , e dalle biacè , siccome gli 

abi- 
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abitatori delle Isole pii! rimote d’ Occi- 
dente , nonché dèlie fervidissime Regioni 
poste sotto de Tropici cominciando il vi- 
no dal grado n. di latitudine fino al 30. 
per indi nascere -pi grado 51. e 5-. : nel 
grado 70* cuocciono le ceievisie : l’ ul- 
timo Settentrione beve acqua . E’ neces- 
sario parimente formare in questa tenera 
età l’abitudine alla moderazione di tale 
bevanda , essendo istruito da frequenti 
esempli di coloro efie cresciuti astemii , si 
freserò di poi così vinosi , che la lor vita 
fu una continua scena d’ insana ebbrezza. 

Non bisogna nelle vivande de Ragaz- 
zi mettere condimento aromatico , ed es- 
ser parco nel sale suscitante molti vizii 
cutanei , ed infenso agli organi dell’ orina ; 
sapendosi da Lapponi , che senza una ta- 
le conditura felicemente si nutriscono; 
quantunque Plutarco gli presti la virtù di 
conservare ; dichiarandolo tra gli ottimi 
companatici, e fomiti di potestà fecondan- 
te , nonché precavente dalla corruzione , 
essendo benanche da Omero per li suoi 
effetti insignito con titolo di Divino , per 
cui da Romani vaniva desso allogato nel- 
le mense appresso le statue de Dei . 

Sogliono in questo tempo della solidi 
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vittitazione sporgere a Fanciulli due serie 
indisposizioni , eh’ è l’ indozzamento , e la 
scrofola , e qualche fiata anche la rachiti- 
de . Queste malattie nascenti dall' alterate 
digestioni sono a portata di' recidere la di 
loro vita , o di menare ad una cagionevo- 
le sanità , che loro assista finche vivono : 
onde la più sana providenza riguardante 
una tale precauzione si è il maneggio di 
un gentile calibeato , che potrassi delica- 
tamente introdurre nella lor tenera mac- : 
china , con abbeverarli nelle tazze di ferro 
sempre poste ne vasi d’acqua ; essendo 
questi cennati malori non mai , opp\ir div 
rado conosciuti a Ragazzi delle Sevenne 
ornati di florido colore per smigliante 
mezzo ,• siccome asserisce il Sauvagges . 

Il vieto de Fanciulli solito alla comune 
varietà può ripartirsi in colezione , pranzo , 
merenda , e cena , procurando sempre di 
non aggravarlo , e che avidamente deside- 
ri ciascuna delle dette rifezioni ; poten- 
dosi la prima eseguire con pane , e qual- 
che semplice f tutta sì verde , che secca , 
oppure con semplice pane butirato ; inten- 
dendosi lo stesso per la merenda ^lascian- 
do il pranzo alle ordinarie, direzioni , che 

^guardano la frugalità ; devesi però av- 

ver» 
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vertire di non prefigger tempo , nei qua- 
le accostumandosi non possa impunemente 
ammettere varietà., ne mai intromettere 
cibo senza la precedenza di esercizio , es- 
sendo un tale consiglio an.he per gli Adul- 
ti, siccome si dirà in appresso.. 

- Devono i Fanciulli avvezzarsi di andar 
presto a letto, e presto rilevarsi, essendo 
le veglie soverchio protelate la sera in- 
fense all’economia vitale ; dettandoci la 
natura questa precauzione col silenzio del* 
la notte, e coll’ acchetamento di tutti gli 
animali , eccetto le fiere . Il dormire sia 
su de letti non -cotanto morbidi , ne ri- 
scaldati col fuoco , tacendo la complessio- 
ne debole, per qual conto si condannano 
le dense coverture , e le stanze anguste 
ove l’aria s’ incadaverisce , piincipalmente 
standovi delle lumiere , le quali consuma- 
no la di lei buona qualità , rendendola 
viziosa , e corrotta ; perciò conviene da 
principio non assuefargli a questo creduto 
comodo, procurando parimente, che 1’ a- 
bitazjone sia nella direzione grecale cono- 
sciuta da Verulamio la più salutevole , inol- 
io più per lo diboscamento della Polonia 
riesca questo vento più libero a spurare 
1’ atmosfera d’ Italia . 


Di- 


Divenuto il Fanciullo abile a poter pron- 
tamente eseguire tutte le sue funzioui , con- 
viene occuparlo ad esercizio proprio per 
isViluppo delle articolazioni , siccome il 
giuoco delle palle cotanto reputato da 
Greci , e da Romani per consolidare il 
temperamento de Ragazzi .. Qualche pia- 
cevole oscillazione , e la vettura sopra car- 
tettine a mano non disdice in questa età, 
facendo somigliante esercizio in aria aperta 
con testa nuda, ed ab ti leggieri non stret- 
ti , per abilitargli di reggere a tutte le in- 
giurie esteriori; essendo questa lasca edu- 
cazione molto poderosa -per invigorire il 
temperamento, narrando il Brouzer , che 
la Regina di Francia troppo scrupolosa- 
mente intesa ad un’anziosa educazione , 
avendo perduta uni numerosa prole , per 
consiglio de Medici commese Enrico IV. 
ad un Rustico per esser rilevato unifor- 
memente con suoi Figli y onde addivenne 
agile , e robusto . ' 

Quindi menandosi il Fanciullo tra que- 
ste proposte esercitazioni or in Città , e 
più sovente in Campagna per ottenere nel- 
la fresca età il prodigioso influsso dell’ aria 
campestre reputata per la dcflogisticazionc , 
che le recano le piante , e perche scevra 
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di tutto l’immondo si aduna tra le folte 
abitazioni; si conduce egli alla validità det 
temperamento , che contratta prima della 
pubertà , costituisce il fondo della salute 
nel restante tempo della vita. • 

CAP. III. 

JFiJica direzione dell’ Uomo pubere Jì no 
eli ’ età consìjìtnte . 

. - « 

P Ortato l’Uomo alla pubertà , che s’in- 
tende dalla perfezione del suo orga- 
nismo , ed ove allo spirito niente manca 
„ del corpo a poter liberamente eseguire le 
sue funzioni , si crederebbe che nulla gli 
abbisognasse per ben dirigersi ; e puf e l’er 
tà più vacillante per le sode deliberaziò - 7 
ni, e buon governo di vivere ‘ è quella 
deli’ Uomo pubere assediato da tanti ba- 
gliori proferiti dalla cresciuta sensibilità, 
che deve assistere ad un animale propor- 
zionato in quest’ epoca alla diffusione della 
•' specie . ^ 

I vasi del suo corpo giunti alla meta del-, 
la loro distensione , resisteno con maggiore 
attività alla potenza del fluido , il quale pro- 
ducendosi nell’ ordinaria quantità , e man- 
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citi do di assumersi nel già stabilito aumen.- 
to del corpo , chiede dis rancarsi per con- 
venevoli sentieri, acciò non s’ intorbidi da 
questo avanzo di sostanza i’ economia della 
macchina : ecco la frequenza dell’ emorra- 
gia, la disposizione alle morici ne Maschi , 
t: la ragione de mestrui .alle Donzelle, 
qualora la regolarità della cresciuta per- 
spirazione non frastornasse a primi il divi? ' 
sito prodotto, modificando alle seconde la 
pennata escrezione ; essendo i proposti ca- 
ratteri nascenti dall’ apparecchio del super- 
fluo la* principale origine delle malattie , 
le quali più frequentemente insidiano la 
vita dell’ Uomo giovine fino all’età consi- 
stente; vedendosi quasi sempre ne malo- 
ri, che avvengono dietro alla pubertà un 
carattere di pletora , e d’ infiammamento 
essendo in quest’epoca la vita dell’Uomo . 
nel più alto cimento , apparendo dagli At- 
ti necrologici della Parocchia di Mont- 
pellier, che dal decimo anno fino al quin- 
quagesimo ne perisca poco più della me- 
tà; occorrendo in altre Nazioni qualche 
lieve divario per il clima, e particolar ge- 
nio di vitto . 

Si vede dunque ben chiaro procedere 
la dubbia sorte dell’Uomo per la sanità , 

C vi- 
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c vita nel descritto stadio dallo squilibrio 
si forma tra la quantità del fluido , e ca- 
libro de vasi ., qualora non sia egli corret- 
to coll’ accrescimento d’ altra es:rezione , 
principalmente di quella della cute , che 
Santorio, Gortero , ed altri cultori della 
Statica animale dimostrano assai avanzata 
nell’ età giovanile » 

Fu molto bene riflettuto dagli Antichi 
questo interessante articolo, principalmen- 
te da Greci , e Romani . instituendo la sa- 
lubrità de giovani con frequenti esercizii 
diretti a lauto perspirare . Furono presso 
loro i bagni mezzo poderoso per la vigo- 
ria del corpo ; presentandosi da Omero la 
prontezza di Ulisse dalle matutine bagna- 
ture nelle acque d;l mare . Asclepiade va- 
lente Medico nell’età di Pompeo fu il 
primo elogista de bagni per confermare la 
sanirà de Giovani . Il condimento della 
vita de Spartani era messo nel frequente 
bagnarsi . A Romani era sacro passate con- 
tinuamente dalli giuochi alli bagni , invi- 
tandosi a questo necessario esercizio col 
suono della campana . 

Conduce parimente addestrare i Gio- 
vani al nuoto , tanto per lo discanzo da 
pericoli , che per il profitto si riceve dal- 
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la percussione delle onde , le quali riagi- 
scono nel rispingersi , oltre 1’ -esercizio si 1 
congiugne al bagnarsi ; onde il notabile 
accrescimento della perspirazione , che dal 
solo fresco contatto dell’ acqua mirabilmen- 
te si esercita ne sani per quanto scrisse 
Quincis a Santorio. 

Nè di minore autorità per la cultura 
del perspirabile è il cavalcare , conferendo 
egli al buon governo degli organi posti 
in sii al pettignone, operando segnatamen- 
te i muscoli della schiena , con dirigersi 
sempre la cavità del petto alla successiva, 
e più vigorosa colonna d’ aria per Y esat- 
ta qualità del respiro . Devono però i 
Giovani ammodarsi nell’ uso di quest’eser- 
cizio, la dicui intemperanza disvale agli", 
strumenti della prolilicazione , compri- 
mendosi i canali che riguardano le sedi 
allogate di sotto alla pelve ; deferendo 
Ippocrata la paralisi delle gambe , e ’l zop- 
picamento de Sciti all’ assiduo cavalcare . v 

Sarebbe di maggior merito 1’ esercitio 
della caccia purché con regolare modestia 
praticato; essendo da distantissimi secoli im- 
piegato dall’ uomo dopo che si costruirò- ' . 
tio le manifatture del ferro ; dicendosi la 
caccia occupazione de geivij sublimi riguar- • 
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danti oltre il piacere la ferma constiruzio- 
ne delia macchina ; avendo Rhazcs Me- 
dico reputat ssinio tra gli Arabi osseivaro 
un pestilenziale malore , che rispettò il 
• solo cera de Cacciatori . 

Un altra nobile ginnastica anche molto 
valutata dagli antichi per ‘conformazione 
della Gioventù si è il ballo . Questo eser- 
cizio presso de Romani si eseguiva ls 
G mnasii, in cui istruivano i Giovani per 
1 agilità e robustezza del corpo . Egli era 
molto decoroso alla giovanezza , essendo- 
vi stati degnamente occupati Augusto , c 
Claudio ; ne altro piacere gustavasi da 
Scipione Africano , che ne] ballo dichia- 
rato dall’ accort’ antichità per condimento ’ 
della salute , chiamandosi Apollo da Pìn- 
taro accusato saltatore ; poiché congiunta 
all esercizio l’estasi del piacere per una 
tacita elettjizazione dello spirito , ne de- 
riva 1’ effusione del perspirabile . 

Chiedesi nel ballo di non esser egli af- 
feminato ? ne condotto alla stanchezza 9 
sapendo da dissoluti Giovani precipitati 
ad esiziali morbi a cagione del troppo 
danzare ; condannandosi quello strepito , 
eh e proprio de baccanti , dovendo sol- 
tanto esprimersi l’agilità e destrezza del- 
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e membra con quèlla composizione di 
volto che appalesi un carattere di mode- 
razione , e di onestà ; non dovendo i 
balli aver relazione veruna all* amore , ed 
alla galanteria, ma che si riferiscano al 
solo line dall’ agilità, e salute; disdicendo 
perciò- eseguirsi con sesso diverso con pe- 
ricolo di dissolutezza., . * 

I>' influenza della musica è molto sen- 
sibile sopra 1’ economia vitale ; essendo 
numerose le cure riuscite con tal mezzo ; 
da poiché fu considerata da Medici ragio- 
natori la, convenevolezza di condurre - 
. Asclepìade la guardò come un poderoso 
riparo alla frenesia : il Signore Desault la 
•.celebra nella Tisi Boneto ne testifica 
per essa la quarigione dell* Artritide , ol- 
tre di diverse istor'e registrate negli atti 
dell’ Accademia Regale dell’ anno 1707. 
di molte malattie nervose dissipate con 
questo rimedio: quindi' dàlia savia anti- 
chità fu riputata di gran merito per la 
istituzione de Giovani , e loro salutare 
esercizio , che 1 ’ astuto Parmenione di Te* 
renzio nel presentare a Taide il fìnto Eu- 
nuco y l’ insinua asplorarlo nella palestra, 
e musica come esercizi spettanti a Giova 
ni Uteri , ed ingenii „ 

Tra 
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Tra gli armonici s^roraenti’l p i oppor- 
tuno ed arridente alla sanità sì é quello 
che si suona sedendo , operando in tal gui- 
sa le articolazioni &%za dispenuio di ter- 
ze , o scqmodità degli organi interni ; co- 
sì piacevoi/nente esercita vasi *1 Bocrhaave 
col suono della Chitarra : in opposto tutti 
gli Sgomenti da fiato sono laboriosi e no- 
cevoli ^aggravando la testa , e disordinando 
il petto per la retenzione del respiro : onde 
il cruccio di Minerva in gittàre i Cornet- 
ti» temendone la deturpazione del volto . 

Tutte le proferite Ginnastiche colle lo- 
ro ingiunte modificazioni, servono per cu- 
stodire ne’ Giovani 1* ordinata temperie 
corrispondente alla fertilità del perspirabi- 
le » eh’ è il garante della loro ferma va- 
letudine , ove la ragione del vitto non di- 
scordi' per la quantità immodesta , ed in-* 
dole dissuguale alla giovanile età » in cut 
la tumidezza de vasi , la diloro irritazio- 
ne dal carattere de fluidi resi alquanto piu 
consistenti , e di coesione quasi infiamma- 
toria respìngono quel vitto, che per co- 
pia di alimentoso , o di qualità troppo ri- 
scaldante distenda oltremodo i canali , gl' 
infiammi , oppure ne disponga T origine a 
prave corruzioni . 
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Quindi siccome sembra convenevole à 

Giovani la dieta vegetabile , così arride la 
parcità delle sostanze animali, alle quali 
merita unirsi qualche leggiero aroma per 
correggere la putrescenza; nonché il mo- 
derato uso de liquori fermentati, lo dicut 
scuoprimento addivenne a Mortali nella 
medesima epoca, in cui si permise nu- 
drirsi delle carni; dovendo tuttavia dili- 
gentemente canzarsi dell’ uso delle pozio- 
ni riscaldanti , siccome del vino pretto e 
generoso, che ricolmo di flogisto 'affolla 
soverchio la testa , rendendo l' ingegno 
intronfiato ; potendo altresì per la troppo 
rarefazione indurre de vizii infi affi matorii , 
e perniciose rotture de canali ; bastando 
servirsi de vini odoriferi , e leggieri, i 
quali con grata acidità ristorino le forze, 
preservando gli umori dalla putrida cor- 
ruzione . 

Quantunque intanto le proposte dire- 
zioni di vita fossero 'le più accomodate 
alt’ età giovanile , pure si richiede alle 
volte un certo allascamento , per non ri- 
tenersi un giovane rigorosamente lègato 
ad una costanza di vitto , nella di cui va- 
• rietà possr alterarsi la salute ; dicendo giu- 
stamente Bacon da Verulamio dover es- 
ì w * sere 
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sere la dieta o in sanamente severa » o mol- 
to lasca, condannando la mediocrità , ch& 
nulla influisce nel probo governo della 
vita. Riputo però che il cibe v de Giova- 
ni si chieda sempre in buona parte da 
vegetabili , dalle mature frutte , e da su- 
perflui sughi degli animali , siccom’ è il 
latte ; essendo con cjuesia sola suppelletti- 
le vissuti in buona, e durevole abitudine 
gli antichissimi Filosofi Brachamani nell 
età di Herodoto, non che i popoli delle 
Indie , cui debbonsi tanti sottilissimi siste- 
mi , e l’ invenzione de numeri . 

Non dovemo innoltre obbliare un’erro- 
re assai nocevole alla sanità de Giovani , 
che si contrassegna nell’ abuso delle po- 
zioni asiatiche , principalmente del calìe 
nascente nell’ Arabia felice , specialmente 
nelle Regioni poste sotto de Tropici. Fu 
questo seme sconosciuto nella sua efficacia 
fino al secolo decimo quarto ; essendo 
sfato falsamente confuso dal Muralto col- 
la nera polenta de Lacedemoni . 

-, Il valore di questo vegetabile chiamato 
dal Reiger arabico gelsomino narrasi do- 
vuro ad un Armentiero Arabo , il quale 
querelandosi con alcuni Religiosi Cristia- 
ni commounti nell’ Arabia Felice > d’ una 
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veglia troppo estesa del suo gregge di 
Capre, questi applicati ad., intenderne la 
ragione, e chiedendola distintamente nel 
vitto, si affermò dal custode essere dalle 
foglia , e frutto del divisato albero : quin- 
di fattosi pericolo nell’ Uomo colla bol- 
litura dello stesso seme , si vide costante- 
mente efficace nel dissonnare ; ma il suo 
maggior credito fu nel secolo decimo 
quinto , quando da un certo Muftì trasfe- 
rito da Adem Città dell’ Arabia Felice nel- 
la Persia , vide quivi comune tal pozio- 
ne , ed avendola egli parimente adopera- 
ta in una sua infermità che gli aggravava 
la testa , prontamente si guarì , e d in tal 
guisa ne concepì molto pregio , che lo 
diffuse in tutta 1’ Arabia , e che di poi 
nel secolo sedicesimo- si estese per mezzo 
di alcuni Religiosi Arabi chiamati Der- 
visci nel Cairo , e di poi in Egitto , in 
cui dimorando l’ Alpino osservò vendersi 
la bevanda di questo seme nelle pubbliche 
botteghe con titolo di Coava : onde nel 
suo ritorno in Italia seguito verso la Urie 
del citato secolo comunicata tal notizia 
a Veneziani, questi per facilità di com- 
mercio cogli Orientali , si applicarono a 
copiose proviste per rendere tra loro tal 
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bevanda comune , e così finalmente tra- 
dotto in diversi luoghi d’Europa, si rese 
universale . 

.Analizzato questo seme si è rilevato 
contener egli de sali acidi , e delle par- 
ticelle oliose sommamente rare scibili ; quin- 
di la sua efficacia in risolvere la glutino- 
sità de liquidi , aprendo con attività la 
strada dell’ orina , e spesso fondendo il 
lentore cella bile; narrando il Lardoni 
d’ una diarrea biliosa curata in un Fitte 
decrepito' coll’ cso del caffè 

La stessa quantiià de sali acidi lo ren- 
dono dissonante per quell’ iiritamento si 
impartiscane nervi del ventricolo , da qua- 
li si esegue gran potes'à nel celabro in 
constituire il carattere della veglia : onde 
dal Malebranche si assegna alle iniezioni 
di questo decotto sommo valore per scuo- 
tere il letargo, e vincere ne vecchi la pi- 
tuitosa apopleisia . 

Si deduce per ranto come debbano es- 
seié malfide cotali pozioni ne Giovani, 
la di cui temperie proferendo risenrimen- 
to ne solidi per la cresciuta lor vigoria , 
nonché arditezza negli umori a risalire 
nelle sedi superiori , onde le .frequenti 
emicranie , e lastidiosi capiplenii nell’ età 
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giovanile , sì commoverebbe ben tòsto da 
cresciuto stimolo , e virtù espandente de 
recati poti , essendo meglio arridenti i 
mezzi di refrigerazione , e di pacatezza , 
che debbonsi riguardare nel vitto , stra- 
niando da esso la soverchia succolenza , 
gli fervidi aromi , ed i spiriti infiammanti 
segnatamente i rosolj contro de quali co- 
tanto proclamò l’insigne Boerhaave perii • 
danno delia salute, ed accorciamento del 
vivere . . •* 

Un altro svantaggio per la sanità de 
Giovani si ottiene dal tabacco , che da 
Bacon, da Verulamio si considera tra la 
specie di Jusquiamo; essendo slito egli la 
prima volta introdotto in Europa nel Se- f 
colo sedicesimo da Giovanni Nicozio In- 
viato di Francia in Lisbona , ottenne per 
le sue mal dirette applicazioni i più rigo- ' 
rosi divieti da molti Principi Europei ; 
finché non potutasi vincere questa stolta 
cupidigia dell’ Uomo portato sempre per 
la stranezza , passò egli in entrata del Fi- ' , 
sco, pagando ciascheduno il fio della pro- 
pria sregolatezza . 

Il contenuto di questa pianta non è ‘ 
che un sale acre irritante , ed un solfo ~ 
narcotico ravvolto nella parte oliosa , che 
* * rima- 
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rimane accolta niella interior superlizie del- 
le fistole, da cui si attira il fumo : l’ ir- 
ritamento del sale nelle tonache dei ven- 
tricolo , ed in quelle delle fauci affetta 
le davate, e sovente il vomito; quindi di 
molta prestanza nell’ inpaniamento del ven- 
tricolo , e glutinosi malori dei petro . 
Estendendosi questo stimolo nella fibra 
muscolare delle budella produce lo sol- 
letico di esonerare ; ma il narcotico del 
solfo è quello che affollando la testa , ed 
ottundendo i nervi offre il cap'plenio , le 
vertigini, e la stupidezza nell’ immodesto 
uso di questa pianta , rendendosi i suzzi 
Tabacconi obliviosi e stupidi , poco fame- 
lici , e distenuti dalla venere , essendosi 
da rigorosi Cultori della Cattolica Reli- 
gione tenuto per antidoto della castità . 

Si comprende dunque la disconvenien- 
za di questa pratica a Giovani pletorici , 
cui la caldezza del temperamento disvale 
a qualunque stimolo , alla rarefazione ed 
inviamento alla testa ; potendo soltanto 
condurre a vecchi , ed ove conviene pre- 
caversi da qualche contagio , essendo que- 
sta pianta valorosissima contro la peste 
per attestato di Diemarbrocchio ; lasciali-, 
do gl’ importuni smugnimenti di muco , e 
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di saliva si escitano per le narici e per 
bocca nell’ uso del continuo attraimento * 

€ masticazione del tabacco, comparando- 
si ’l primo al danno della coriza , non:he 
il secondo al pravo effetto de successivi 
purganti; essendosi nella Corte di Fran- 
cia risentite le offese di simigliante abuso 
per il cresciuto numero de labidi,edip- 
pocondriaci . 

Non inferiore alle suddette direzioni 
per la salubrità de Giovani è quella del 
sonno, che Seneca dichiarò il più tranquil- 
lo stato della vita dell’ uomo essendo 
egli domatore de mali , il ristoro delle 
forze , e la quiete dello spirito per il si- 
lenzio dell’ animalità , che comprende tut- 
to lo sistema de sensi , e de moti volon- 
tari! - Suppone dunque il sonno diminuite ' 
le potenze nervose , e più languido il gi- 
ro de liquidi , onde il decrescimento del- 
le escrezioni tutte , principalmente del; 
perspirabile , che richiede la possanza dell’ 
attività de nervi ; quindi non dev’ esser* 
egli molto limitato ne’ Giovani, e che per 
ordinario si contenghi nella misura di set- 
te in ott’ ore , solendo la sua protrazio- 
ne promuovere l’ imperspirabilità , e 1’ in- 
farto del celabro , narrando il Boerhaav.e 
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ci un G:ovane studioso il quale per in- 
vaghimento di soverchio dormire addiven- 
ne smpido. 

Non disdice nel dopo pranzo un con- 
c's > sonno , avendo Platero custodito la 
fermezza di sua valetudine con questo 
inalterato metodo di sempre dormire nelle 
ore pomeridiane , in cui puranche i Dei 
si dilettavano del riposo , non essendo 
permesso entrare di mezzogiorno ne Tem- 
pii per non disturbargli , deridendo perciò 
Elia i Profeti di Baal , i quali a voce 
sommessa invocavano il loro Dio essendo 
il mezzodì , e per il sonno non ascoltava. 

L’ abbordo che produce il sonno alla 
testa ci detta dover dormire col capo nu- 
do , ed elevato , procurando tener alquan- 
ro riscaldati i piedi per evitate i molesti 
insogni ; essendo questa cautela egualmen- 
te abile per lo digerire ; allettandosi pron- 
tamente gli spiriti agli organi della dige- 
stione, la quale risulta dalla dilor copia, 
e lasca posizione delle viscere ; onde- il 
senso della regola Salernitana a discalzare 
qualunque penoso esercizio del cibo segna- 
tamente quello del capo nelle studiose ap- 
plicazioni ; vietando parimente Ippocrate 
lo stare in piedi per lo grande dispendio 
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deli’ aura spiritosa de’ nervi , ed impedita 
contrazione del ventricolo , ed altri sgo- 
menti dedicati all’ officio della digestione, 
alla quale conduce una dolce quiete , che 
si ottiene dal sonno , che tanto si com- 
menda dal Gorter dietro al pasto ; avvi- 
sandoci Plinio il giovane di suo Zio , che 
non mai distenne di brevemente dormire 
dopo aver desinato , stando in perfetta va- 
letudine . 

Tra le numerose premute dell’ uomo 
istigate da interno solletico si è quella di 
chiedere rappresentanti : arrivato dunque 
il suo corpo ad esatto' compimento , e nel 
buon’ ordine delle sue funzioni si crede 
quasi un dovere , che non potendo, lui 
sempre esistere , si faccia succedere , e 
rappresentare dagli altri con cui possi nel 
resto della vita conseguire un’ utile , e di- 
lettevole società - Ecco la brama del con- * 
giugnimento, eh’ io chiamo l’innesto del- 
la specie animale ; ed acciò sia ella dili- 
genteineute educata , donde la costuma- 
tezza deriva , fa mestieri a primi Eesgila- 
tori mettere siffatto congiugnimento con 
inviolabile legame di matrimonio , dichia- 
rando aceibi , ed immaturi i figli nascen- 
ti da copula macchiati , incapaci per l’ am- 
bigui- 
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biguità di essere accuratamente educati da 
loro Genitori addetti unicamente a stem- 
perarsi nella sozza libidine . 

Or questo articolo, che forma la felici- 
ti dell’uomo per la vita- socievole è il 
più tracurato da esso , e meno riguardato 
da Principi , cui molto interessa il costu- 
me , e validezz3 delle suddite Popolazio- 
ni . Consideriamolo in ciò che si appar- 
tiene alla tìsica ragione de Conjugi , per 
indi ritoccarlo nella seconda parte sulle 
qualità morali . 

Tre sono gl* incantesimi , che sovente 
rendono il maritaggio infelice , la bellezza, 
la nobiltà , e la dote . La prima non es- 
sendo che un complesso giocondo di tut- 
te le disposizioni relativamente agli parti- 
colari aspetti sì delle Nazioni , che di 
ciascheduno Individuo , è nel medesimo 
ordine dell’ altre distinte sensazioni cor- 
rispondenti alle diverse disposizioni de’ 
sansoni, valutandosi ben'spesso le Ciutaz- 
ze per Elene . La beltà delle Donne Ci- 
nesi segnatamente si ripone nello schiaccia- 
mento del naso , e gracilezza de piedi : 
in Madascar si constituisce la formosità 
dalla cute nera , e cicatricosa con la voce 
ehigeciante,: le Donzelle Saggcsi per es~ 
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ser vistose devono essere edentule, e con 
occhi stralunati , e così per le altre Na- 
zioni specialmente dell’ Africa , ed Ameri- 
ca, in cui h beltà p ; ù beante sarebbe di 
raggrinzamento agli Europei : ella dunque 
non essendo di ragion Geometrica , che 
possa esser costante , può sempre variare 
siccome segue continuamente la varietà de- 
gli altri sensorii : onde su di tal base non 
sembra sicuramente posta la piacevole so- 
cietà di due Individui me desiatati con le- 
game indissolubile , sapendo le ree con- 
seguenze de matrimonii derivati da que- 
sto solo incantesimo , reciprocata 1’ estasi 
del cieco amore con entusiasmo di gra- 
ve abbonimento . 

In riguardo alla Nobiltà , essendo que- 
sta una qualità immaginaria precariamente 
ingiunta alle ricchezze , dignità , onori 
ec. nulla può influire nelb fisica costitu- 
zione dell’ uomo per la sanità , e la vita , 
molto meno sulla qualità morale , essendo 
gli onori, le dignità, e ricchezze piutto- 
sto per lo discuoprimento che per la ret- 
tificazione del costume , il quale segue 
ordinariamonte l’ impasto ; onde sarebbe 
ella un semplice ente di ragione, che vo- 
glia regolare una faccenda cotanto seria , 
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eh’ è quella del matrimonio , ove si richie- 
de la salubrità, e cosrumatezza della pro- 
le per essere di utile rappresentanza 3 
Genitori , e felicemente proseguirsi la spe- 
cie dell’ uomo . ^ 

Presso gli Ebrei non eravi sguaglio ve- 
runo che ostasse il libero ma tiuggio ^leg- 
gendosi nella Genesi che i più Nobili del 
Popolo sposavansi colle vili Donzelle per 
trarne figli giganti , cioè robusti , valen. 
do l’esposizione di Origene , Tertulliano 
ec. cosi Dav’de pastore per la sua vigo- 
rezza meritò di avere M'chol tìgli 1 del 
Re Saulle per sposa ; la leggiadria di 
Teodora attirò P animo di Gus insano 
lmperadore per isposarla . Basterà dunque 
l’ unione si faccia tra Coniugi forn iti di 
buon’ abitudine , e che la di loro tempe- 
rie non fosse tacciata d’ infecondità , la 
quale ben spesso avviene per sconcezza 
di macchina da mali , o da mollezza di 
vigere , avendo il savio Licurgo * imposto 
alle vergini esercitarsi anche con dardi’ 
per ottenere col diloro maritaggio una 
prole robusta . 

Dcvesi dunque scrupolosamente chi ede- 
re s Ale fisiche disposizioni de Cònjugi 
e loro Genitori se- macchiati di labe gen - i 
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tihzia , che sovente tacendo ne Figli, 
Sporge a Nipoti ; sapendo d’ una famiglia, 
in cui verso il trigesimo quinto anno co- 
stantemente sbocciava un tremore , e de- 
bolezza di cutte’le articolazioni con bal- 
bettamento di lingua , e vacillazione de 
sensi , e pure da questa per vantaggio di 
dote si trasse sconsigliatamente innesto 
con questo morboso erediteggio. 

Sieno i Genitori forti per aver discenden- 
za durevole ; il solo merito della Nobiltà 
non serve se non se a sconcertar le fami- 
glie , supplendo h presunzione dello spi- 
rito nel vaneggiamento della Nobiltà alla 
infincardaggine del corpo proferita da moi- 
le educazione ; non asseguendosi che de- 
bolissima prole , e sovente la dilei caren- 
za nel congiugnimento con Suggetto No- 
bile , che invanito di sua origine voglia 
.sostenerne il pregio con un de$idioso con- 
tegno . 

T Finalmente 1’ ambizione della dote è la 
più feroce insidia de matrimonii , quere- 
landosi Plauto di una su? Pulzella , che 
alquanto grande non trovava partito , per- 
chè cassa di dote . Gli antichi Romani 
nulla curavano di siffatto corredo , per cui 
ben spesso assegnavano la sola gloria dp’ 
* - • loro 
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toro antenati ; e dovendo Scipione mari- 
tare sua figlia , ottenne per ordine del Se- 
nato dal pubblico Tesoro una dote si mo- 
dica che non sarebbe dipoi bastata alle 
basse Contadine per compera d’ una gon- 
na nozzeresca. Egli è un errore di cal- 
colo misurare i vantaggiosi acquisti d’ una 
donna ben formata per la domestica eco- 
nomia con accuratezza , e costanza di for- 
ze , nonché possa produrre vigorosa pro- 
le , con Qualunque affluenza di dote , 
ancorché solleticasse i lombi di Creso , 
perché si troverebbe as'jai deteriore alt’ 
interesse , che la sua tracotanza, o imbe- 
cillità di corpo potrebbe accagionare in 
tutto quel tempo , che convivere con suo 
marito ; oltre la diffusione di questo sue 
carattere a Successóri , i quali assidua- 
mente risentono dell’ indole materna . 

Le doti dunque siano intrinseche , e 
quello esteriormente si assegna , ancorché 
copioso non basterà dipoi a condire le 
scarselle de Medici , ove le tristanzuole 
mogli affidando al profitto , che vanamen- 
te consegnò Ippocrafe all’ esercizio del 
matrimonio , seducono i di loro mariti 1 
con ampiezza di dote , per indi rimaner 
vittime della povertà . 


Nel- 


Nelh moglie, oltre il buon treno di 
morale si ricerca una costante sanità per 
ben dirìgere gli affari domestici , e così 
rendere ai marito quell’ utile , che egli 
non mai otterrebbe da qualunque corredo; 
pestandogli .slmilmente numerosa prole, 
che di rado manca ne congressi di perso- 
ne ben conformare , ed indi finalmente 
meritare quelle benedizioni , che diede il 
Signore a Padri fecondi , essendo nel sa- 
cro codice le più rispettose epoche quel- 
le de Patriarchi ' sull* annovato de Figli, 
coronandosi i vecchi avoli sul nascimen- 
to de nipoti . 

C A P. IV. 

'* ..V • - 

Fisica direzione dell' uomo vecchio . 

* ' ’ * * \ 

TJErvenuto l’Uomo all’ estremo punto 
JL della meccanica sua ^perfezione , e re- 
so perfettamente libero nell’ eseguimento 
delle macchinali facoltà , si appalesa il 
più vigoroso tra tutti gli animali relativa- 
mente al suo volume, non ostante di es- 
sere nelPestertor abito il più delicato \ ri- 
levandosi da gravi pesi che può sostenere , 
e che sovente oltrepassano le duemila li- 
bre 
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bre secondo gli esperimenti del Desagu- 
liers; narrandoci Plinio d’ un Uomo di 
prodigiosa ostentazione detto Athanato, il 
quale ricinto di ferro uscì in iscena tolle- 
rando il peso di più centinaia di libre . 

Si conferma la vigorezza dell’ Uomo 
dalla continuazione di essreizii , e celeri 
movimenti , con cui sorpassa i più veloci 
animali ; sapendosi degli Ottentoti supe- 
ranti i Leoni nel corso, con avanzare pu- 
ranche la diloro robustezza , e valore in 
buona parte appartenente alle branche, e 
denti • essendo dalla mollezza lo scapito 
dell’umana vigoria, siccome la validità 
nell’ abito di un forte esercizio men assi- 
duo ne civilizzati. 

La disegnata felicità dell’ Uomo nell’as- 
seguita perfezione è molto eli mera nella 
sua durata, piegando ben tosto nel peg- 
gioramento ; poiché avendo il corpo acqui- 
stata tutta la sua estenzione , cresce sol- 
tanto in grossezza , che reca la soprabbon- 
dante materia della nutrizione , donde il V 
sopraccarico alle parti tutte , il crescimen- 
to di volume, la compressione de’ mini- 
mi vassallini , il diloro induramento , e 
resinazione : cominciano le rughe , inca- 
nutiscono i capelli , cadono 1 denti , il ror- 
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po s’ incurva , mancano le separazioni dell’ 
impuro , si sporca il sangue , i sensi si 
oscurano , segue la decrepitezza , ed indi 
la morte . 

L’ epoca di queste apparenze suole d’ 
ordinario comparire verso il quatragesimo 
anno ; cresce lentamente fino ai Sessage- 
simo ; e con gradi più rapidi fino al 
Settuagesimo , che fornisce 1’ età caduca , 
in cui tutte le facoltà della macchina ad- 
divengono lente, e difficili , le digestio- 
ni faticose , parco il nutrichevole , debole 
la diluì apposizione , e la successiva per- 
dita della vita ; quindi le fasi più rimar- 
chevoli nella macchina de’ Vecchi debbo- 
no ravvisarsi nella chiusione de’ canali» 
induramento di fibra., deficienza di sepa- 
razione , sporcamente , e lentore de’ flui- 
di ; producendosi da tal disposizione tutti 
gli acerbi fenomeni della vecchiezza , espri- 
menti 1’ oscurazione dell’ animalità , per 
cui -giustamente si escusò Barsilla nell’ in- 
vito di Davide ; nonché gli estenuati of- 
ficii dell’ intero organismo , dovendosi per 
la medesima ragione di vivere derivare al 
fato irreparabile , eh’ è la morte . 

Non fu dunque cotanto dissona l’ in- 
teuzionq d! Media in voler perennate la 

vita , 
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vita, c sanità de’ Vecchi con tiepide fo- 
mentazioni per indurre ne’ vasi la pristi- 
na cedevolezza, e così rimenare i fluidi 
ad una più libera circolazione . Diman- 
dato Polli one da Augusto com’ egli colti- 
vava la dilui senettù, rispose con ungere 
sempre la cute, non altrimenti che De- 
mocrito si custodì per lungo trascorri- 
menro di età. 

Quantunque il più insigne fenomeno* 
della vecchiezza si annoti nello scorcia- 
mento de’ canali , donde la diminuzione 
della statura per lo distruggimento de’ 
spazii messi tra le vertebre , non che per 
il coalito delle medesime , da cui l’ incur- 
vamento della spina, pure riflettendo l’in- 
debolita elasticità de’ muscoli * che si de- 
duce dalla difficclezza del moto , ritarda- 
mene delle digestioni , scarso apponimon- 
to , e tenue apparecchio di sottile , che 
deve animare gli organi del senso ener- 
vati per il coalito de’ sottilissimi vaselli- 
ni r de’ quali si costruiscono , non possia- 
mo giustamente affidare alla proposta di- 
rezione degli oliosi , e tiepide fomenta- 
zioni , dalle quali oltre la confermata de- 
bolezza , si riscuoterebbe maggior proven- 
to di- lentore , eh’ è il fastidios’ssimo ag- 
:? V- . gra- 
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gravamento della vecchiaia : l’intese assai 
meglio Seneca , che di grave età non 
aborriva tuffarsi continuamente nell’ acqua 
di fresca fontana nelle stesse algidezze 
dell inverno } essendo questa providenza 
meglio diretta alla speditezza de’canali , e 
loro vigorazione , che resiste alla produ- 
zione dei lento , anche per non variare il 
metodo profittevolmente tenuto nel pre- 
corso vivere ; e sebene negli Uomini lon- 
gevi siesi protetta la sanità mercè de’ va- 
pori , non furono però questi di nuda po- 
testà rilassante , ma congiunti ad un cer- 
to spiritoso ristorante, siccomequelledei- 

ve gpte Donzelle destinate a correggere 
la senile vappescenza di Davide ; nonché 
la penetrante vaporazione del pane cal- 
do, che dilungò l’espirante, vita di Demo- 
crito . 

Attenta la rugosa disposizione della cu- 
te, si dichiara menorato ne’ Vecchi l’csc-r- 
nimento del perspirabiie sempre diretto al 
corso de liquidi nella convenevole disten- 
sione de* vasi cutanei: quindi per erigere 
il diloro collasso , ed imprimere a fluidi 
maggiore celerità di moto , sembra esser 
di merito 1* uso delle universali fregagioni, 
Ippocrate cotanto valutò per accrescere 
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f energia de* solidi , e restituirli nel dila- 
to libero esercizio . 

Molto si provede alla debolezza de’Y ec* 
chi col mezzo del cavalcare detto da Ci- 
cerone antidoto della Sciiettù; non essen- 
dosi che con questo espediente riparato il 
debole complesso di Mario , e di Scipio- 
ne ; conducendo egli sopra tutto alla fer- 
mezza delle viscere , in cui sogliono i 
morbosi caratteri della vecchiezza primie- 
ramente imprimersi ; con essere da tale 
indipendenza l’idrope, ed il marasmo se- 
nile , servendo alla medesima intenzione le 
fasciature addominali » acciò compresse pia- 
cevolmente le bodella y non si espandano 
dalla elasticità dell’aria , che copiosamen- 
te schiudesi dal mal triturato alimento pec 
lentore , e parcità de’ sughi digestori : onde 
la frequenza de’ tormini > e strepitose scor- 
regge de’ Vecchi; servendo a tale inco- 
modo anche il moderato uso de cristei di 
semplice acqua naturale senza menomo ir- 
ritamento , valendo soltanto a dar varco 
alle fecce y t con soave tonico mantener 
ferma 1’ interiore fabbrica degl’ intestini , 
temendosi per opposto la soverchia faci- 
lezza ventrale sempre pericolosa in que- 
sta età , sapendosi di Ruischio Vecchio 
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rubizzo , il quale unicamente esoneravi 

dopo diece giorni . 

La purità deli’ aria egregiamente con- 
dire ad estendere la vita ne’ Vecòhi , pro^ 
mettendo Davide agli Uomini giusti abi-* 
tare nel mónte del Signore per essere lun- 
gamente viventi , essendo più longevi i 
Monticoli de’Planicoli secondo le osser- 
vazioni tenuti negli abitatori delle Mon- 
tagne di Scozia, Avernia ec. in opposto del- 
le basse pianure di Olanda , Fiandra , e ' 
Polonia ; narrando similmente il BoerhaaveiA 
di un Uomo Batavo , il quale avendosi 
costrutta una picciola abitazione sul vette 
del Promontorio di Buonasperaoza , visse 
quivi in una verde vecchiezza per nume- 
rosi lustri . Lo stesso valore si scorge nell* 
aria campestre agitata da venti , vedendosi 
gli Abitatori de’ monti della gran Selva 
di Boemia detta Hercinia quantunque ru- 
vidamente pasciuti , sovente giugnere ai 
centesimo quinquagesimo anno : quindi da’ / 
Romani si tenne gran conto dei villeg- 
giare per condimento della salute , po- i 
tendosi leggere gli encemii formati per - 
cotesto vantaggio sulla villa di Penilo . 

Consideriamo finalmente le qualità più 
propue dell’ alimento per conservare la 

sa- 
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sanità de’ Vecchi . Riflettendosi dunque 
abito senile , egli a un di presso non' 
dirfensce da quello de* Fanciulli ^ eccetta 
la quantità del fluido nervoso che in que- 
sti avanza; del resto rimbambisce 1’ Uomo 
invecchiando ; manca nel suo corpo l’ uf- 
fizio de’ vasi mimmi , donde l’imperfe- 
zione de sensi si debilita la cozione del 
cibo ; minorasi la reparazione per lo di- 
scapito dell’alimento; gli umori tutti s’in- 
grossano , ed impigriscono , da cui la ri- 
dondanza del muco ; rinchè restando il 
il solo giro per i vasi maggiori , si oscu- 
ri perfettamente la vita animale , rimanen- 
do per breve tempo la sola vegetabile da 
inevitabilmente estinguersi in seguela della 
stessa sanità t la quale s'ccome ne’ Fan- 
ciulli. perfeziona gli uflìzii della macchina 
coll’ isviluppo. degli organi , cosi ne’ Vec- 
chi gli deteriora coll’ occhiusione , e dir 
staggimento de’ medesimi . 

"P e y e * ntanCo la vittitazione de’ Vècchi 
simigliarsi a quella de’ Fanciulli nella quan- 
tità ed indole ; essendo imprudenza sover- 
chiare la debolezza delle macchine dige- 
storie con troppo alimento , dicendo giu- 
stamente 1’ Hoffan , che la parsimonia sia 
1 pttima educatrice della sapa vecchiezza; 

. ^ - po- 


potendosi il blando alimento debitamente 
dipartire siccome a’ Fanciulli in ien^acolo, 
pranzo , colazione , e cena , acciò riesca 
opportuno concuocere in distinti tempi le 
suddivise quantità del cibo , e non oppri- 
mere in una sola volta il debole ventri- 
colo . 

Puotesi lo rifocillamento di mattino ese- 
guire con cioccolatte , qualche crustino di 
pane intriso nel mele, o pezzetto di dol- 
ciume leggermente romatizzato, sapendosi 
di molti Uomini tratti a longevità coll’ 
uso de’ melliti , e zuccherati , per quanto 
ci si narra di Democrito , Pollione ec. nar- 
rando parimente Galeno di un tale Me- 
dico denominato Antioco , il quale sem- 
pre si avvalse del mele per conservare' utia- 
tranquilla vecchiezza; ne altronde il Cor- 
nato conseguì la sua rinomata longevità , 
che dal copioso ingargitamento dè*doU' 
ciumi ; es : srendo tanto nel mele , quanto 
nel zucchero una qualità saponacea soave ? 
mente fondente P inette mucosità de’ li- 
quidi , da cui sempre si aggravano i Vec- 
chi , non che di poderosamente resistere 
alla putrescenza cui dirige la senile età.* 

Nè più esausti ed emarcidi Vecchi con-* 
viene t eoef capo dal -latte congiunto pu-* 

ran- 
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ranche al zucchero , che ne vieta la ca*» 
seazione, essendo egli ’i più abile tra. nu* 
trie*iti , ^principalmente succiato dalle pop* 
pe accio non si pr;vi del volatile, o che 
almeno si tracanni tosto che sia munto , 
sapendosi de Primevi di aver con questo 
semplice alimento sostenuto il carico di 
numeios : ssjme stagioni , essendo loro ba- 
stato di vivete con solo latte , e mele. 

Dovrà seguire alla proposta rifazione 
un placido esercizio , che non susciti me- 
noma lasswzza , servendo a tal uopo un 
moderato passeggio avvalorato dal piace-, 
re d ameni coiloquii con amici di com- 
piacenza , o qualche decente impiego nel 
giardinaggio, o altro uffizio non faticoso 
di agricoltura , che occupò i più gravi 
soggetti dell’ antichità Romana lì Ranche- 
negli ultimi stadii della loro decrepitezza , 
il pranzo poi chiede la più squisita cir- 
cospezione verso de’cibi duri,, salsugino-' 
si , ed aromatici per il danno della cute t 
e sedi orinane , in cui risiedono le mag- 
giori scomodità ne’ Vecchi per i moleoti 
pruriti , e fastidiose detenzioni , ed agrez-' 
ze di orina ; dovendo essere la blandura « 
de vivarii ’1 principale condimento della 
vecchiezza ; onde il merito de’ molli ce-, 

reali, 
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reali, siccome il riso , farro, lenticchie, 
nonché de vegetanti non acri , siccome le 
scarole , cicorie , spinaci , borragini ec. , 
conferendo parimente le fresche carni d’ani* 
mali non cotanto pingui, ne molto giova- 
ni, ne quali eccede il glutinoso , princi- 
palmente traendosi dal porco , o dalle 
pollerie ; dovendo preferirsi la vaccina , o 
quella di montone , che niente , o poco 
interessa il perspirabile ; potendosi nel di- 
loro brodo formare anche le bianche po- 
lente con aggiugnimento del latte per co- 
stituire un cibo sommamente nutrichevole, 
e di fattura non grave . 

Conducono uniformemente le uova fre- 
sche sorbili , dalle quali cominciando il 
pranzo nella foggia de’ Romani , puotesi 
ugualmente chiudere con frutte mature ai- 
quanto austere , acciò non induchino las- 
sezza , ne troppo pregne d*" aria fissa , sic- 
come le cireggie, fighe, uva, o melloni, 
da cui potreòbesi deteriorare il perspira- 
bile per divisamento di Santoro . 

Il vino sia molle , ne acre , o troppo 
fumante , bevendosi a riprese in rifratta 
quantità , essendo egli i’ antidoto delfacér- 
bità senile; mettendosi da Omero nel sc^o 
pane , p vino la virtù di vivete , e di es- 
ser 
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ser sino. Sii nell’ acqua la pili ricercali 
purità , e leggerezza > cu ' da Erodoto si 
deferisce la longevità degli Etiopi , ove 
le acque p§r la troppo leggerezza non 
sosi erigono i legni ; convenendo dopo bre- 
ve colloquio passare al riposo , che deve 
alquanto estendevi, essendo il sonno più 
necessario a Vecchi , attenta la tenue quan- 
tità de’ spiriti d : ss>pabili colla veglia. 

Dopo il suddetto riposo arride un di- 
screto esercizio , ripetendo il sopracenna- 
to, o quello dell’ equitazione per facilez- 
za del digerire , e sussidio del traspira- 
m'ento ; provedendo nuovamente all’ inibe* 
edilità delle forze con una semplice me- 
renda da farsi con fetta di pane , e poca 
quantità di fresco non palito formaggio; 
oppure con qualche frutta matura , man- 
dorle ec. , per indi divenire alla cen3 fornita 
da leggiero arrosto di pesce squamoso , o 
di uccello non aquatico con insalata o 
bollitura di pasta fermentata , evitando di 
sera la superfluità,© durezza di cibo che 
possa opprimere la debole facoltà di con- 
cuocere . 

Non devono i Vecchi punto considera- 
re di garantirsi con spiritosi , la di cui 
scovata non ha servito secondo il Boer- 
, E haave 
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haave che per dimezzare la specie dell;’ 
Uomo essendo i spiritosi di potestà coa- 
golante'i liquidi, sopì atutto il siero del 
sangue , e di raccòrciament^ agli soliti, 
onde atti ad ingrandire le esposizioni 
della .macchina senile messe ne’ caratteri 
di lentore , e disseccamento * 

Sembra però meglio convenire in que- 
sta età una lasca bollitura di catfè sicco- 
me ottimo digestivo , e dirompente quel 
glutine che abbondantemente si generane’ 
Vecchi , tanto nel canale dell’ alimento , 
che nelle vie orinarie, ed organi del re- 
spiro , rendendosi anzanti , e tossicolosi ; 
s“rvendo il calle per espettorante , ed ot- 
timo diuretico , qual’ efficacia si è pur’ 
anche da me dinotata in molti malori di 
petto proceduti da inerte glutinosità pre- 
cisamente impegnata nell’»organo del pol- 
mone . 

Vale parimente non poco per dirom- 
pere la detta glutinosità ne’ Vecchi , e ret- 
tificare i sughi delle viscere in diletto di 
quanto non opera la b le maldisposta in 
questa e;tà , un modesto , e delicato usa 
del sapone , prendendosi pochi granelli di 
quest' artificiosa bile sempre avanti pran- 
zo ; narrando il Boerhaave di un Uomo 

de- 
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dedito a tutt’i trasporsi di vita , il quale 
si condusse sanamente ad una estrema vec- 
chiezza mercè di tal’ uso , premunito an- 
che dalla podagra, cui era disposto» 
Queste sono le convenevoli precauzio- 
ni per la sanità , e durazione dell’Uomo 
lino a quel punto , nel quale prodotto 
dall’ azione della vita l’ intero dissecca- 
mento del sottile per il perfetto coalito 
degli estremi canali ; ed apposte al cuore 
le invincibili resistenze dell’ inerte siste- 
ma de’ vasi , e vappido complesso de flui- 
di , cessando egli di operare manca la cir- 
colazione , e la vita , passando lo spirito 
ad altro soggiorno , con dissolversi ’l cor- 
po in menome malecole per pabolo , e 
composizione di altri .esseri materiali vi- 
venti . 

Quindi la vana presunzione di taluni , 
i quali ad onta delle invariabili leggi del- 
la natura pretendono con mezzi fisici ren- 
der l’Uomo immortale » Fu un farnetico 
di Helmonzio chiedere nel primo ente di 
cedro l’ antidoto dell’ immortalità ; delirò 
Paracelso cql suo elissire di vita per ìm- 
mortalizzare 1’ Uomo ; invano s’ impiega- 
rono i Chimici trarre da duri metalli un 
jnenstruo di perennare la vita : per caso 
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riuscì Medea ringiovanir Esone , esauTen- * 
doio da sughi invecchiati , essendo rima, 
sto r elia vittima di questo ardimento 
Una tal panacea è stata sempre imma- 
ginaria , siccome favolosa la fontana di 
Jovence . ove lo strapazzo delle pass^oni^ 
t P intemparanza de’ piaceri non concido- 
no la vita , puotesi coll’aggiustatezza del 
descritto vivere giugnere fino al vigesimo 
lustro , non essendo al giorno d 4 oggi va- 
riata P età , che correva nel tempo°di Da- 
vide nelle Nazioni tutte sotto differente 
Cielo , e diverso istituto di vita , tratti al- 
cuni pochi , che per occulta diversità di 
contesto giunsero fino al trigesimo lustro 
per quanto Arveo espone di Tommaso 
h - 1 ? 5 ’ ^ ua ^ e dopo il centesimo anno 
soffu l infamia di lascivo > ed .essendo nel 
centesimo quinto anno convinto di adul- 
terio , fd costretto nel vigesimo quarto lu- 
stio di sua vita ammogliarsi vivendo in 
tale congiugnimene per anni venti ; nar- * 
randosi parimente dell’ Avo di Platero , il 
quale dopo il centesimo anno procreò un 
ig'io ^ assicurando il JBoerhaave di un 
V ecchio sanassimo nato in Leide , il qua- 
le.per la sola temperanza di vitto guardò 
ingresso 9 ed uscita del secolo decimo "V « 

\ • set- 
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settimo ; essendo per altro commenta * 
que’ narramenti di Uomini vissuti per due , 
o trecento anni , siccome* dicesi ui un 
certo Armigero di Callo Magno £ chia- 
mato Giovanni de Tempi , che si con- 
servo in vita per sessanta lustri , ungen- 
dosi al difùori con dio , ed adoperando 
interiormente il mele , nonché degli Abi- 
tatori delle due Isole Indiale cioè Suma- 
tra , e Giava , che si asseriscono giugnere 
al quadragesimo lustro . J 

Quantunque la vita de primevi abitatori 
di questo Pianeta si estendesse tino a 979. 
anni, riflette sennatamente il Signor Buf- 
fon aver potuto derivare dalle differenti 
produzioni della terra , essendo la diluì 
superfìcie meno compatta dopò la crea- 
zione di quello, che oggi esiste corrispon- 
dentemente alla preceduta forza della gra- 
vità; onde tutti i suoi primitivi prodotti 
piu laschi , ed arrendevoli , nonché suscet- 
tibili di estenzione ; così uniformemente 
quelle dei corpo, facendosi egli in piu 
lungo tempo per la mollezza dell’ alimen- 
to; oltreché il rovescio del Globo segui- 
to al Diluvio , donde le tante inegua- 
glianze nella superfìzie terrestre , gi’ irre- 
golari movimenti dell’ aria , gli micidiali 
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vapori , e le srrepifose meteore sconosciu^ 
te agii Antidiluviani è pruova bastevole per 
convincerci della p: unitiva perfezione deli* 
aÉm'osiera, per cui ia prodigiosi moltitu- 
dine degli animali v&nii volte maggiore 
di quella d’oggi , e la diloro lunga età 
decupla alla nostra* essendosi calcolato , 
che A^amo prima di morire’ potè nume- 
rare della sua prosapia 250 milioni d’ Uo- 
mini , mentre appena oggi si contano 500 
milioni, sopra la terza parte di terra fér- 
ma, eh’ è unicamente abitabile ; dippiu 
1 ’ inclinazione dell’ asse terreste verso l’E- 
clittica proceduta dal trasporto del cen- 
erò di gravità più vicino al polo australe, 
in cui forse dalla, forza delle acque potè 
adunarsi maggiore quantità di parti salide, 
essendo egli in gran parte terra ferma dis- 
seminata d’ altissimi monti, e copiosi fiu- 
mi ricoverti di ghiaccio ostante alla libe- 
ra navigazione, non oltrepassandosi che il 
78 grado di latitudine ,• quando verso il 
Settentrionale siasi pervenuto oltre 85., 
tolse 1 ’ equilibrio tra gli due Emisferi , 
per cui quella primiera abitudine di sta- 
gione sempre di primavera si cangiò .al 
variato aspetto del Globo colle rècipro- 
canze degli estivi squallori ,' ed sodezze 

* . ' de 11* 
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dell’ inverno proporzionatamente alla va- 
rietà de’ Climi , ignota agli sopradèlti An- 
tidiluviani , deduoendusi dalla grande quan-. 
tità d’ animali , e vegetanti pietrilicati , es- 
sendo oggi estranei ne T luoghi ove' si rin- 
vengono, es stendo per opposto in Ke- 
gioni lontanissime, ritrovandosi nelle mon- 
tagne di Europa monumenti di piante A* 
mericane , e nel Nord ossa di animali , 
i quali oggi non vivono, che ne 1 siti me- 
ridionali . Dovè dunque la temperie dell’ 
aria prima dei Diluvio esser uguale da 
peitutto, cioè tanto sotto de’ Poli , che 
dell’Equatore; e per la sua non alterata 
uguaglianza proteggere la divisata longe- 
vita ✓ t . 

Ecco tra quali limiti si circoscrive Tor- 
goglio dell’ Uomo , il quale ancorché co- 
nosca quotidianamente dividersi colla mor- 
te il suo vivere, pure non ad altro scopo 
assegna le azioni della vita y che a quello 
di dover sempre qua giù dimorare . 

Anche più breve dell’ addotto si è il 
vivere dell’Uomo considerandosi come 
inutili gli anni scoisi prima della pubertà 
in cui non rammentasi dell’ addivenuto ; 
non è così il posterior vivere , sn cui la 
principal serie de’ pensieri si rivolge ali’ 
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avvenire , e da quest'epoca comincia la 
nos ra vita morale , sapendosi dalle Tavo- 
. e d mortalità deL Signor Puprè comuni- 
cate a. Signor Buffon , che all'età di 
venticinque anni non slesi vissuto , che il 
qua irò delia vita , siccome al trigesimo 

u n , on « è trascorso se non se 

la metta , e che iinalmente al quinqua- 
gesmio ses r o siensi consumati i t re quarti 
siccome il lodato Autore rilevò per ac- 
curate osservazioni sù dodeci Parecchie 
di Campagna , e tre di Parigi . 

Resterebbe da dire sulle precauzioni 
del contagio , che ha sempre tenuto in 
minor numero la specie dell’Uomo in qua- 
eia , ma come le cagioni delle ma- 
iatne contagiose sono dubbie , ed iseruta- 
om, avendo spesso esercitata la buona fe- 

dÌ’M5 en - re S j.P ers !’ ZÌGsa anche trai cero 
de Medici dt crederle sopranaturali , e 
Uivine , cosi non possiamo determinarci a 
par «colar medoro di preservativa . Tratto 
unque 1 universale precavente , che con- 
s ste nella fuga , e barricazione , il ripie- r 
£ ( ) pnncipale potrebbe aversi nel grande 

tutti^l’ C ff ’ Ia ^ uale 0 P e wndo in 

e S . I' 113 natura , si scorge in- 

i, ^ ne tu cor P* om'ogeniì , sopratutto tra 
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miasmi della medesima indole : quindi la 
potestà dell’ innesto in tutt’i mali conta- 
giosi , procurando coll’ attività del mede- 
simo veleno ottirare in sede ignobile quello 
slesi concepito nella macchina . 

Essendo nel preceduto Inverno incru- 
delito in Auletta mia Patria un vajolo 
confluente , cento sessantasette Innestati 
furono liberi da danno, non ostante la sem- 
plicità del metodo insitivo praticato sovente 
dalle Donne, senza veruna precedenza,© 
apparecchio , e fuori di tutte le cautele 
ingiunte da esatti , e scrupolosi Innestato- 
li . Le circostanze più riguardevoli furono 
1’ infìammamerito , e sollecita suppurazio- 
ne della ferita contemporaneamente , coll' 
ingresso della febbre nell’ intorno d* una 
settimana dall’operato innesto ; proceden- 
do là suppurazione anche più oltre lo 
stadio della desquamazione delie 'pustole, 
le quali reciprocando nella intensità colf 
esito della sanie , sovente la costei affluen- 
za liberò taluni dalla pustolazione , suffe- 
rendo la nuda febbre , che descrive il Si- 
denham per vajuolosa senza pustole ; es- 
sendosi parimente notato in costoro una 
pertinace suppurazione con profonda piaga 
sostenata nella medesima ferita , con es- 
sersi 
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sersi questa circostanza osservata ^ Benank 
che ne’ Ragazzi tristanzuoli ; avendo pa- 
rimente conosciuto in due Innestati cor- 
retto un ostinato periodo quartanario : Per 
oppos o qualora il suppuramento della fe- 
rita compariva oltre il divisato termine, 
costantemente succedeva una più numero- 
sa postulazione, anzi in un Giovane in*, 
Destato essendosi dopo due giorni perfet- 
tamente chiusa la ferita, fù costui verso 
la terza settimana compreso da febbre , 
ch‘ esponeva un vajolo maligno', di cui 
fjjt ^estinto un dilui Fratello , col quale 
convivea giacendo nel medesimo letto ; e 
tra le micidiali angustie , eà apparenza di 
vicina morte essendosi di fatto alterata la 
ferità , e seguita una pronta suppurazione 
con scaturimento di copiosa sanie , si vide’ 
Insperato cangiamento in- aspetto di lieta 
calma ,’che lo condusse a perfetta guari* 
jgione , sofferendo unicamente per più set- 
timane le molestie d’una piaga quanto 
profonda nella sede della ferita , altret- 
fertile di ripurgamento > 

^ da - narrati fenomeni^ cBfe 

'tutto il profitto della inoculazione consi*^ 

fine* a questa si ad opera estetiorm enterico! 

hm'< •• mcn--’ 




fnrnfóvafo ihnesto ; non rilevando questo 
stesso vantaggio per qualunque altro arti- 
ficiato ertiunturio ancorché copiosamente 
erruttante* Poggiando dunque sù tali con- 
getture- ponessimo assai confidare all* 
istesso metodo nel trattamento d* altre 
malattie di contagio , siccome nel moi> 
i Lillo , ed anche nella medesima peste, 
traendosi nel primo 1* innesto dalle lagri- 
me de Morbillosi , nell’altra dal bubone 
degli Appestati , rimettendo però questa 
cimento alla profonda penetrazione , e- 
scrutinio de’ sublimi Genii dell’ arte . 

CAP- V. 

Delle Ricchezze , e Comodità 
dell' Uomo . 

F U’ entusiasmo de’ Stoici di proclama-' 
re contra le ricchezze , riguardando 
lo sfoggio delle passioni , cui spesso si di- 
rigono . Non vi è dubbio però che per , 
il decente uso delle medesime si sottragga 
1’ Uomo da molte dipendenze , che il ren- 
dono infelice; leggendosi nel Sacro Co- 
dice tra funesti avvenimenti la povertà , e 
tra le rimunerazioni quella di addivenir 

, fio- 


ricco , come sappiamo di Tobia , Saio- 
mone ec. 

Per l’acquisto delle ricchezze si discet- 
ta tra gli Economisti se debbano risultare 
dallo coacervamento de’ pochi , oppure dal - 
simultaneo percepimento del molto : par- 
rebbe facile la risoluzione , recando il pron- 
to cumolo del molto ; ma la Divina Sa- • 
pienza ci assicura per l’opposto allorché 
dichiara di estenuarsi gli lestinati acqui- 
sti , e moltiplicarsi sempre i lenti, e gra- 
dati . 

„ Si chiede di vantaggio se sia più fa- 
cile acquisire il poco , che il molto : il 
ricco di Plutarco ne derime la questione 
con dire , che negli acquisti le maggiori ' 
angustie versano nell’ ottenere il poco , 
poiché dopo sarà più agevole giugnere al 
molto , che procede dall’ adunamento del 
poco : pertanto è commendevole nell’ Uomo 
tener conto de piccioli guadagni con ri- - 
ducia di poter arrivare al cumolo mag-, 
giore , essendo la buona parte de’ Ricchi 
per questo solo mezzo giunti a tale stato, 
perchè diligenti nelle riserve de’ menomi 
acquisti ; avendo anche il Redentore sug- 
gerita questa diligenza , imponendo à Di- 
scepoli di raccogliere i più tenui briccioli 
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della mensa per non disperdersi. - ■ 
Molte spese , le quali si fanno da In- 
cauti in cose da niun vantaggio non de- 
vono sembrare indifferenti 'al diìoro stato 
sul riflesso , che per, la tenuità non pos- 
sono alterarlo ; ‘poiché in progresso so- 
gliono gravemente interessare , e non re- 
cidendosi opportunamente questi muti , ed 
oscuri difetti , vagliano a menare in sta- 
to tapino anche i più facoltosi , avendo 
più volte osservato in molte Persone al- 
cuni disinteressi in cose picciole degene- 
rati in principii di miserie . 

Per valutare l’ acquisto del poco con- 
viene esser scevro d’ appetiti , poiché so- 
praffatto da molte passioni , ognuna di 
queste estorque la condiscendenza al di-*, 
spregio delle cose minime , e sovente an- 
che delle grandi; perciò Socrate stima in- 
capace di ricchezze colui il quale stà ca- 
rico d’ appetiti , perchè chi Soverchio ap- 
petisce non usa se non se mezzi per cose 
grandi, dispregiando mai sempre ilpou. 

Oltre il riserbo del poco giova conse- 
guire utile dal tutto, non essendo cosa in 
natura , che sia frustanea alla vita : da. 
piante velenose , e da micidiali Serpenti 
si traggono antidoti per la sanità . Sarà 

duu- 
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dunque industrioso colui, che stima disi* 
vanzato per se quel giorno , nel quale non 
percepisse qualche lieve emolumento ; do- 
vendo caratare la sera le occasioni dell’ 
intera giornata , ed accuratamente notar 
quelle, da cui tracurò qualche onesto prò* 
iitto , acciò facendosi discepolo del passa- 
to , sortisca maestro dell’ avvenire e bi- 
sognando profittare da nemici , non devesi 
trasandare, valendo l’ammonizione di Te- 
renzio , essendo la nimistà scopo per la 
diffidenza, non già per il guadagno ; an- 
che i Romani tiassero da nemici alcuni 
favorevoli istituti di vivere , con imitare 
le loro azioni credute favorevoli Ada Re- 
pubblica . v 

Sono alle volte certe .occasioni , nelle 
quali lasciandosi l’acquisto cede in mag- 
gior vantaggio , come in congiuntura di 
esser protetto , favorito da persone di auto- 
rità /per acquisto di nuovi amici , in cui 
corre l’assetto del citato Terenzio , che 
lo dispregio del danaro in luogo , e tem- 
po opportuno sia un grande lucro ; non 
intendendo di aversi cotanto sacra la fame 
dell’oro, che per essa si de^ba rinunzia- 
re ad obblighi, civiltà, e gratitudini , es- 
sendo ciò marca di avarizia sempre oppo- 


sta alla onesta economia. 
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Bisogna similmente avere molti cogno- 
mi , cioè molti impieghi , assicurando Se- 
neca essere agli varii tentativi inseparabile 
il successo; e siccome molte {accende pos- 
sono di piopia mano eseguirsi , così non 
conviene (jpmmetteile ad altro con disca- 
pito e deteriorazione, principalmente ne- 
gli atta: i domestici , avendo Jirrico III. Re 
di Gastiglia lidato a se tutto il peso eco- 
nomico di sua casa- conoscendo di essersi 
per la troppo confidenza de’ suoi Prede- 
cessori lidotto a pranzare in credenza 
pagando alcuni Sibariti del nostro secolo 
colTtstrema indigenza il merito della loro 
delicatezza . 

Negli affari economici nuoce il pro- 
crastinare , porendosi oggi eseguire tutto 
ciò che si commette al domane , attento 
il rapido corso delle occasioni , chiaman- 
dosi la pronta esecuzione madre della buo- 
na fortuna , avendolo infelicemente speri- 
men ato Arclfia Principe di Tebe diffe- 
rendo le sollecite providenze a suoi biso- * 
gni : Non niego però esservi delle occa- 
sioni , ove conduce il temporeggiare , ma 
siccome queste veggonsi assidue nel Po- 
litico , così di rado occorrono nell’ eco- 
nomico , in cui 1’ Uomo pigro vale più 
che il niente . Ma 
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Ma il piu sodo capitale delle ricchez- 
ze , e comodità dell* Uomo è la parsimo- 
nia, che Cicerone chiamò grande entrata, 
siccome il superfluo si asserì dal Conte 
Tesauro per un grande esito , poiché es- 
sendosi provato dalle cose det^ , che con- 
venchi ad un’Uomo economico trarre uti- 
le dal tutto , e far conto del poco , non 
può egli siffatte regole eseguire con di- 
spregio della parsimonia nemica del super- 
fluo , mentre per tenue si fosse quello che 
superfluamente si spende , pure col tempo 
moltiplicandosi tali spese , montano in 
grosso . Lo soffrì mal suo grado Cali- 
gola , il quale per simigliarne eccesso delle 
quotidiane spese si spogliò di 75. milioni 
accu molati da Tiberio . A’ quaì grado di 
ricchezze non giunse Tito , essendo egli 
nemico delle spese eccidenci ! si conobbe ' 
pur troppo questa verità dall’ Ambasciado- 
re di Alessandro mandato nelle Indie O- 
rientali , il quale chiedendo delle pai ri- 
spettevoli Famiglie , si rispose dal diloro 
Capo esser quella che si astenea del su- 
perfluo . -f? * II- - 

Finché i Romani non adoperarono se 
non il solo convenevole al sostegno della 
vita , furono doviziosi , e felici ‘ posa • 

' dipoi 
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dipoi in non cale la parsimonia si videro 
assediati dalle miserie , tenendo capitale 
delle rapine . 11 voler consumare più di 
quello si chiede dal bisogno è lo stesso 
che vilipendere l’acquisto in favore delie 
'passioni , le quali sempre più come Idre 
crescendo , seco reciprocamente a loro 
crescimento recheranno la menorazione del- 
le rendite , e delle facoltà . 

La natura con voci meccaniche ci sog r 
gerisce la parcilà nell’ istato del vivere, 
coll’esposizione del semplice;manca l'Uomo 
a se stesso in arrischiare la condizione del 
suo stato al dubbioso evento di quello 
immodesramente adopera , locchè potendo 
in diverse guise succedere , ci conviene 
distintamente parlare nel seguente Capo * 

GAP. VI. 

Mangiare , V e fi ire , ed abitare dell ’ 
Uomo . 

B EI vivere sarebbe quello , che fosse 
diretto alle norme della natura, e 
non alle voluttuosità degli Uomini , si schi- 
verebbero que’ danni , che producono gli 
fanti irritamenti di gola , per cui non ba- 

F sta- 
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stano le superbissime Mense di Lucullo ? 
compescergli , e lo stomaco di Fagone 
per vuotarle . 

Furono sicuramente più felici i Prime- 
vi per la frugalità del loro vitto , onde 
traevano vita sì lunga . I Brnsilei Uomini 
robusti prima di aver commercio con Cri- 
stiani viveano sanissimi con solo zucche- 
ro , ed aranci : I Brachmarii Filosofi an- 
tichissimi si cibavano de vegetabili , e lat- 
te ; I Lapponi conoscevano la diloro lon- 
gevità nell’ uso del solo pesce : Gli Etio- 
pi per quello del latte , e delle carni , e 
così delle altre Nazioni , nelle quali il 
lusso di gola non ancor penetrato , fu 
ignota l’ arce culinaria , avvalendosi delle 
spontanee produzioni della terra con pu- 
rità di salute , ed estendimento di vita . 

Oggidì la principale attenzione versa sù 
la. mensa , di cui 1* Uomo non si compia- 
ce , se non sia ella istruita di varii appa- 
recchi, e speciose conditure , che abbia 
saputo inventare P umana lascivia ; donde 
non si scorge che con scomponimento d.i 
macchina , ed universale pallidezza , come 
riflette Orazio sulla dubbia , e composta 
cena. Quanto meglio arriderebbe alla sa- 
dica , e comedo dell’. Uomo la frugalità 
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di Cario , sarebbe sicuro di non cadere 
nel brago della povertà , che immanca- 
bilmente consegue il fasto , e sontuosità 
de’ pranzi . I 

Tra gli molti vizii di economia , per 
cui sovente s' impoveriscono le Famiglie, 
deve proclamarsi quello della crapola , 
dandosi al ventre ciocché importunamente 
dimanda , senza riflettere di non esser’egli 
molesto creditore, rimanendo alla line con- 
tento del poco , purché si dia quello si 
deve , non quanto si può , valendo l’espres- 
sione di Seneca al suo Luglio • 

Ho sempre derisa la foltezza di taluni , i 
quali riponendo tutto il Ior contento nella 
obesità del corpo , che tanto interessa gli 
officii della ragione , stoltamente presumo- 
no acquistarla con la copiosità delle vi- 
vande , il-dicui amore conduce sempre 
alla povertà , siccome $i annota nelle Sa- 
cre Carte » 

Grande traditore è il desco » che con 
allettamento di brutal piacere logora i piu 
pingui patrimoni! delle Famiglie : a gran 
cucina suole povertà esser vicina dice co*- 
illunemente il Volgo ; e cucina piceiola 
fà Casa grande . La necessità di nutrirci 
per esistere si detta dalla fame, ed a que- 

F 2 sta 
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sta deve soddisfarsi col cibo , da cui se- 
parandosi la semplicità , e la modestia 
s incorre sempre nel vano, e nel rischio 
ai mendicità. 

I Genovesi quantunque abitatori di un 
juolo meno fecondo di questo dei Regno 
di Napoli , pure si ravvisano molto più 
doviziosi de’ Napoletani , non tanto per 
attività del commercio ; che per la fru- 
galità di vivere, sozzandosi ben spesso 
s )pra 1 stravizzi de Marinaj di questo Re- * 
gno , ove i continui mancamenti sono 
quei che biscazzano le rendite delle Fa- 
miglie , da reprimersi colla legge Fannia-* 
potendosi a tale riguardo liberamente as- 
serire, che per niun forame entra il bi- 
sogno delle case , che per quello della 
oocca , da cui parimente il cervello si per- r 
• ~ a ^ertezza del cibo fù disegnata 
da iddio all Uomo col suggerimento del 
solo latte , siccome leggesi ne’ Proverbi : 
ia natura uniformemente la dimanda coi 
desiderio del pane, ed acqua , di cui nìu- t' 

no può abbisognare per vivere . Passiamo 
* al vestire. 

nec essità delle vesti si produsse all* 
Uomo dalla intolleranza delle ingiurie ste- 
jfion . Si cerco mi principio in esse il >' 

- ^ V - W" nudo W 
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nudo comodo, adoperandosi le sole di- 
ligènze nel servirsi de’ materiali più cor- 
lispo denti a tale uopo , poco curando la 
semplicità ; e rozzezza ; essendo stati gli 
abiti de Primevi formati da rozze pelli 
d’ animali j o froildi d’alberi, ritenendosi 
pur oggi simigliante forma tra alcuni Po* 
poli dell’ America Settentrionale. Non tar- 
dò la vanità dell’ Uomo escogitare in que- 
sto articolo di necessità la foggia della 
pulitezza ne’ varii accomodamenti delle 
vesti y sotto pretesto dì maggior comodo, 
cominciando a trasandate il necessario ; indi 
ben tosto si accese questo superbo ani- 
male dalla cupidità di distinguersi , e com- 
parir specioso agli altrui sguardi mercè 
del vestire , facendo dalla sola sblendi- 
dezza occupare qualunque altro interessi . 
Ecco, l’ intero diScostamento del primiero 
istituto ; e siccome nella prima età era A 
fàcilissimo sodisfare al bisogno , così 
l’estro della vanità avendo fatto òbbhare 
il necessario , estorque nell’ apparente fa- 
sto la più seria occupazione dell’ Uomo , 
tenendo questo penoso impiego dell’uma- 
na industria la sua rata nella produzione 
delle miserie . 

Non dico dover 1’ Uomo per il solo 
F q i »e- 
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necessario cuoprirsi eli pelle , 0 altro roz« 
zo materiale , rammentando la primitiva 
rusticaggine , sarebbe ciò opposto a quella 
progressione eh’ egli tiene al perfetto ; ma 
che ne tampoco la sua veste sia fatta uni- 
camente per la venustà ed eleganza di 
moda , che ben spesso nasce dal capric- 
cio , dovendosi erogare molta spesa per 
solletico degli altrui occhi , meritando di 
ottenere quel dispregio , che pronunzio 
un Filosofo Greco ad un Uomo da mer- 
cato per la sontuosità di venire, cioè eh* 
egli tanto valea , quanto gli era di appa- 
rente . 

Il vestire dì un Uomo serio , ed eco- 
nomico esponga la nuda mediocrità tanto 
celebrata da- Cicerone , cioè che non sia 
egli sordido , che invilisca , ne pomposo 
che il rende vano , e superbo , siccome 
parimente consigliò Seneca a Lucilio j do- 
vendo le sue vesti possedere que’ orna- 
menti , i quali arridono al comodo 9 e 
possono con minore interesse ottenersi , 
senza farsi ammaliare dal titolo di alcuni 
materiali valutari per la rarità , e perchè 
traduconsi da Paesi stranieri; dovendo ri- 
guardare il loro proprio merito sulla fer- 
mezza , ed attitudine di proteggere il cor- 
po 
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po dalla reità dell’ esterne cagioni , eh’ è 
P unico scopo di vestire . 

In ordine all’ abitare , sembra esser trop- 
po grande la scempiaggine di coloro, i 
quali stoltamente giudicano non poter as- 
sistere all’ Uomo maggior contento , che 
quello di abitare in fastoso edilìzio , da 
cui possa derivare il comodo , e la cospi- 
cuità . Giunse presso de’ Romani questo 
senso fine al furore , giudicando il Volgo 
sul merito dell’ illustri Personaggi dalla 
splendidezza * e dal fasto ; così Cicerone 
per conseguir maggior credito si comperò 
quella gran casa sul monte Palatino ; ma 
egli stesso non potè tacere il proprio sen- 
timento sù di tal follia , dichiarando che 
1’ Uomo con suoi pregi renda 1’ abitazione 
cospicua, senza trargli dalla medesima, 
ancorché adorna de più superbi apparati * 
che risentano il lustrore della rimota an- 
tichità, e distantissime Regioni. 

Non è però che debbisi consentire a 
’ Seneca, il quale per trasporto di Stoicismo 
non altro contempla nell’ abitazione dell* 
Uomo, che il solo cuoprimento , poco cu- 
rando se fosse un Semplice tugurio ,■ che 
un suntuoso Palagio, poiché oltre del co- §■ 
modo* che risulta dal cuoprimento y cu- 
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stodia delle suppellettili , ed altri usi del- 
la vita , deve esporre quella dignità , che 
collima a caratteri degli Abitatori ; non 
convenendo ad un Uomo civilizzato abita- 
re unifoimemente colle liete nelle caverne^ 
ne tampoco ad un Cittadino vivere ne’tu- 
gurii a guisa di rustico , siccome alle per- 
sone facoltose , o caratterizate soggiornare 
nelle capanne di Romolo. 

Non intendo con ciò che si è detto 
dover 1’ abitazione risplendere per fumose 
immagini, sorprendenti pitture di Apelle, 
o ingegnose simmetrie, di Archimede , ba- 
sta che contenghi le disposizioni per una 
vita agiata , e sicura; sia formata da ro- 
busti materiali , ed in luogo non rovinoso, 
e libero da qualunque servitù, valevole a 
comprendere ogni genere di vettovaglia , 
ed altro che si attiene al comodo di vi- 
vere . 

Per gli ornamenti si pregiano quei che 
possono sostenere negli animi degli Abita- 
tori una buona morale , siccome gli scol- 
pimeli de Santi , d’ Uomini segnalati in 
qualche genere di virtù sbandendosi tutte 
r effigie esprimenti oscenità ^ o altro di- 
letto che possa corrompere il costume ; e 
ie mai vi fussero esemplari d'Uomini co- 



spicui per letteratura , o valore delle armi, 
principalmente preesistiti nella Famiglia , 
formerebbero il più luminoso ed utile or- 
namento della casa , eccitando negli animi 
degli Abitatori impegno ad emularli , di- 
cendo Sallustio , che Quinto Fabio Massi- 
mo , e Publio Scipione venivano con vee- 
menza spronati ad eroiche imprese per 
non ecclissane la stima de loro Antenati . 
In mancanza di questi Ritratti basterà di- 
pingere ne’ Pareti le vivezze dell’ agricol- 
tura per invaghire al dilei esercizio , che 
costituisce il principale fondo delle ric- 
chezze . 

Questa è la degna abitazione di un Uomo 
economico, in cui poss3 dirigere gli afta- 
ri domestici , avendo la speciale avver- 
tenza di scorgere ciò ch’entri, o sortisca 
di casa, guardando specialmente il dilet 
uscio . Domandato una volta un Uomo 
r:cco come avea conquistate le sue ric- 
chezze , schiettamente rispose , con star 
sempre seduto nella ^soglia di sua casa; 
non essendo minore virtù l’ acquistare , 
che la diligente custodia degli acquisti ; 
ed ove la proposta diligenza si trascura , 
deve irreparabilmente seguire il discapito 
delle Famiglie per il comodo , e per le 
facoltà < PAR- 
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Della Crijhana Religione . 
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N Asce l’ Uomo al Mondo per essere? 

socievole , non potendo di per se 
solo vincere le tante resistenze alla tran- 
quillità del suo vivere , onde bisognoso 
dell’ altrui cospirazione , dicendo retta- 
mente Seneca che l’ Uomo sia fatto per 
il vicendevole ajuto ; e siccome sta egli 
fornito di libertà , di cui potrebbe folle- 
mente abusarsi per sua , ed altrui rovina, 
attenta la pravità della sua indole , così 
conveniva esser regolato d’ alcune leggi , 
che il Supremo Essere comunicò a nostri 
primi Padri , imponendo loro un dovere 
di amailo col cuore 1 e di adorarlo cogli 
atti del corpo ; operando parimente ne 
consimili tutto ciò che operiamo per noi 
medesimi , senza nuocergli ne anche col 
pensiero ; ed in ciò si raggira il senso della 
Religion naturale osservata da primi Pa- 
dri 
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dri , r’promulgata da Mose , ed Indi final- 
mente dal Redentore , siccome più con- 
forme alla natura umana , correttiva della 
dilei fierezza , con ispirare il vicendevole 
amore, l’ umiltà, e giustizia . 

Tale per appunto è la Religiosi Cri- 
stiana coeva al genere umano , cicendo 
Eusebio che d’ Abramo in sù fino al pri- 
mo Uomo g : u$tamente pofeansi chiamare 
Cristiani per le opere , e Religione , non 
differendo la diloro fede , pierà , e dot- 
trina da quella fù ingegnata da Cristo ; 
onde sembra che i Giusti dell’ antica leg- 
ge differiscano da quei della nuova. per i! 
solo tempo , e denominazione - L’ Incar- 
nazione del Verbo utilmente si credè da 
i primi perchè prenunziata da Profeti , 
profittevolmente vedesi compita da Secon- 
di questi vivono nella legge di grazia , 
quei nel dilei staro ; ed ancorché senza 
battesimo , ed altri Sacramenti , pure ugual- 
mente Cristiani , dicendo S. Agostino che 
la diversità de* Sacramenti , e Sacrifìzii non 
diversifica la Religione* 

Il Monoteismo fù la prima Religione 
dell’ Uoirio , ove il culto non fù che sem- 
plice , e puro , non che sceuro d’ ogni 
rito, e cerimonia sensibile, onorandosi ’I 
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supremo Ente cogli nudi atti del cuore 
siccome fu il culto de’ primi Patriarchi* 
£brei . Non tardo l’ ignoranza , e la su- 
perstizione de’ Popoli a conturbarne la 
punta , concorrendovi benanche le calde 
fantasie de’ Poeti * 1’ interesse dello Stato 
j so P r atutto la sordida avarizia de’ Sacer- 

d °'' "f 11 ' estend i re 1 dÌ,oro offici colia 
mo ciplicazione di tante Deità , cui non 

bastando venerare con titoli onorevoli si 

avanza, 000 a quei d’infamia, e di turpi- 

udme, mischiando sovente nel culto re- 

ÌTm le ° tÌgÌ ? alÌ ***** ! ^doli 

_ ' Mc f' nl > 1 quali non entravano giam. 
™ , ne ^' n P'' decorati con spaventevoli, 
e , detestabili figure de tigri , e serpenti 
oppure accostdvansi a diloro Altari Perizi 

ffir di Sansue > P re ^ ren do sempre 

J «enfiai umani in consacrare principal- 
mente ,1 cuore , è la resta alle loro Dei- 

vendetTa. n ' ate terrore * * dilettanti della 

..ft™ ove SÙ'Sne 1» ferocia dell 1 Uomo 
nel deturpar,, ddla sua iwWe ^ 

«u«e le Rer SUprcm0 ’ Ch ’ è ‘'oggetto di 

adorarsi' 'l®' 0111 ’ e non deve altrimenti 
ajorais, , c h e con carattere di Onnipo- 

«ente , nostro Creatore e Signore , da cui 

sia* 
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siamo .conservati , ed al quale dovemo 
tutt’i nostri beni e felicità ; dovendo pa- 
rimente da esso sperare per sua infinita 
misericordia la nostra beatitudine, con es- 
sergli perciò tenuti d’ una perfettissima 
amicizia , e servitù , venerando i suoi or- 
dini , e consigli di custodire qui giù tra 
noi una inviolabile società col reciproco 
amore , e sovvenimento , detestando qua- 
lunque acre movimento di cuore avverso 
de’ consimili, amandoci con umile carità 
da Fratelli , dicui egli dichiarasi comun 
Padre , che dovurà un giorno riscuotere 
rigoroso conto, di tale osservanza , desti- 
nando a ciascheduno il condegno del sua 
operare . 

Questo è la somma della Religion Cri- 
stiana cotanto conveniente alla corruzione 
dell’umana natura dietro al reato de’ no- 
stri primi Genitori ; Ella principalmente 
riguarda nell’ Uomo animale superbo e fie- 
ro l’obblig) di addivenir umile e man- 
sueto , potendo con tale mezzo vicende- 
volmente comunicarci que’ aiuti , i quali 
si richiedono per la vita socievole , di cut 
durata unicamente procede dalla carità, 
ed amore . 

Posta dunque la necessità della Refi* 

gion 


gion Cristiana , non può ella attaccarsi , 
dice il Genovesi, se non se da ignoranti, 
o da chi non ne vuole alcuna , con bru- 
talmente vivere da dissennato , ed inde- 
gno della società ; giustamente temendosi 
da un Uomo posseduto dall’orgoglio delle 
passioni senza veruno ammodamento di 
Religione , qualunque indegnità e misfat- 
to , facendosi lecito di tutto ciò che possa 
colle sue versuzie ascondere a Ministri 
del secolo , giudicando non esser ricerca- 
to nell’ interno da Iddio , da cui debba 
meritare il giusto compenso delle sue azioni. 

Qual dunque buon Cittadino sarebbe 
costui , che scondito di Religione , si ren- 
de incapace di soggezione , violatore de’ 
patti , disprezzatore d’ ogni comando , la- 
scivo , e sedizioso ? tolto il legame della 
Religione, disse Latcanzio , la vita dell’ 
Uomo non è che stoltezza , fellonia , e 
lordura. Qu indi ’1 grave interesse de’Prin- 
cipi sulla rigorosa custodia della Religio- 
ne , volendo Piatone che per tal uopo le 
diloro case fossero contigue al Tempio , 
tenendo incessantemente sotto degli occhi 
la qualità de' Sudditi segnatamente espres- 
sa negli esercizii di pietà, che manife- 
standosi con umile sammissione verso del 

Cre- 
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Creatore , rc*to ripercuotono -nel prossimo, 
donde la tranquillità dello Stato ; scriven- 
do S, Leone all’ Imperador Marciano , che 
lo Stato del Regno si vuole a quello della 
Religione . 

Grazie, dunque al nostro Principe ,'ii 
quale nella guisa del gran Teodosio, che 
gloriavasi di esser piuttosto Cristiano che . 
Imperadore , inteso sempre a rafforzare la 
Cattolica Religione resa ormai languida in 
questo corrottissimo secolo , che racchiude 
tutte le strepitose vicende dell’ Universo 
din dalla dilui creazione , ha saputo tra gli 
altri stabilimenti guardanti 1’ osservanza del 
culto principalmente nella santificazione 
delle Feste , far scrupolosa scelta d’ ot- 
timi Prelati sulla norma de ? loro propiiì 
meriti, trasandando le aliene doti , sopra- 
tutto il seducente merito di origine , digni- 
tà ec. , di cui nulla curò il Pivin Reden- 
tore nel suo Apostolato , che piantò in 
idioti Galilei , affinchè nelle Diocesi loro 
commessa accuratamente vegliassero in ri- 
scuotere da diligenti Parochi da essi co- 
stituiti, severissimo conto del gregge affi- 
dato alla diloro cura , eh’ è l’ unico piò 
vigoroso mezzo per custodire in esso con 
accurata yeglianza sopra le sue -azioni q ael 
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candore che si appartiene ad un buon Cri? 
stiano, proteggendolo dalle malvage insi- 
die de miscredenti , i quali per nuda so- 
disfazione de’piaceri, e licenzioso vivere 
pretendono cancellare dagli animi de’ Fe. 
deli i dogmi cattolici , con false ed in? 
sensate dottrine adorne di sarcasmi , e te- 
merarie negazioni , senza menomo fondo 
di soda testimonianza , ed esatto razioci- •' • 
alio, volendo attirare gl’incauti con frasi, - 
e precisioni affettate di lingua , in cui con- 
siste 1’ abbondante magazzino di tutta la 
scienza degl’ Increduli . 


D Opo èssersi il Padre di famiglia im- 
piegato disasprire con mezzi fìsici 
ia temperie del Fanciullo nella sua primi- 
tiva età , principalmente col soave ondeg- 
giamento di cuna , e col nannare , che 
usano le Balie , e sù di cui narrasi lode- 
volmente occupato Grisippo Stoico per il 
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Della Morale Direzione dell' Uomo 
bambino Jìno alla, pubertà . 
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imprimere i primi rudimenti della cristia- 
na Religione , modificando medesimamen- 
te le prime arti Ablazioni di voce nella de- 
nominazione de Genitori, e quella di Dio, 
de Congiunti e Domestici con quella de 
Santi ,e della Vergine , continuando nel pro- 
gresso d* intendimento a rendere mentali 
le meccaniche voci , imparando ad espri- 
mere coll’invocazione di Dio qualche di- 
luì attributo , principiando da quello dell’ 
amore , e misericordia , per cui si avvezzi 
a guardare qua giù ogni bene da esso » 
proveniente: indi a quello dell’ immensità, 
ed onnipotenza per conoscerlo da pertutto, 
e che possa tutto operare , insegnandoli 
dipoi i suoi precetti da doversi esattamen- 1 
te eseguire per ottener quel premio , eh’ . 
egli ci promette ; e che la diloro inosser- 
vanza ci conduca ad eterni supplizi! ; e 
così gradatamente risalendo coli’ avanzo 
della conoscenza a più alte dottrine della - 
Religione, siccome il grande Mistero della 
Trinità , Incarnazione del Verbo , l’istitu- . 
zione de’Sagramenti , il giudizio tinaie &ec. 

Stà uopo ancora esercitare il bambino 
con atti di Religione , e frequentemente 
Col segno della Croce , e con riverente 
rispetto delle sacre immagini , segnata- 

G , men- 
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mente di quella di Cristo, e della Vergi ? , 

ne ; insegnando similmente la grande- me?- 
diazione del Primo tra i* Uomo e Dio > 
siccpme la somma efficacia della Seconda 
col dilei Figlio , dovendone implorare il 
patrocinio col salute dell’ Angelico Mes- 
saggero , ed altre lodi .e preghiere inse- 
gnate dalla Chiesa, alla quale dovrà pa- 
rimente sottomettere la sua cieca ubbidien- 
za, credendola regolata dallo Spirito San- 
to ; e cui non manca la continua assi- 
stenza del Redentore fino alla consuma- 
zione del Secolo , e jtutt’ altro che si eoa* 
tiene pel Catechismo Romano , libro ve- 
ramente formato per dichiarare i Sermoni 
" Divini , e somministrare a’ Fanciulli la ma- 
teria del vero intendimento secondo l’espres- 
siva del Santo Davide. ' M 

^on basta ad pn Padre dì famiglia , 
istruire la sua prole nelle proposte dot- 
trine, se non procuri nudrirle con fre- 
quente lettura de sacri libri , principal- 
mente della Bibbia , la dicui morale espo- 
sta da S. Padri serve alla rettificazione de 
costumi , riducendosi tutto il senso del 
Vangelo all’ amore de consimili , perfe- 
zumandosi dal solo Cristianesmo la vera » 
società, in cui l’ ingiustizia viene perse- t 

gui- 
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fincata, con supprimersi qualunque ama- 
rezza; e perchè fon iato sull’ amore , schi- 
va di cuocere al prossimo ; essendo per- 
ciò il solo Cristiano quello , che posji 
ferite voi mence dirsi vero Citradino . 

Siccome Iddio per la sua immensità 
.chiede essere da pertutto .adorato , così 
vuole che il maggior culto , e santità si 
eserciti nel Tempio , ove risiedendo in 
Trono di maestosa signoria , lo rende assai 
formidabile , dichiarando egli nelle Sacre 
Carte di tener quivi i puoi occhi aperti , 
e sollevate le orecchie per minutamente 
guardare gli atti sconvenevoli , e le im- 
modeste voci de’ Profanatori , assicurando 
per bocca dell’ Apostolo il loro disperdi- 
mento ; onde il feroce Alarico , qualunque 
fos^e il dispregio da se tenuto della Di- 
vinità , salvò nello strazio di Roma uni- 
camente coloro p che rifuggivansi nel Tem- 
pio . 

Corrisponde dunque all'ortodossa edu- 
cazione de Fanciulli , che dirigansi prema- 
turamente al rispetto della Chiesa nelle 
eguali si conduchmp con modesto porta- 
mento, stando ivi sempre raccolti cogli 
occhi , composti colle rpani , e silenziosi 
nella lingua 9 siccome in luogo , in cui 


convenendo effondere preci all* Altissimo 
per lo discanzo de mali , amorosi custodia 
nell’ osservanza delle leggi, e felicità nel- 
la morte , non devono alt ri mente cotalt 
officii , che con la genuflessione attestare , 
jiella guisa che il gran Teodosio non mai 
conduceasi nella Basilica di Milano , che 
in abito vile , e tosto entrato prostrasi 
umilmente a terra, dicendo sovente que^, 
«ri versetti di Davide 

, rj fr . t J , ,/ • V »/ émr. 

Adhaesit pavimento anima mea; 

Vivifica me secunduin verbum tuum , , 

... . . 

• * * » * i 

' Entra intanto nella precisione de dove- 
ri , che un buon Padre , o Educatore ge- 
losamente iusistesse su questa primitiva mo* 
dificazione de’ Fanciulli alla pura Religio- 
ne che ben spesso si rimarca alterata nell’ 
uomo Cristiano dal solo carattere del poco 
rispetto egli tiene delle Chiese , ove corno 
in soggiorno di teatro si fanno spiccare le 
agiatezze, e le immodestie , servendo gli 
scandali di riverbero -alle involuzioni del 
Signore , siccome di^e il Profeta Geremia. 

Bisognerebbe che fosse ài Fanciullo spie- 
gato per quanto comporta la sua capaciti 
il senso , e cerimonie della Messa , e quai- 

*'*-■ . che 
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che cosa benanche del Vangelo , ac>;ò 
nella prima età s’ imprima quel grato S“n- ' 
timento di amore, che si esprime nel Sa» 
criiicio incruento del Divin Redentore , e 
la grande mediazione col Divin Padre per 
la nostra reconcibazlone . 

Devesi parimente insinuare la venerazio- 
ne a Sacerdoti per la sublimità dei loro 
Ministero, guardandosi dal Signore come 
pupilla de suoi occhi , per quanto ci ap- 
palesa per bocca di Zaccaria ; essendo sta- 
sto benanche presso de Gentili il loro uf- 
fizio in cotai venerazione , che nella Re- 
pubblica Romana comandavano a Consoli 
di rinunziare al Magistrato , cassando an- 
cora quelle leggi , che reputavano ingiuste 
secondo asserisce Cicerone ; leggendosi 
nelle sacre carte che gli antichi Regnanti 
erano insieme Sacerdoti , come fu Melchi- 
sedech Re di Salem ; ne altro maggior 
onore potè darsi da Faraone a Giuseppe 
suo Luogotenente Generale in Egitto , che 
fargli sposare la Figliuola di Putifaro Sa- 
cerdote di Heliopoli . 

L’ esser oggi cotanto estenuata la stima 
de Sacerdoti è pruova che stringe sopra 
il languore ed agonia della Religione per 
colpa dell’ Educazione , la quale se si fosse. 

G 3 re- 


Digitized by Google 


regolarmente diretti ne teneri animi de 
bambini sopra il proposto rispetto , espor- 
rebbe chiaramente un fondo di pura Re- 
ligione ; asserendo Flauto non potersi rin- 
venire in un uomo ben formato tanta con- 
fidenza, che atdisca offendere un Sacer- 
dote ; procedendo dalle proposte osservanze 
la sola Etologia di un buon Cristiano, sii 
di cui si mostra il Signore cotanto impe- 
gnato r che dichiarò al Profeta Samuele 
aver Eli - negligentato un dovere s'r obbli- 
gante di non severamente punire la inde- 
gnità de suoi Figli nella profanazione de' 
Tempii , e poco rispetto del Sacerdotal 
Ministero , e che' sim gliante colpa non si 
Sarebbe giammai espiata con qualunque 
olocausto ; giurando ancora di rimaner ber- 
saglio di siffatta iniquità tutta la dilui ca- 
sa eternamente; sapendosi nel Sacro lesto 
quanto costasse ad alcuni teneri Fanciulli 
un schietto beflegiamento recato ad Eliseo; 
ed al Re Saule la morte di Abimelec coi* 
altri Sacerdoti ^ ^ 

Quantunque la proferita direzione siesi 
consegnata a Genitori o coloro cui si 
affida il governo de Fanciulli , non è tutta- 
via che dal proposto dovere debbano eseit-i 
tarsi i Parrochi , 3 quali ugualmente si ap- 

par- 
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$artiene ammaestrare il Popolo nella' divi* 
sata osservanza ; sapendo per pruova , e 
distinto conoscimento de fatti , che le Po- 
polazioni addottrinate negli anzidetti punti 
di Cristiana Religione sieno le più man- 
suete , ed arrendevoli ali* autorità del So- 
vrano, cui 1 solo' Catechismo operato da 
probi e diligenti Pastori , sarebbe a mio 
credere l’arma più vigorosa per straniare 
gli agguati de Sudditi, e costituire là tran- 
quilli à dello Stato, servendo a ciò la So- 
prantendenzà de Prelati tratti dal solo me- 
dito d’elle proprie virtù, e non dal river- 
bero dell’ altrui pregio, o forza' de rigiri, 
e raffinamenti dell’umana scaltrezza soliti 
ad impiegarsi nell’acquisto di una carica,' 
la' di cui sublimità viene, oggi perniciosa- 
niente valutata dalle ricchezze ,• le quali si 
dovrebbero concidere per ottenersi dagli' 
Eremi piuttosto , che da f. stesi Cullegii 
Soggetti idonei 1 per esercitarla ; raccapric- 
ciandomi dell’impegno di coloro , che ad 
ónta del rigoroso giudizio rivelato dal Re- 
dentore' all’ Apostolo S- Giovanni su de 
piccioli difetti de sette Vescovi dell’ Asia 
in mezzo alle loro distinte’ virtù , si sfor- 
zano di conseguire tal dignità. 

Connette benanche alle mire Cristiane 
G /f- * pie-’ 
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piegare l’ inclinazione de teneri Pargoletti 
all’umiltà, ed amore , comprimendo atten- 
tamente il frutto primariccio della corrotta 
natura , eh* è la superiorità , ed impero , 
due gran vizii che si rimarcano nello spun- 
tar della ragione* vedendosi nelle adunan- 
ze de Ragazzi un reciproco impegno di 
superioreggiare , e distinguersi con atti im- 
periosi , da cui conviene deputarli con 
piacevoli correzioni , accostumandoli con 
sentimenti di liberalità a cedere quello da 
' altri si pretende, e non tener chiunque 
per immeritevole, ed inferiore, dovendo- 
si amare come Fratelli, e dipendenti da 
comun Padre , eh’ è Iddio , il quale non 
ha data cosa veruna in proprietà a ciascun’ 
uomo., essendo il tutto per tutti , e per 
mezzo della società partecipa ognuno dei 
* doni del Creatore ; costituendosi con que- 
sti suggerimenti le prime disposizioni al 
gusto della benificenza, e le primitive im- 
pressioni verso 1’ amorevole . 

Dalle suddette passioni procede un al- 
tro difetto , eh’ è r ostinazione , carattere 
d’ apimale burbanzoso eh’ è 1’ uomo , e lo 
attesta fin dall’ infànzia col pianto , e la li- 
pertinacia , cui spetta poderosamente resi- 
stere anche con la sferza , per occupare 

^ sul 






m 

sul nascere una passione cotanto nocevote 
alla Società; non mai condiscendendo allo 
insistenti pretensioni condite dal cennato 
vizio per ottener ciò che non si ch.ede 
dal bisogno , ma dal ,nudo capriccio . Il . 
pianto de Fanciulli qualora non deriva da 
tìsica cagione, è un evidente contrassegno 
d’ ostinatezza , stimando con tal mezzo 
esser scomodi a Genitori , e riscuotere dal- 
la loro insofferenza ciò che pretendono . 

Non bisogna condonare a Ragazzi la 
bugia ancorché innocente, ne tampoco le 
scuse , ed equivoci , dovendo unicamente , 
rispettare il vero , essendo il mendacio ca- 
rattere d’uomo infido , e seduttore; c che 
prestamente stabilito ne loro teneri animi, 
non si frastorna con qualunque artifizio , 
occupando la forza di ogni altra virtù . 

Desiderandosi un Fanciullo di genio dol- 
ce , che dipoi si renda civile , ed obbli- 
gante, sta uopo esattamente corregerlo in 
qualunque oltraggio rechi ad un alrro , 
senza ammettere in senso di sagacità , o 
generoso contegno qualunque maliziosa sle- 
altà ; sufferendone tampoco che usi crudel- 
tà con un bruto , essendo pura semenza di 
cr jdeltà , e di tradimento che ben presto ger- 
moglia ; dicendo il Signore Locke che in 

In* 
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Inghilterra st escludevano dal ceto da Ca» 
poeletti i Macellai nelle Cause Criminali , 
come più inclinati alle condanne di morte. 

Siccome la 1 curiosila nell’ illecito è 'mar- 
ca d’ uomo' scorretto ed indisciplinato , co- 
sì ne Fanciulli è un* mezza di conoscenza,' • 
destinato’ dall’ età per conformare il di- 
scernimento deve dunque proteggersi con 
soddisfare alle' loro dimande purché one- 
ste e non cedano in loro detrimentcr , q’ 
in quello del Prossimo.' 

Conviene Unalmente avvezzare i Fan- 
ciulli a vincere r proprii desiderile repri- •' 
mere le' passioni persuadendo 1’ accorto 
Genitore con maniere insinuanti di seguir' 
la ragione senza dimettergli al loro volere, * 
che sovente passa in confusione de Paren- 
ti , siccome esprime il Savio nella Bibbia; 
modificando similmente il dispregio e lo 
scondimento della lingua nelle voci le 
quali disfavoriscano - all' altrui . onestà ; e 
que’ immoderati impeti, i quali espongono' 
un carattere villano addestrandoli sempre 
alla pacatezza ,* ed all’ umiltà', che fornai 
la divisa di un buon Cristiano .' 

La somma dell' enunciate Dottrine ri- 
guarda ne’ Fanciulli quell’ abitudine de’ 
costumi , che si stabilisce nella sincerità „•» • 

ed ; 
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cdf amore in séguela dell’ insegnamento fat- 
to dal Redentore sai Monte agli Apostoli, 
e turba che lo seguiva secondo riferisce 
S. Matteo , ove non altro appalesò che 
sincerità di cu< re ,• vietando le simulazio- 
ni ed i più leggieri movimenti di sdegno, 
non che' le minime parole ingiuriose, di- 
chiarando pariménte , che la dolcezza dell’ 
animo , ed il ritegno della lingua' sieno le 
medaglie espressive della giustizia interiore 
del Cristiano ‘ affogando con tale modera- 
zione tutti i movimenti di’ collera , e le 
parole di dispregio , con amare il prossimo 
senza punto giudicare de’ suoi difetti , di 
Cui non può egli rimaner libero .' 

I mezzi proprii per condursi neiraffig-* 
gimento delle suddette Massime , sono i 
continui suggerimenti dall’ utile ,• e dall’ one- 
sto , da cui meglio si piegano i Fanciulli 
ad un abito' conforme alla ragione , che 
Con castighi ed aspri rimproveri ,■ i quali 
non servono se non se ad invilire' lo spi- 
rito, e renderli maliziosamente ostinati ; 
conoscendo J de’ Giovanetti resi avventati 
per un rigorismo pedantesco esercitato da 
loro Genitori r essendo 1* età puerile inca- 
pace di violenza , meglio rilevandosi. dal 
piacere ,• e maniere dolci , colle quali uiv 
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Padre familiarizzandosi colla sua Prole 
soavemente la conduca sull’ aspetto dell* 
onore , ed infamia , all’ osservanza de’ pre- 
cetti , lodandola nelle buone azioni , e bia- 
simandola nelle cattive , anche per avvez- 
zarsi a questa sensibilità , che forma il 
carattere di buon Cittadino j non essendo 
la sferza , che per renderla cauta , dissi- 
mulata , e dipoi insensibile come esprime 
il citato Locke, il quale pretende doversi 
adoperare nel solo caso d’invincibile osti- 
natezza , o di considerato mendacio . 

Quantunque il rigore de’ Genitori , e le 
maniere imperiose con cui trattano i loro 
Figli ì non servano che a peggiorarli , & 
fortificare la loro pertinacia , pure la so- 
verchia familiarità , e condiscendenza li 
rende disprezzanti de’ consigli come se ri- 
cevuti da uguali : t bisogna dunque che si 
contenghino in un timore rispettoso , e 
che riguardino una facilezza temperata all* 
anici e , rafforzando il loro piacere cors 
frequenti encomii per la sommessione , e 
pronta ubbidienza , con giusta tempera di 
dolce correzione ne’ leggieri rifalli , per 
non far sorgere qualche pensiero troppo 
elevato oel proprio merito , che spesso 
couduce alla tracotanza de’ precetti. 

A qp&r 
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A queste prime sollecitudini de’ Genito- 
. ri debbonsi le inalterabili idee , ed incli- 
nazioni della prole , avendo Epaminonda 
nell' ultimo anno di sua vita fitto ruttociò , 
in cui da principio fu istruito . Dunque è 
necessario che le primitive impressioni 
non si corrompono da cattivi esempli ; 
assicurando Plutarco , che Catone il Cen- 
sore attento sempre al costume di suo Fi- 
glio evitava in sua presenza ogni parola 
che • avesse anche leggiermente ferita la 
sua purità, come evitato l’avrebbe in pre- 
senza delle Sacre Vestali ; in opposto di 
tanti Padri i quali in vece di ritrarre i di 
loro Figli da vizii con massime di proba 
morale , piuttosto 1’ incitano con perni- 
ciosi dettami , per cui dovrebbero valere 
le Leggi de Cinesi , e quelle del Perù in 
punire i Padri ne delitti de Figli . 

Avviene frequentemente che tali misu- 
re si rompano da servi , nonché da dome- 
'■ scici , alterando la purità de Fanciulli con 
loro difetti , e sovente macchiandoli di 
numerosi pregiudizii , con riempir la men- 
te d’ idee tristi , ed impauranti , siccome 
de spiriti , fantasmi notturni , ed altre si- 
mili bagianate dissonoranti la ragione , fa* 
pendavi rimanere un fondo di timore in- 
vine 
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.vi nei bile con qualunque riflessione; quin- 
di il lodato Gitone ancorché avesse 
casi un .servo onesto » e buon grammi* 
co , ripugnò affidarli 1’ educazione di suo 
Figlio, temendo dì corrompersi fO di ac- 
quistare qualche paniera indecente , ed 
incivile . , 

Lo stesso è parimente da temersi ne 
Collegi , in cui la numerosa società ben 
spesso corrompe la purità de costumi ^ so- 
lendo negli adunameli dp giovani la 
sregolatezza, e la furberia trionfare , cui 
non basta comprimere la yeglianza di uj| 
semplice Jpirettore ^on temperato allo scru- 
tinio e moderazione di tanti distinti ca- 
ratteri ; valendo il contagio di un solo 
guastare 1* intera adunanza ; rande sembre- 
rebbe piò propria la domestica .educazio- 
ne , in cui puotesi da (genitori adoperar^ 
ogni sopraffina diligenza sulle nascenti, & 
passioni de Fanciulli per modificarsi ; ej- ^ 
sendo ciò stato ben inteso da Augusto , 
il quale , come narra Svetonio , volle egli 
solo interessarsi nella istruzione de due 
suoi Nipoti , senza mai discosta^ da me- 
desimi , facendoli seco mangiare , e che ' 
Sempre li conduceva a lato ne’ suoi viaggi.., 
Tali furono le geniere eh’ ebbero. i^j|. 



4 


!!? 

Romani nella formazione de Fanciulli , so- 
stenendo con esempii gl’ ispiramenti di 
yircu specificata dalla probità , dissinteres- 
se , giustizia, e buona fede ' fortificando 
segnatamente nel cuore que’gran senti- 
menti, che presso di essi fornivano l’ im- 
pronto di vero Cittadino, cioè la venera- 
zione agli Numi, l’ubbidienza a Genito- 
ri , e 1’ amore alla Patria , per cui si rese 
la lor Monarchia cotanto rispettevole all* 
Universo , finché rivolta 1’ esattezza dall’ 
antico costume al discapito , e rilassamen- 
to de’ vizii , addivenne lo scempio della 
schiavitù , e disprezzo . 

Sebbene )a vera pulitezza di un buon 
.Cristiano ^ che io intendo fedel Cittadino 
conspira nel cuore , deve tuttavia span- 
dersi sopra tutte le azioni dei corpo , le 
squali attestano le interne virtù , convenen- 
do nella prima età piegar indole , ed 
addestrare le maniere alle decenze della 
vita socievole ; appartiene dunque a Geni- 
tori dare a Fanciulli un esterno grazioso, 
ch'esprima un fondo di buon volere, raf- 
frenando sempre gl’impeti , e tempestosi 
risalti , che risentono del rustico , ed in- 
civile con regolare i gesti , che non ap~ 

, P^jono sforzati e ridicoli , e comprimere 
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le intempestive esclamazioni , dovendo 
coll’andatura del corpo » e regolato con- 
tegno di tutt’ i movimenti , e posizioni 
delle membra , che non sembrino artifi- \ 
ciati , comparir sempre un esteriore rad- 
dolcirò , e moderato , in cui risiede la 
gran virtù di attirare l’amore , ed i vo- 
leri de consimili $er una felice società . 
Passiamo alle Scienze . 

Egli è un problema non ancor risolu- 
to, se le Scienze conduchino alla miglio- 
razione dell’ uomo, e perfezione della so- 
cietà ? L’ esempio di tanti scientifici di- 
sonoranti la culti umanità , e perturbato-/ 
ri della vita socievole per * i loro difetti , 
de&derebbe in contrario , se non si vo- 
lesse distinguere tra Scienza , e Virtù , e 
conoscere il grande divario tra loro in- 
tercede . La prima non espone che la cu- 
riosità dell’ uomo nell’ indagare , e cono- 
scere le costituzioni delle cose create , e 
l’influsso su la nostra esistenza , e che 
tratte alcune conoscenze di noi medesimi* 
suggerite dalla Fisiologia , e Psicologia , 
lo restante non appartiene che all’este-A 
riorc corporeo . La Virtù p^r opposto di- 
rige ie nòstre operazioni , confermandole 
jl giusto , ed all’ onesto , facendoci co- 
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noscere chi siamo , con chi dobbiamo 
vivere , ciocché debbasi sperare , o teme- 
[■ re nella regolarità , q disordine di vita : 
quindi se le Scienze cadano in un animo 
conformato alla virtù , si rendei à più fa- 
» , die il costoro esercizio, essendo la men- 

te più rischiarata , e libera nelle sue ope- 
razioni \ per opposto essendo l’ intelletto 
non culto di virtù morale , saranno le 
Scienze per renderlo dissoluto , e temera- 
rio ne suoi intraprendimenti , come se Do- 
minatore dell’ Univeiso non debba essere 
moderato nel suo operare . Così le istru- 
zioni di Seneca a Nerone perchè in un 
intelletto sfornito di virtù , servirono per 
accrescimento di crudeltà : per contrario 
le dottrine che stabilì Aristotele nel culto 
intelletto di Alessandro , lo resero stima- 
bile per atti eroici all’ intera posterità . 

Si discetta inn oltre quale età si richie- 
da nel Fanciullo per l’ ineominciamento 
I dello studio scientifico. Il famoso Quin* 

. tiliano inerendo a Crisippo Filosofo , ed 
. * ottimo in affare di educazione , assicura 

• esser quella stessa, nella quale convenga 
la direzione del costume , cioè quando si 
vedono spuntare le passoni da moderarsi; ^ 
e siccome V apprendimento deile Scienze 
* , fi s» 
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• ■. si consegue piincipalmente colla lettura de* 
libri , cosi bisogna fostoche comincia il 
bambino a balbettare, istruirlo a leggere , 

Per amarsi ria Fanciulli quest’esercizio, 
e che operi per volontario piacimento in 
una età sì abborrente deila pressura , si 
sono inventati varii metodi per siffatto in- 
segnamento ; imponendo nè dadi le lettere 
da nominarsi, oppure facendone d’avorio, . 
o di busso , affinchè col giuocare , e per 
mezzo del loro accozzamento imparassero 
o compitare , essendo a tal uopo di mag. 
giore proprietà il Tavolino tipografico del 
Signor du Mas, in cui ’l Fanciullo cava 
le lettere messe in tante distinte caselle , e 
le dispone nella guisa di un Compositore 
di Stampa , e così al piacevole esercizio 
congiugne il profitto d’imparare. 

Tutti questi mezzi servono per tenere 
in aria di giuoco un’ applicazione , la qua- 
le altrimenti si avverserebbe da Ragazzi 
compiacenti della libera attività ; ma quan- 
do da un Istruttore di carattere non bru- 
sco, o dispettoso, e che debba dglcemen- ** 
te familiarizarsi con Fanciulli , coltivali-*,* 
doli assiduamente con lodi , purché non £ 
montino nel grado di eccitare in essi 
1 1’ amor proprio^ eh’ è la primigenia delle 
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umani passioni , ?i adoperi T ordinario me- 
todo del ABC I può essere bastevole ad 
istruirli nella perfetta lettura ; siccome 
l’ imitazione de ben formati caratteri in 
ampli Esemplari è sufficiente per la com- 
posizione delle lettere , e maniera di scri- 
vere ; avvertendosi di non occuparli sem- 
pre in ore prefinice essendo la versatilità 
de’ Ragazzi molto avversa alla fissazione , 
onde potrebbero concepire una contrarietà , 
per i Studii , che poscia rendesi invinci- 
bile . 

Non conviene dare a Fanciulli libri da 
leggersi , ove non siavi senso morale , sic- 
come sono le Favole di Esopo , oppure 
qualche Istoria Sacra , vita de’ Santi , o 
di qualche Personaggio illustre per segna- 
late azioni, informando così di buon ora 
il costume ad atti virtuosi , narrando i’A- 
bite Fleury di un Pargoletto triennale 
istruito dal suo Genitore nel Catechismo 
' Cristiano con Istorie tratte dalla Scrittu- 
ra , esprimenti con le figure il Sacrifizio 
di Abramo , la vendita di Giuseppe ec. così 
parimente il riddetro Catone scrisse di 
proprio pugno alcune Istorie per suo Fi- 
glio , acciò prima di entrare nel Mondo 
conoscesse i grandi Uomini delia Repub* 

. ^ , Ha bli- 
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blica , e le loro più laminose azioni , pe* 
conformarsi sopra questi modelli . 

Tra Studii più convenienti al gusto de-’ 
Fanciulli è quello della Geografìa anima- 
ta da qualche cognizione d’ Aritmetica; 
narrando il citato Loke d’ un Ragazzo 
Inglese d' anni $à , il quale distintamente 
conosceva tutte le quattro parti del Glo- 
bo , essendo' egli istruito da sua Madre; 
potendosi avanzare il genio di questa Scien- 
za col perfetto studio della Storia, e Cro- 
nologia , accoppiando la conoscenza de’ 
fatti a quella de luoghi , e de tempi . 

l^on è di minor piacimento , anzi di 
molta importanza , la cognizione dell:* 
propria macchina , potendosi modestamen? 
te occupare i Fanciulli ad imparare U 
struttura degli organi , il tessuto delle par- 
ti , 1’ indole e composizione degli umori , 
e tutti gli uflìzii dèi nostro Meccanismo 
in un qualche compendio di Anatomia 
per mezzo delle figure quivi contenute ; 
disdicendo conoscere 1’ alieno , ed ignora- 
re il proprio ; essendo la dottrina Ana- 
tomica la più sacra nell’ Uomo» esprimen- 
do la nostra macchinazione ne’ suoi offici! 
le faccende più misteriose della natura ; 
contenendo parimente ella i medesimi of- 
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clini dell’ Atmosfera , é elei GlcSò , sre- 
fcome ho copie sapiente dimost rato nella 
mia Opera intitolata malattie ragionate. 

Ma tra tutte le Scienze quella che più 
» distingue l’ Uomo nella sua maggioranza 
si è la Scienza della natura , nella quale 
presenta questo nostro Secolo l’ eminenza 
dé’ Filosofi Fù'ròpéi sulla interpretazione 
de’ suoi Miracoli, metcè de valorosi espe- 
rimenti , e raffinato sq'uittinio delle mec- 
caniche disposizioni 

L’ iricómmciamento di queste facoltìl 
procede dalla Chimica , che discuopre 1' in- 
terna struttura de corpi , mediante la loro 
analisi , cui devesi 1’ avanzo' dì tante utili 
intelligenze riguardanti i fenomeni del Glo- 
bo , e dell’ Atmosfera , non che i mólti 
vantaggi nell’ economia della salute per la 
precauzione, e riparamento da mali. 

Segue dipoi 1’ intelligenza dèlie piante * 
mediante la Botanica , Studio assai arri-’, 
dente a Fanciulli dilettanti del sensibile, 
é per quell’ amenità che reca l’ aspetto 
delle medesime , e per la curiosità di co- 
noscere il loro • profitto nella guarigione 
delle malattie . 

Si passa finalmente nella Dottrina de- 
gli Astri , che s’insegna nella Fisica ce- 
li 3 , leste- 
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leste la quale occupò gl’ ingegni de* pri- 
mi Filosofi , e che fornì il buon gusto 
de’ primevi Abitatori di questo Pianeta ; 
essendo il vigore di questa Scienza quello 
che innalza l’ Uomo alla contemplazione 
dell’ Ente Supremo y dicendo Anassagora 
aver 1’ Uomo meritata questa sua eretta 
disposizione unicamente per contemplare 
il Cielo . 

Giova premettere a queste Scienze un 
breve dettaglio de generali attributi della 
materia, e delle leggi del moto, nonché 
un succinto insegnamento di Ottica favo- 
rito da una concisa intelligenza di Mate- 
matica contenuta ne sei libri di Euclide ; 
lasciando per ultima applicazione lo stu- 
dio della Metafìsica particolarmente la 
Scienza de’ Spiriti men temperata all’età 
infantile, solendo i Ragazzi condursi per 
tale studio ad un superstizioso materialismo 
secondo il sentimento del riddetto Lockè . 

Molti stimano necessario intendere nel- 
la prima età il Dritto di natura, ma come 
questa intelligenza racchiudesi ne. dogmi 
della Cristiana Religione , basta al carat- 
tere di buon Cittadino eseguire 1’ obbligo 
di vero Cristiano per essere nell’ osservan- 
za della Legge di natura . 
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In ordine allo Studio della DielettÌLa y 
€ della Rettorie* , quali credonsi appar- 
tenere a Fanciulli per la rettificazione 
delle idee, e persuasone del senso , non 
sembrano cotanto utile per gli nominati 
vantaggi , poiché tratti dalla prima 1' in- 
segnamento di critica , che conduce al di- 
scernimento del vero , e che potrebbe 
esporsi in pochissime pagine , tutt’ altro 
non serve che a formare un riottoso' Di- 
citore , un Sofista, un Incivile, riempen- 
do le conversazioni di contese , dispute 
inani , ed opprimenti contraddizioni , sen- 
za che rimanga ciascheduno istruito di 
qualche utile verità . Conosciamo le cose 
sotto un buon criterio, e sarà ben pronto 
un esatto giudizio , e perfetto ragiona- 
mento , senza star uopo di Logica, di cui 
non si usa da rozzi Villani in certi loro 
regolati raziocini! . 

Molto meno si abbisogna dello studio 1 
di Rettorica in persuadere la verità . Per 
la commozione degli affetti è sufficiente 
la viva esprersione de’ fatti risultante dalla 
perfetta cultura di lingua , e lettura de* 
famosi Oratori , che dall’ affollamento de* 
precetti ; basta leggere ed intendere De- 
mostene, pioferì Ebano , per divenir do- 
li 4 q.uen^ 
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quentc ; solendo la tersezza e proprietà 
del parlare imprimere nell’ animo alcuni 
pungoli di persuasione , e di accostamen- 
to , di qual fatta era Sempre il discorso 
di Valerio Massimo attirante 1’ ammirazio- 
ne , e condiscendenza degli ascoltatori. 

Ecco la necessità di avere in precisò 
riguardo la purità della lingua , scopo re- 
ligiosamente tenuto sì da’ Greci , cbe da’ 
Romani , tra quali occupavansi i medesi- 
mi Oratori a tale insegnamento , siccome 
narra Eutropio di Frontone insigne Ora- 
tore e Maestro di Marcantonio nel latino,, 
eh’ era sua lingua patria"; nè altronde pro- 
cede la grande eloquenza de due Grac- 
chi, che dalle istruzioni di Cornelia di- 
I J l'oro Madre Dama di straordinaria polizia, 

le dicui lettere si citano con elogio da 
:.j Cicerone, e da Quintiliano. 

'«fa-' Non conviene solamente istruire i Fan- 
ciulli nel ben parlare la patria lingua, ma' 
benanche nel sapere esprimere con let- 
tere i proprii sensi ; per essere gli errori' 
del discorso sfuggevoli all’ attenzione de* 
Critici , perdendo la lor vita col Suono, 
► ; in opposto di quei che rimangono impressi 

nelle carte . 

. Q? antnnque lo Studio delle lingue , eh’ è' 

là* 

t 
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la Scienza delle parole, apra la strada a 
qualunque erudizione , si pretende da ta- 
luni , che debba impiegarsi nell’ età tene- 
ra , in cui la memoria recente, e fedele, 
e 1’ intelletto non ingombrato dalle passio- 
ni , si rendono le impressioni più pronte, 
ed attive j tuttavolta meglio conduce , che 
le lingue scientilìche s imparino nell’ età 
più solida , e quando la mente sia' infor- 
mata d’ utili , e necessarie idee , acciò possa 
conoscere lo Spirito delle dizioni, e non 
essere defaticata da tanti numerosi precet- 
ti , bastando un semplice compendio di 
regole congiunto alla frequente pratica di 
parlare , e scrivere nelle dette lingue per 
esserne informato : così Plutarco non im- 
parò se non tardi l’idioma latino colla 
lettura della vita di Demostene , e di Ci- 
cerone . 

Resterebbe da parlare siili* regolamen- 
to delle Fanciulle , cui là maggiore sen- 
sibilità ci avveite d’ una speciale attenzio- 
ne in distenerle dalla immaginativa degl_ 
oggetti niente favorevoli alla purità del" 1 
costume , siccome la soverchia consuetudi- 
ne col sesso diverso , spettacoli non de- 
corosi per v'sta , o decenza di parlare , 
ornamenti immodesti , e non casti profe- 
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rimenti di Persone , quali debbonsi atte- 
nere alla loro dimestichezza , acciò non re- 
stino corrotte nella tenera età con per- 
niciosi beveraggi nell avvelenata tazza di 
Babilonia siccome esprime S. Girolamo * 
valendo per lo restante della cultura il 
medesimo indrizzo recato per. qu Ila de’ 
Fanciulli , salvo unicamente lo Studio del- 
ie Scienze non tanto arridente alle Don-’ 
ne destinate all’ interiore governo della 
Casa , per cui basta saper leggere , e scri- 
vere, e qualche insaporamelo di Aritme- 
tica per tener la Scrittura ordinata al con- 
teggia dell’ interesse domestico ; quantun- 
que nella Storia sieno numerosi gli esem- 
pli di Donne scientifiche , siccome fu Ce- 
rehia stimata da Cicerone per il gusto del- 
le lettere ; la Poetessa Sulpicia insigne per 
le sue tenere , ed oneste Elegie dirette al 
casto amore verso suo Marito Galeno ; e 
ne seguenti tempi la celebre Salonina se- 
gnata nelle greche medaglie con nome di 
Chrisogona, e rant’ altre delle antiche Ro- 
mane ,, quando lo Studio della Scienza co- 
stituiva 1’ articola principale della loio 
educazione - 

Quello che più interessa nella discipli- 
na celle Fanciulle si è 1’ addestramento 

in» 
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in futt’ gl’ affari economici ; ove conviene 
anche prematuramente assuefarsi per sta- 
bilimento dell’abito , vegliando sopra la 
conservazion della roba , la sua distribu- 
zione , 1’ acconciamento de mobili , il ri- 
pulimento delle biancherie , ed ogn’ altro 
piacevole esercizio che possa scuoterle da 
un ozio pernicioso ; sapendo di essersi si- 
migliantemcn'e esercitare Donne d’ alta 
estrazione , per quanto si narra di Sara , 
la quale ancorché fornita di grande opu- 
lenza , e di numerosa servitù , non Sde- 
gnava di apparecchiar ella le vivande agli 
Ospiti . Oggi la Signoria delle Donne si 
prezza dalla desidia, e la loro virtù tra- 
luce nelle sole vanirà , guardando qualun- 
que mestiere appartenere agli servi , va- 
lendo unicamente 1’ esercizio delle mani 
negl’ immodesti saluti , e sconditi atteg- 
giamenti , non già per qualche utile lavo- 
ro , che negli antichi Secoli venusto il ca- 
rattere de sublimi Personaggi , leggendosi 
di Alessandro , e di Augusto la gloriosa 
pompa di vestire con lavori fatti dalle lo- 
ro Madri , Mogli, e Sorelle ; in opposto 
il discredito , ed infamia , che reca Sallu- 
stio ad una Dama chiamata Sempronia , 
la quale sprecava quotidianamente il tempo 

in 
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in esercizio’ del ballo eseguito cdn scarsa’ 
onestà- . 

Una Giovanna formata cotf buona dii- 
rezione sopra la modestia , e’1 dispregio 
delle vanità , ma coll’ amore al travaglio > 
c regolato accorgimento in tutto F intrin- 
seco della domestica economia' , fornisce il 
sostegno dell’ Uomo nella felice società ,• 
e che il Signor promette di compenso più* 
abbondante delle buone operazioni - 

GAP- III. 

i» • -• . 

Morale direzione dell ’* Uomo pubere fìnti 1 
all ’ età confìjlente . 

■fT» 

L E attente sollecitudini di ini buon Pa»’ 
' dre di Famiglia non devono confi- 
narsi agli soli anni dell’ infanzia , per non' 
confondere in tal guisa il carattere deli' 
Uomo civilizzato con quello de’ Salvaggi 
la dicui tenerezza cessa ne’ loro germogli 
tostoche giungono alla maturità , come 
narra il Robertson , ma conviene , che si 
estendano finché si stabilisca il Figlio nel 
Mondo , la dicui educazione sovente ro- 
vescia tutte le primiere m suie , e le mi- 
gliori impressioni fatte dall’accurato Gè*' 
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nitore, o Maestro; essendo I ; educazione 
ilei Mondo , ove s'impara un aria libera, 
J.a dissinvoltura , ed il dispregio , qual tem- 
pestoso nembo , che prestamente disperde 
le floride produzioni della primitiva cul- 
tura . 

La saviezza dunque de probi Genitori, 
e l’accurata protezione della lor prole de- 
ve permanere in tutto il corso della vita , 
acciò si fermi con questa durevole guida 
una perfetta connessione del paterno amo- 
re col filiale rispetto ; essendo in quest’ 
età il maggior ribollimento delle passio- 
ni , e la frequenza degl’ inciampi per i 
violenti assalti del Mondo , cui non basta 
la scarsa dose di prudenza si possedè da 
Giovani per combatterli , qualora si sotr- 
traggono dall’utile direzione de’ Genitori,' 
donde proviene quella decente produzio- 
ne alla società , eh’ è tanto stimabile in 
un Giovane ben formato. 

Spetta dunque al Padre , q altro che 
yoglia dirigere un Giovane di attentamen- 
te coltivare nel suo animo le viftù im- 
presse nella prima educazione , accostu- 
mandolo alla convérsazione di Persone pro- 
be, e fornite di sode massime , honche 
(li culle maniere , imparando dal loro esem- 
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pio un libero contegno , ed esteriore gra- 
2Ìoso , che si marca nell' aggiustamento 
delle occhiate, delle voci, gesti , parole, 
ed atteggiamenti della macchina , conser- 
vandosi queste virtù in tutte le culte con- 
versazioni , da cui vengono sbanditi ’l di- 
spregio , la cotraddizione ed ischerni pro- 
pri! degl’ indisciplinati . 

Conviene parimente custodire il rispetto, 
e sommessione a’ Maggiori , con modesta- 
mente ascoltare le diloro ammonizioni e 
Consigli , protestando sempre una grat’ ac- 
cettazione nel correggimento , volendo 
Iddio , che gli Uomini più savii fossero 
emendati dagli altri , per non essere nel 
Mondo chi possa conservare sì alto senti- 
mento di se , che non abbisognasse dell* 
altrui indrizzo ; avendo il S. Vecchio To- 
bia quando credè essere vicino a morire , 
fervorosamente inculcato al suo Figlio 
giovanetto il timore di Dio , l’onore a sua 
Madre , e l’ odio al peccato , con la dovuta 
pietà verso de’ Poveri ‘ che non avesse 
mai altamente sentito di se stesso , con-tf 
sultando sempre le Persone savie in tutte 
le sue deliberazioni , avvalorandole colla 
continua invocazione del divino ajuto 
mercè delle Orazioni . Testamento che 
.. - do- 
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dovrebbe trascriversi da ogni buon Padre 
per grande eredi raggio de’ Figli . ; 

Dcvcsi correggere nel Giovane la mil- 
lanteria, e la garrulità , in cui ben spesso 
conduconsi dal fervido temperamento j 
esprimendo la prima una sfacciata presun- 
zione de’ progni meriti , s ccome 1’ altra, 
il disp eggio degli ascoltanti , da quali po- 
trebbesi dire ciò che narra Laerzio di 
Zenone Stoico in aver ripreso un lattante. \ 
Cicalone , il quale avea tolti gli orecchi z, 
molti Filosofi , con dirgli che la natura 
addoppiò gli occhi , e le orecchie ; ma 
non la bocca , affinchè vedendo , ed ascoi - 
tando^ molto , si parlasse poco , per non 
correr rischio di versare il cervello per 
bocca nella troppa loquacità . 

Scomparisce benanche ad un Giovane 
l’essere affettato negli .atti officiosi , sicco- 
me il cumolo delle cerimonie , le esibi- 
zioni soverchio ripetute ec. dicendo il Mon- 
tagne che gli Uomini addivengono .inci- 
vili per la piucchè convenevole civiltà, 
ed importuni per la soprabbondante cor- 
tesia, essendo questi atti aggravanti, che 
risentono del rustico , e del maleducato . 

Il discorso non deve respirar altra aria 
che di afiàbilità , evitandosi i motieggi , 
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e le anfore ironie , narrando Svetonio di 
nij certo Vibio Grispo , cui molto costò 
un motto dato sulla condotta dell’ Impe- 
radore Domiziano ad un (Cortigiano , che 
gli chiedeva , se nel suo gabinetto eravi 
altra gente , avendogli facetamente rispcsto, 
che oltre dell’ Imperadore , trovavasi nep- 
pure una mosca , solendo quel Principe 
spesso intertenersi sola nel gabinetto a 
prender mosche , bucandole con acuto pu- 
gnale . Un giovane motteggiatore rigetta 
i’ amicizia delle persone onorate , e si com- 
pera con quest’atto disobbligante la disi-» 
stima nelle culte conversazioni . 

Deve avvezzarsi a sostenere di buon 
grado qualche tratto di persona incivile , 
e non essere così sensibile ad ogni me- 
noma sconcezza di proprietà, per non di- 
chiararsi di umore fastidioso , che ferma 
nell’ Uomo un carattere repellente , con 
Sfuggirsi nelle adunanze - 

Appartiene al Giovane una generosa li- 
beralità , purché non degeneri in sregola- 
ta effusione , in cui sovente piega l’ età 
giovanile, recando dipoi per la miseria un’ 
acerba , e palpitante vecchiezza , senza 
tacere lo scapito, nel quale si riduce per 
}a prodigalità , passando da dissennato , e 

sceufo 
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scemo di previsione , con rendersi la fa- 
vola del pubblico , ed il profitto de’Truf- 
fatori . 

Chiede la produzione nel Mondo, che 
non debba un Giovane nudrire cattiva 
opinione di se, nè degli altri, modifican- 
dosi la prima all’ umiltà , che si esegue 
senza temere la faccia dell’ Uomo , rispet- 
tando chiunque secondo il suo rango , con 
essere egualmente pronto a chicchesia 
principalmente agli Esteri /stimandoli non 
formati da particolare calibro . 

Si valuta grandemente pei la produzio- 
ne la foggia, e proprietà del discorso , sii 
di cui versavano le maggiori esattezze de* 
Romani , avendo Cicerone nella sublimità 
della sua eloquenza non lasciato di sem- 
pre più accrescerne il pregio con frequen- 
tare le conversazioni più culle per orna- 
mento del parlare , siccome fù quella di 
Lelia Spota dell’ Augure Scevola, nonché 
di Murcia dilei Figlia , e Moglie di Lu- • 
ciò Crasso; delle due Licinie rinomatissi- 
me per la pulizia del linguaggio ec., ap- 
parendo quanto fosse sacra presso quell’ 
illustre Nazione l’eleganza del discorso , 
per essere tale gusto passato benanche nel 
cesto delle Donne , le quali accoppiava- 
* |f I no 
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no Pesterior polizia, alla cultura della lin- 
gua , eh’ è il senso dell’ intelietro . 

L’ attaccamento al lusso , e piacere del- 
le mode non infrequentemente scondisce 
la regolata costituzione de’ Giovani ; poi- 
ché oltre di esprimere una leggerezza d’ 
Ingegno è proprio di coloro che servonsi 
delia ragione per conditura dei corpo , e 
non delle azioni della vita , logorando 
il miglior tempo in sacrifizio della vani- 
tà ; per essere le mode nate dal capric- 
cio, e guasta fantasia degli Uomini di te- 
nere in istima tutto ciò, che possa forma- 
re lo sguardo , contrassegnare la grandez- 
za , o possanza , e sovente per occultare 
i difetti , siccome tra altro è P estesa fa- 
sciatura del collo forse per ascondane nto 
del gozzo ; P impolveratura , ed imbian- 
camento de’ capelli per celare la canizie, 
usanza pu ranche derivata ne’ Selvaggi del- 
la nuova Guinèa , operando a tal uso la 
calce , siccome reca il Buffon . 

Quanto risplende in un Giovane la 
semplità di vestire, dichiarandolo maravi- 
glioso per questo carattere di moderazio- 
ne , che forse di rado si ravvisa ne piu 
consumati , volendo ergersi sopra gli altri 
coll* esterne pompa ; dicendo Seneca che 
*. noo 
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non si migliora il Cavallo dalle redini do- 
rate , servendo allevolte la fissazione dello 
sguardo per discuoprimento de’ difetti ; così rtj 
Germanico volendo con straordinaria com- 
parsa imitare il vestimento , e calzatura 
de’ Greci , meritò essere biasimato da Ti- 
berio nel pieno Senato » egualmente che 
Scipione Africano per un sfoggio affettato 
di vestire ottenne il rimprovero dalla mag- 
gior parte de’ suoi Concittadini ; essendosi 
benanche fastidiosamente inteso sull’esqui- 
sita ricercatezza di Qrtenzio nel suo or- 
namento , vestendosi egli sempre avanti lo 
specchio , e non usando minore attenzio- 
ne nell’ aggiustamento, della sua Toga, che 
nel disporre il periodo de’ suoi discorsi. 

.1 profumi , e belletti disonorano la 
gioventù , che qualunque altr’ atto«di la- 
scivia , essendo incapace di qualunque vir- 
tù , e moderazione colui che voglia con 
esterior fasto erigere la piccolezza dell’ 
animo , narrando Svetonio , eh’ essendosi 
a Vespasiano presentato un Giovane pro- 
fumante a ringraziarlo' della Prefettura , 
gli rivocò il Privilegio con dirgli aver vo- 
luto piuttosto ch’egli putisse in vece di 
recarsi fastoso con odoramenti . 

La prerogativa più luminosa di un Giò- 
% ~ X a vane 
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vane ben conformato alla virtù , è la gio- 
condità , colla quale attira quasi per oc- 
culto incantesimo gli altrui voleri all’one- 
sto consentimento , eh’ è il costitutivo 
dell’ amicizia sì necessaria all’ Uomo , che 
sembrerebbe torsi la luce dal Mondo , to- 
gliendosi questa dal vivere pronunziò Ci- v 
cerone ; essendo uopo principalmente agli 
Giovani nell’ esorbitanza delle loro pas- 
sioni ed imperitezza negli affari del Mon- 
*do possedere un buon corredo d’ amici 
per essere avvertiti ne’ loro rifalli , e ri- 
condotti al sentiero della virtù . 

Si contrae 1* amicizia colla benevolen- 
za , ed amore; onde apparisce dover esse- 
re non propria con ambiziosi , ed avari 
sempre operanti a loro profitto ; nè tam- 
poco con Boriatoti inabili a conservare il 
segreto ; e finalmente con quei che non 
hanno dimostrata costanza nell’ altrui ami- 
cizia, oppure seguono la buona avventu- 
ra , c possanza dell’ amico , onde biso- 
gna conoscerli alla pruova , dicendo Plau- 
to esser molti amici faziosi di lingua , ed ' 
inetti nell’opera; dovendo l’officio dell’ f* 
amico ridursi al consiglio , ed ajuto vi- 
cendevole, senza perdonare nella giusta 
S 4 .usa alla libertà, ed alla vita, locchèco- 
>4 ' * ati- 
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stituisce T eroica amistà , che Cicerone ap- 
pella Piladèa ; cioè dimostrata da Pilade, 
il quale perfetto amico d’ Oreste si esibì 
pronto a morire per lui. 

Conduce nella scelta d’amici esser con- 
tento de’ pochi , consigliando Seneca al 
suo Lucilio, che l’ intrinseco , e confiden- 
te tratto non debba essere tra dissimili , 
e di opposte passioni ; essendo assai diffi- 
cile indagare il costume di molti , e di 
tenere perfetta pratica con tutti , e ren- 
dergli quei atti , i quali convengono tra • 

amici congiunti ed agglutinati , siccome 
1 ’ amore , la costanza , il consenso de’ vo- 
leri , la frequenza de’ colloquii , la buona 
fede, ed equità de’giudizii, la tolleranza 
de’ piccioli errori , ed ogn’ altro segno di 
mutua familiarità , e di fiducia , onde pro- 
cede quella felice società , che da Savii * 
Legislatori fu messa nelle sode massime di 
eccitare , c di proteggere il gusto della 
perfetta amicizia; risapendosi dalla Storia 
quanti gravi pericoli siensi evitati mercè 
degli amici. Lot per l’amicizia d’ Àbra- 
mo fu tolto da quattro Re vincitori e Jy 
salvato dall’incendio di Sodoma ;1’ amici- 
zia d* Elia rese fortunata la Vedova di 
Sarepfa, siccome quella di Elsèo per la 
1 3 Sana- 
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Sunamite ; si tolse Davide dalle primie 
insidie di Saule per l’amicizia di Gioì 
ta, e cpsì di tant’ altri . Gran suppellettile 
deir Uomo è 1’ amicizia , essendo per chi. 
sà ..rinvenirla l'ingrandimento della vita 
umana • i sj&«. 

Il più vìvo modello dell’ amicizia sfo 
esprime nel Coniugio , che formò la pri-* 4 
miera società dell’ Uomo j proferendo Ari- 
stotele esser state le nozze i primi ele- 
menti della Città , poiché, messe nella unio- 
ne . legitimamente contratta tra’l Maschio, 
e la Femmina , espongono una perfetta 
coniugale aderenza , da cui la procrea- , 
2 Ìone della prole , che costituisce la se- f 
conda società fatta da’ Genitori figli , e 
servi, e che. trovandosi fuori di maggiori 
impedì civili esprimerebbe un privato go- 
verno Monarchico , essendo Priucipe il £ 
JPadre , ed un picciol Regno la Famiglia 
come dimostra Omero descrivendo i co- 
stumi de Ciclopi : procedendo finalmente 
dalla, moltiplicazione delle* Famiglie , ef . 
loro congiugnimento per i piaceci^e < 

'' 1 ” vita eiyile la formai 

9 ^óanto ci narfaìa %a^ft 
era Istoria per quelle dell’Asia , ed Africani 
e perciò che si manifesta negli ultimi Iti- 
- .|£ r*\ v* '&■' a* - 



nerarii dell’ America sulla costituzione ci 
molte società quivi stabilite per il mede- 
simo sentore de’ piaceri , e comodi della 
vita socievole . 

Avendo dunque la società de’ Coniugi 
una forza di perfett’ amicizia principalmen- 
te sulla concordia de’ costumi , e del tem- 
peramento , e donde il principal dovere 
di educar la prole , per non divenire a 
guisa de’ bruti feroce , ed insultante ; così 
conviene a conto di utile , e fedele ami- 
cizia eleggere nel Coniugio , che Iddio 
istituì la prima volt3 , lo benedisse , e fe- 
condò , una compagnia , che renda il 
Marito felice ; dovendosi in questa ele- 
zione unicamente attendere le qualità mo- 
rali, che possano di retaggio diffondersi 
nella prole, con isfuggire i bagliori di 
Nobiltà , di Dote, e di bellezza ; avendo 
Davide voluta per moglie Abigail dopo la 
morte del suo Marito Nabal , attirato dalla 
sua saggezza , singolare prudenza , e rara 
umiltà , ancorché di condizione disugua- 
le 3 d un Principe : nè altrimente conqui- 
stò Livia il cuore di Augusto ad Sposar- 
la , che col treno fornitissimo di sua mo- 
rale , essendo parimente dotata di un retto 
discernimento , e di un giudizio così pro- 
* I 4 fon- 


fondo , che negli affari più spinosi gli fa- 
ceva prendere con tutta facilezza il piu 
sicuro partito ; non avendo Augusto con 
essa grave ragionamento , che non regi- 
sti a. se nelle sue giornaliere memorie , come 
rapporta lo Scrittore di sua vita. 

Quantunque in Roma per una Legge 
delie Xlf. I avole erano proibiti i mari- 
taggi tra disuguali d’ origine , siccome tra 
Patrizj , e Plebei, pure si giudicò ella in- 
sussistente, essendo stata dopo anni cinque 
perfettamente abrogata ; dovendo solamen- 
te influire nella felfcità del Coniugio ,che 
1 unità si esegua tra caratteri concordi , e 
ben accompagnati da virtù morali , por- 
tando ciò 1 unità d’ interesse , la confor- 
mità de pensieri > il mutuo sostegno , la 
pace , e la dolce società, in cui può ne- 
tampoco. corrispondere la qualità della do- 
te , il 'di cui incantesimo generalmente se-, 
duce in un contratto sì sacro per innestar 
1 Uomo sul pregio d* una pianta stimabile 
per le sue virtù, e non dall’ esterior orna- 
mento ; essendo ciò anche per la bellez- 
za , che presso de’ Romani si valutava per 
la sola diligenza economica della moglie 
nel prosperare gli affari del marito. 

Ma il ritratto più t^ressivo di un fe- 
.s ’ / lice 
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lìce Connubio tra persone commendevoli 
per se medesime , e non per qualità stra- 
niere , si è il maritaggio della Giovanetta 
Ruth col Vecchio Booz la dicui Storia 
è tanto considerevole per ben intendere 
quello debba soltanto richiedersi nella 
proprietà de’ matrimonii, che volle Iddio 
farla descrivere in un particolare Libro 
della Scrittura , ove segnatamente si deno- 
ta 1 umiltà , della Sposa j e *1 distaccamen- 
to dalle vanità , e cupidigia carnale , per 
non abborrire la Senile vappescenza di 
I3ooz ; non che la costui generosità in te- 
ner lungi lo disprezzo della povertà , e 
bassezza di Ruth , attenendosi soltanto 
alle sue qualità morali* meritando questo 
Congiugnimento una particolare benedizio- 
ne da Dio colla nascita di Obed, che fu 
Padre d Isai , ed Avolo del Re Davidde. 

Le premure di un Giovane che voglia 
ammogliarsi , consistono nelle sopraffine di- 
ligenze del costume procedente dall’ edu- 
cazione , con interporre in un affare sì. ar- . 
duo il parere di persone savie, e grate a 
Dio , siccome operò Àbramo nel maritag- 
gio d’ Isacco , accompagnando tal risolu- 
zione con preci, e digiuni suggeriti dall’ 
Angolo al Giovane Tobia , che merito 
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con questo mezzo il felice congiugnimeti- 
to con Sara , e suoi prosperosi successi , 
avendo il Signore riservato nelle nozze 
premiar 1’ Uomo distintamente nelle sue 
regolate operazioni , siccome di punirlo 
col medesimo strumento , essendo egli tra- 
scorrente ; ciocché non igtioravasi anche 
da Pagani , presso de’ quali non mai si fa- 
cevano matrimonii senza prima offerire Sa- 
cri fizj agli Dei . 

Seguito il legame , conviene al Marito 
di onorare la moglie , modificando l’ im- 
pero all’amore , ed amicizia , non aven- 
dola per serva siccome usavano gli Ate- 
niesi , ed oggidì pressj le rozze Nazioni 
di America , ove le Donne per l’ecce- 
dente travaglio ingiunto da loro inerti ma- 
riti sono poco prolifiche . 

Non devono usarsi maniere violenti e 
trasportate , correggendosi ne’ piccioli nevi 
con dolce umanità, per essere disdicevole 
l’asprezza, e l’acerbità di parole tra Con- 
iugi , risentendo assai del brusco quello 
rispose Carlo XI. Re di Svezia a sua mo- 
glie Ultrica Leonora Figliuola di Fede- 
rico Re di Danimarca , la quale volendo 
con lagrime mitigare la Tirannide di suo 
marito contro de’ suoi Sudditi spogliati 

del 
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del loro patrimonio , superbamente gli ri- 
spose di averla presa per Consorte acciò 
gli dasse prole , e non ricordi , avendola 
dipoi sì aspramente trattata , che si ridusse 
a morire - . 

Deve il marito attentamente vegliare 
sulla fedeltà della moglie, essendo unica- 
mente per esso , e non per gl’ altri ; la- 
sciando al particolar gusto de’ Romani , e 
degli Atteniesi l’ impronto delle moglie 
frugifere agli amici per trarne prole ; in- 
fluendo Tertulliano questo névo a So- 
crate , e Catone il Censore , di cui però 
si nega dal Sodino ; narrando similmente 
Plutarco questo rio costume de’ Parti , e ' 

Lacedemoni . • 

Corrispondentemente agli esposti doveri 
del marito deve la moglie con umile sog- 
gezione essergli ubbidiente in tutto ciò ; 
non fusse vietato ; amarlo con venerazione 
siccome Sara amava, ed ubbidiva ad A- 
bramo ; vincere con mansueta prudenza 
qualche brusco trattamento, conservando- 
gli una inviolata fede ; esser piacevole , t ^ 
casta , e modesta qual altra Rebecca , che 
S. Ambrogio pronunzia vero modello delle 
caste mogli , essendosi al cospetto dello 
sposo Isacco immantinente velata , e con 

sif* 
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sitiatta modestia , e santità di costumi l’at- 
tirò ad amarla , come altre più vane 
1’ avrebbero eseguito con eleganza d’ este- 
riori ornamenti • 

Si aggiunge alle divisate doti quella di 
saper custodire con aggiustatezza econo- 
mica i beni del Marito ; non essendo mi- 
nore virtù l’acquistare, che conservare gli 
acquisti , come proferì ’l Savio ; edifican- 
dosi dalla Moglie la casa coll’ingrandi- 
mento della prole ; sentimento che sopra- 
tutto avvertì i Romani di rammentare alle 
Mogli la condotta economica, facendo ri- 
spondere alla Sposa nella prima dimanda 
del Marito, di esser ella Caja per assicu- 
rarlo , che sarebbe buona risparmiatrice 
siccome Gala Cecilia addetta incessanre- 
faente al maneggio degli affari domestici; 
dovendo la Donna con la sua assiduità al- 
di dentro' eguagliare , e secondare l’in- 
dustria , e fatica del Marito per gli affari 
esteriori . 

Il congiugnimelo delle proferite Virtù 
rendendo il Coniugio felice , mena al pos- 
sedimento di quella benedizione , che Iddio 
concederà aglio servitori della sua Legge, 

, scorgendo la fecondità delle loro Mogli, 
le la corona de’ numerosi figli siccome 

nc- 
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novelli germogli di Ulivi nel giro della 
Mciifa . ! 


CAP. IV. 


\ 




Morale direzione dell * Uomo Vecchio . 

S E altronde non apparisse la feroci» 
dell’ Uomo non culto , o civilizzato , 
ben $i deduce dal barbaro costume d* al- 
cune' Nazioni dell’ America , principal- 
mente nel Continente dalla Beja di Hudson 
al rio della Piata, di ammazzare , Vecchi, 
non che gl* invaliti e rotti da qualche 
infermità , anche per mano de’ prciprii Fi- 
gli , guidati que’ Salvaggi dal solo inte- 
resse del fisico compiacimento , senza ve» 
run senso di virtù morale , che dirige 
l’Uomo all’utile progresso della società. 

Tra le virtù morali tiene il più alto 
seggio la priidenza , dicendo Giovenale che 
1’ Uomo prudente gode sempre l’assisten- 
za de’ numi , senza mai cadere in rifallo. 
Segue questa virtù il decorrimento dell’ 
età , avanzando sempre alla dilei crescen* 
, con rendersi esatta nella Vecchiezza; 
quindi i più sa n i Consigli, e le sode de- 
liberazioni non traggono che da Vecchi; 

essen? 
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essendosi da Spartani sì onorevole titolo 
dato a coloro , eh’ esercitavano la Magi- 
stratura , per dinotarne l’ integrità di giu- 
dizio . 

Ci attenta L Storia , che tutte le bea 
ordinate Repubbliche , e le maggiori durate 
degli Imperj sieno dovute alle savie di- 
rezioni de’ Vecchi , da cui tostochè Ro- 
boamo volle dipartirsi seguendo 1’ estro 
inconsiderato de’ Giovani , conobbe le tristi 
avventure d’ un insano Consìglio per ren- 
dere un Sovrano infelice ; essendo ne’ 
grandi affari non le forze del corpo , ma 
il consiglio , l’ autorità , e prudenza che 
li dirigono.’ - * ; “ , 

Si loda quella Vecchiezza , che abbia 
il suo fondamento nell’ educazione stabili- 
ta fin dalla primiera età ; non essendo la 
canizie, nè le rughe come dice Cicero- 
ne , 1’ ornamento de’ Vecchi , e carattere 
di autorità , ma la sola precedenza dell’ 
onesto vivere : quindi da Lisandro fu de- 
nominata la Sparta il soave domicilio de’ 
Vecchi per l’onorata educazione de’ Gio- 
vani Spartani ; essendo 1* età Senile 1* in- 
verno dell’ Uomo, in cui convien godere 
de* frutti raccolti, nelle precedenti Stagio* 3 
ni , che sono la memoria , ed abbondan- 
i :■ * za 
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za delle ben operate azioni . 

Devono i Vecchi esser forniti delle 
qualità descritte dall’ Apostolo S- Paolo a 
Tito ; cioè esser sobrii , casti , prudenti , 
costanti nella fede , nell’ amore , e nella 
pazienza . La sobrietà non solamente in 
tutte le funzioni della Vita , ove non de- 
ve altro risplendere che moderazione , c 
decenza ad un carattere autorevole , ma 
«opratutto nel parlare, in cui T languore 
della voce si supplisca dalla placidezza del 
d scorso condito sempre d’utili sentenze, 
sbandendosi que’ lamenti che riguardano 
le imperfezioni del presente in confronto 
del passato , di cui sovente dichiarami 
importuni elogisti ; siccome le perdute 
forze , che Cicerone tanto disprezzo in 
Milone querelandosi nell’ estrema Vecchiez- 
za , di non potersi uguagliare all’ eserci- 
zio de vigorosi Arieti : bastando a Vecchi 
quelle forze , le quali servono per istru- 
zione de’’Giovani , ed ottenere la dilor 
compagnia , per cui dichiaravansi fortunati 
i Scipioni , ed Emilii in sollievo della loro 
caducità. 

Alla soavità del discorso connette quella 
remissione , che rigetta qualunque espres- 
sione di collera, o di orgoglio ; commen- 
dane 
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dandosi una dolce effluenza ; onde orna- 
vasi il parlare di Ciro attirante il compia- 
cimento , e la condiscendenza de’ Giova- 
ni ; essendo l’ indignazione vizio non in- 
frequente ne’ Vecchi , per cui si rendono 
molesti , e fastidiosi . 

Il distaccamento da piaceri è il princi- 
pal dono dell’età senile, costituendo essi 
fa peste capitale dell’ Uomo , e che Pla- 
tone chiamò esca de’ mali , tirandosi con 
lusinghiera blandizie siccome il pesce dall* 
amo; bastando al Vecchio di piacere la 
sola autorità , e 1’ esercizio delle virtù 9 
non essendo molesto quello che non si 
desidera ; lodandosi in esso ciocché di un 
probo Giovane , siccome in questo cioc- 
ché in un Vecchio sobrio ; dicendo le sa- 
cre Carte le infamità degl’ impudici Vec- 
chioni nell’ insulti della casta Susanna di- 
fesa a loro scorno da un Giovane canuto 
nella pudicizia . 

Non di minore interesse dev 1 essere ne* 
Vecchi la costanza nella fede , e la scru- 
polosa osservanza della Religione , cono- 
scendo la prossimità della loro dissolu- 
zione , ed il .doversi produrre discolpati 
nelle reità per evitare la condegna puni- 
zione : stando securi di quella fiducia , 

che 
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che reca la fermezza dell’ età , di lusin- 
ghevolmente qui assai oltre abitare , con 
rwerva di provederc negli ultimi stadii del 
vivere alla felicità dell’eterno soggiorno , 
eh’ è 1’ incatenino della Gioventù , sti- 
mandosi non poter che per violenza mo- 
rire , a differenza de’ Vecchi ,,cui proce- 
de il dissolvimento per maturità , senza 
punto riflettere , che sia più numerosa la 
perdita de’ Giovani , essendo pochi que’ 
che giungono a vecchiezza , e che niuna 
età sia distinta per il privilegio di non 
guardare il tristo aspetto della morte. 

La qualità più luminosa, che deve a«- 
s stere ne’ Vecchi si è la facilezza , e 
!• amore , che deve sempre dichiararsi con 
grata munificenza , carattere di cui si rese 
sfolgorante Quinto Fabio Massimo , aven- 
do nella sua grande età persuasa la Leg- 
ge Gintia sopra i doni , e remunerazioni 
in attestato di generosità verso i merite- 
voli; apparendo in opposto assai obbro- 
brioso ne’ Vecchi ’l difetto d’avarizia co- 
tanto proclamato da Cicerone , mal per- 
suadendosi poter corrispondere la solleci- 
tudine del Viatico alla brevità della vita ; 
dovendosi contentare della frugalità , cui 
una semplice provisione può essere baste- 
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vo le ; sapendosi la somma moderazione 
di Ennio , il quale con animo sempre 
uguale, e piacevole sosteneva la povertà, 
e vecchiezza , per essere l’avarizia molto 
abbominevole ali’ occhio di Dio * ed op- 
porrà allo spirito di carità, ch’egli ricer- 
ca ne’ Cristiani , attestandosi dalle sacre 
carte i’ improvisa morte di Anania , e di 
lui Moglie Saffira per questo esecrando de- 
litto, che 1’ Apostolo S. Pietro rimprove- 
, rò a’ medesimi , prenunaiandone il solle- 
cito castigo . 

Devono finalmente i Vecchi decorarsi 
polla pazienza , screditandosi collo sde- 
( gno per impotenti , e governati dall’ im- 
j peto , non dal consiglio . Si segnalò in 
questo pregio il lodato Vecchio Quinto 
Fabio Massimo , avendo colla sua tolle- 
ranza rimollito il giovanile orgoglio di An- 
nibaie , ove non riuscirono Varrone, e 
Flaminio trasportati dall’ irascenza . 

Il ripiego più proprio di contenersi 
nell’ abito di soffrire , è la frequente ri- 
membranza delle precedute età , nelle 
quali la minor dose di prudenza er3 ca* 

- gione di spesso cadere ne’ medesimi atti , 
che si rendono loro intollerabili , con 
averne benanche dì mal grado soffe r- 
9P ' 3 ta 
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ta 1’ indegnazione de* Maggiori . 

In somma l’onesta Vecchiezza si rap- 
presenta dal sapersi custodire , e difende-» 
re il suo dritto , dominando negl’ inferio- 
ri , principalmente ne’ suoi , come fù 
l’autorevole impero del cieco Appio nel- 
la sua numerosa famiglia , e grande clien- 
tela , conoscendo nella decrepitezza esser 
invecchiato nel corpo , non già nell’ ani- 
mo , egualmente che Platone , Isocrate, 
Ciro ec. custodirono fino all’estrema età 
un animo e mente giovanile , non man- 
cando a Vecchi la memoria , purché non 
manchi 1’ esercizio , e l’ applicazione , aven- 
do Sofocle nella somma Vecchiezza com- 
posto puranche le Tragedie . 

Tutte le azioni de Vecchi sieno con- 
dite di piacevole autorità, che fornisce il 
loro principale credito . Non cessino di 
istruire i Giovani ne doveri della Società 
evitando sopratutto di offendere il costu- 
me con menoma indecenza ; avendo gli 
Eroi dell’ antico Cristianesimo consacrata 
la propria vita per non macchiare col di- 
loro esempio la purità degli animi in tra- 
scorsi benanche coverti con simulazione , 
per quanto narrasi nella Bibbia del Vec- 
chio Eleazaro coraggioso in soffrir la n}or- 

K a te 


I 


te per non essere di scandalo agl’ inferiori 
nei mangiate per comando del crudele 
Antioco la carne vietata , preferendo un 
glorioso supplizio ad una vita infame , che 
avrebbe oscurato interamente il merito 
delb diluì Vecchiezza. 

E’ fuor di dubbio , che sovente il vi- 
vere de Vecchi si rende penoso per la vi- 
cinità della molte, difetto che risente dalla 
scarza educazione , e del concetto troppo 
vantaggioso della vita umana . Assicurò 
Seneca, che la frequente meditazione di 
dover morire , cui converrebbe avvezzare 
rUomo fin dall’ infanzia, la rende disprez- 
zevole, non essendo molesto tutto ciò che 
avviene per necessità di nature , e che lo 
scorrimento del tempo non può variare^ ; 
e da ciò nacque l’intrepidezza de Decii , 
Attilii , Scipioni , Marcelli ec. di consa- 
crarsi a morire per la sola gloria , e pre- 
gio d’ immortalità , che un tempo regolo 
gl’ antichi Romani, e li condusse all'erois- 
mo. Giornalmente si muore avvisò ilcen- 
nato Seneca, di continuo si scema H vi- 
vere, e quel medesimo giorno, che vivia- 
mo, si partisce con la morte ; oltrecche 
k nostra Santa Religiose c istruisce sopra 
il godimento d’ una vita più felice , che 
ti doverao 
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doverao sperare coll* osservanza della Leg- 
ge, e che all’Apostolo S. Paolo fu in 
fervoroso desiderio , bramando slegarsi , ed 
essere con Cristo ; verità ben intesa pu- 
ranche da Pagani , asserendo Senofonte , 
che Ciro Maggiore stando prossimo a mo- 
rire insinuò a suoi Figli di averlo sempre 
meglio esistente, convivendo con gli Dei 
in un beato soggiorno ; potendo questa 
considerazione rendere a soli reprobi odiosa , - 
la morte , siccome amabile a Pii . 

Quantunque le armi de Vecchi sicno le 
arti , ed esercizio delle virtù , non può 
tuttavia negarsi, che molti difetti» princi- 
palmente I3 morosità , iracondia , diflìcilez» 

Za , ed avarizia procedine/ sì dal costume, 
che dall’ età , la quale induce nell’ orga- 
nismo quella disposizione , che favorisce 
all’ arreco dell’ enunciare passioni , come 
ho dimostrato nel primo articolo sull’ ri- 
tratto dell’ Uomo : onde alle proposte mo- 
dificazioni gioverà connettere quelle pre- 
videnze , che rendano i Vecchi più per- 
oranti , dovendo essere la senettù opero- 
sa , e non inerte , volendo oltre dal caval- 
care qualche esercizio di Agricoltura, es- 
sendosi Valerio Corvino nell’età di cenro 
anni dilettato di coltivare i campi ; e sic- 

K 3 come 


Digìtized by Google 


I 


* 5 ° 

come il temperamento de Vecchi tende a! 
melancolico, così conviene ventilare lo 
spirito con altri mezzi di perspirabilità 9 
specialmente colla musica , che Polibio di- 
ce esser stata necessaria per addolcire i 
costumi degli Arcadi resi melancolici per 
il freddo clima. 

Non devono i Vecchi desistere dalla 
cultura dello spirito con frequente lettura 
de libri morali segnatamente del Sacro Co- 
dice per sostenere nell r animo il senso dt 
buon Cristiano , potendo altresì accoppiar- 
vi per sollievo dello spirito^/in un ozio 
che segue all’età, il gustamento de fatti 
istorici , o di qualche opera elegante , aven- 
do Cicerone sulla previsione della Vecchiez- 
za cercato per mezzo d’ una famosa rac- 
colta de libri chiesti al suo amico Pom- 
ponio attico dimorante in Atene , costruire 
nella sua Villa sita in vicinanza di Tuscu- 
lo , una Biblioteca , per quivi dilettarsi in 
un tempo , quando il ritiro , e la quiete 
non é di consiglio , ma di pretta necessità . 

Tutte le divisate regole in ciascuna età 
dell’ Uomo per dirigerlo nelle sue azioni 
ad essere buon Cittadino , utile alla So- 
cietà ,ed onorante la propria specie , aper- 
tamente dimostrano, che sia 1’ educazione 
. * guar- 
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guardante sempre la probità de cc sfumi > 
gius'izia , e buona fede , quella che sicco- 
me diversifica un Uomo da un altro , cosi 
le intere Nazioni , variando tra loro 1 uni- 
formità d’ un regolare Catach'.smo . 

• Non devo finalmente tacere la grande 
influenza delle fisiche cagioni sopra il co* 
stume sovente diretto dalla, particolare di- 
sposizione della tela nervosa a differente 
grado di sensibilità sotto diverso clima , e 
variato genere di vivere . tl Cielo dell 
Asia per la sua dolce ed uguale tempera- 
tura rende secondo Ippocrate que Abita- 
tori più placidi , lieti, e costanti: QviÉsto 
di Europa alterato da continui cangiamenti 
reca gli Europei audaci , forti , ed istabi- 
}i • vedendosi la varietà de costumi nella 
medesima Europa corrispondere alle diver- 
se sue Regioni; così nell’aspro Setten- 
trione il tutto si esegue per forza e vigo- 
ria del corpo , poco rispettandosi la ragio- 
ne : La temperatura melancolica degl’ In- 
glesi quantunque di spirito penetrante, gli 
conduce spesso alla sedizione , ed al sui- 
cidio . I Francesi trasportaci dalla gloria 
Militare accoppiano ben spesso all* -impa- 
zienza la ferocia , e crudeltà . I Portoghe- 
si di temperamento colerico t quantunque 
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soorii , e magnifici , pure assiduamente ad* 
divengono fieri e vendicativi . I Spagnoli 
nel diloro orgoglio tramischiano la circo- 
spezione, e la sofferenza. Gl’Italiani all’ 
acuzie , e vivacità deli’ ingegno sogliono 
frequentemente ingegnere il fanatismo . 
Anche nello stesso clima può diversificare 
il costume secondo la varietà del suolo , 
deferendo il Sodino l'incostanza e tumul- 
to de Romani alla dissuguaglianza del suo- 
lo di Roma : variato il terreno di Olan- 
da da arenoso in prateria , si cangiò pu- 
ranche il costume degli Olandesi . 

Non è inferiore 1’ efficacia del nutri- 
mento alla costituzione dell’ indole ; e vo- 
lendo cominciare dal primordiale alimento 
dell’ embrione , che prestasi dalla genitura, 
è ben nota l’ istabilità , e scompostezza d* 
ingegno de Spuri i nati da cento albumi ; 
così parimente dal latte , la dicui influen- 
za sull’ indole degli animali quantunque 
contradetta da altri , non è tuttavia sprov- 
veduta de fatti , dicendo il Signor Roseti 
di certi Leoncini divenuti mansueti per il 
poppamenro delle Vacche , in oppòsto da 
Cani , i quali succhiando le Lupe si rese- 
ro rapaci . Gli Olandesi finche si nudriro- 
ìio di solo pesce producente una malinco- 
■" ~ H lica , 


fica; e flemmatica temperatura , furono 

bellicosi , e. fieri , cibandosi oggi delle 
carni e vegetabili , sono più manierosi , e 
garbati . 

Basterebbe dunque sul valore dell’ an- 
zidetto , che 1’ Uomo si formasse nel re- 
golato vivere colle nude forme della die- 
ta , essendosi di ciò ripromesso fin da ri- 
mota età il Savio Galeno asserendo di 
poter con particolare alimento variare a 
suo modo l’ indole dell’ Uomo : per oppo- 
sto il Filosofo Home conoscendo V ener- 
gia delle cause morali nella modificazione 
de costumi , principalmente delle Leggi , 
e della Religione , si rimane alla costoro 
efficacia sulla condotta delle umane azioni, 
sapendosi degli Ebrei, ì quali tenacissimi 
del loro culto , sono da pertutto sempre i 
medesimi; ma per grande che fosse la po- 
* testa delle proposte cagioni sulla modifi- 
cazione del temperamento , e costume , 
avendo imposto al Presidente Montsquioù 
di assolutamente considerarla per 1* aggiu- 
stamento delle Leggi relativamente alla \ 

qualità de climi; pure non è da tale , 
che lo renda invariabile per efficacia d’ 
una ben diretta educazione, e sotto l’at- 
tività di un probo Catechismo : facendo la 
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stessa Legge d’ alleanza tra gli due esseri, 
da coi l’Uomo si compone, che l’ attività*, 
fìsica operi nel morale ugualmente che 1 !’ 
energia delle cagioni morali diretta coli’ » 
educazione si determini a modificare il 
tìsico in guisa di addivenir inferiore alla 
varietà del morale j avendo Socrate con 
pròbi sentimenti acquistati nell’ educazione 
e soda Filosofia castigate tutte le prave 
tendente proferite dai suo temperamento 
in guisa che sembrò formato dalla natura 
per nobile modello di esimia virtù . * 
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T Utte vane sono le misure delV edu- 
cazione usate in qualunque età deR ? 
Uomo , se Volendo nel gran Mondo esser* 
egli mólto indifferènte nel conversare , 
incorra in alcune Società, onde spesso la 
purità del costume rimane alterata ; essen- 
do b milizia coritaggiosa , e che siccome 
V infezione de còrpi si diffonde agl’ altri 
vicini, cosi parimente i vizii dell’animo 
si -ricevono col conversare .\ Assicurò So» 
mele che ic uno si compiace della Socie- 
*** . tà 


tà de cattivi, non bisogna chiedere della 
sua indole , poicchè ciaschuno è simile alia 
sua fazione , non potendo un Savio sim- 
bolizzare con Sciocchi , un Empio con 
Pii , 1’ onesto con dissoluti . Tosto Roma 
cangiò pensiero, e la buona opinione di 
Caligola, quando egli nella sua familiari- 
tà sostituì alle savie , ed oneste Persone 
i più scioperati , ed osceni , non potendo 
in tale consorteria temere un tacito rim- 
provero del suo scelerato procedere ; in 
opposto di Luigi XI., di cui tra le altre 
gloriose memorie consegnate alla posterità 
fu quella di sciegliere per la sua conver- 
sazione, e stretta familiarità Soggetti più 
virtuosi del Regno , come riferisce Argen- 
tone ; avendo voluto quel Principe imitar* 
la virtù di Alessandro Severo, il quale , 
siccome narra Lampridio , diede per pri- 
ma caparra del suo buon costume il dis- 
facimento de viziosi famigliari . 

Non vi è dubbio , che il conversare 
con gente sfornita di virtù morale esponga 
una simiglianza de costumi , volendo in 
questo la medesima affinità, che regna tra 
corpi omogenei , dovendo i viziosi , qua- 
lora non si detestano , sicuramente imitar- 
si ; quindi Cicerone scrivendo al suo fra* 

teli© 
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fello posto In governo sàviamente gl’ insi- 
nuò , che il suo carattere dovea esprìmersi 
non solamente dalla propria integrità , e 
continenza , benanche dall’ onestà de suoi 
Amici , del dicui difetto dovea sicuramen- 
te risentire la sua reputazione. 

Bisognarebbe che la consuetudine ir i 
primo luogo si frequentasse con persone 
adorne di sincerità , asserendo Pitagora, che 
gli due più gran doni dati da Iddio all* 
Uomo sieno Tesser sincero, e benefico ; 
dicendo parimente Cicerone che la strada 
più breve per giungnere alla gloria sia d» 
comparir sempre quale si voglia essere ; 
narrandosi da Senofonte il sommo giudi- 
zio de Persiani di far imparare a di loro 
Giovani fino all’ età di venti anni il sin* 
♦■cero procedere , essendo la simulazione ufi 
inganno della Società , mascherando T im- 
pudenza col rossore, l’audacia colla mi- 
rezza , T oscenità col casto , T empio colla 
pietà , finalmente il vero col falso, essendo 
a questo mostro secondo il Profeta Da- 
niele, dato vigore per atterrare la verità . 
*1 Mi si direbbe , che cresciuta la malizia 
dell’ Uomo , e tra le continue imboscate 
“de Simulatori sarebbe da goffo vivere con 
sincerità , ed essere di continuo accalap- 
* piati 
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piati da Volponi , dicendo Plinio , che 
sovente l’ inganno a misura del tempo sia 
prudenza , egualmente che asserì Livio , 
essere pericoloso tra i numerosi rrascorri- 
menti dell' Uomo vivere con semplicità 
ed innocenza . 

Questa dottrina anticristiana dev’essere 
corretta. Qual utile Cittadino può esser 
colui , che inteso unicamente a salvar V 
apparenza , si applichi con le opere a se- 
durre il Socio? conviene alle fiate il dis- 
simolare, ma con onestà , senza essere 
ad altri nocevole , e per evitare qualche 
proprio danno , essendo anche da S. Pa- 
dri lodata in alcuni rincontri un’ astutezza 
Onesta, che chiamò S. Basilio, e che sia 
fregiata da savia diffidenza utilissima a 
Mortali secondo la sentenza di Euripide ; 
del resto da iniqui Simulatori bisogna pre- 
gare Iddio col Profeta Salmista di tenerci 
esenti, essendo per pena de nostri mis- 
fatti spesso conceduto un Re limo, come 
asserì Giobbe , e lo sperimentò Istraellc . 

Deve parimente la consuetudine degl’ 
iracondi tenersi lontana , essendo dall’ im- 
peto niun consiglio , ma il tutto rovinoso, 
portandosi dalla bile , cha reca questa fa- 
stidiosa temperie, maggior danno nel corpo 
V \ po-i 
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politico, che nel fìsico giusta la riflessione 
di Seneca; dicendo similmente Plinio, che 
qualora questo pravo umore passa dal cor- 
po nell’ animo , non vi è farmaco per 
comprimerlo , procedendo da questa rea 
trasfusione le maggiori enormità dell’ Uo- 
s mo , svisandone benanche la formosità del 
corpo : quindi fiatone consigliò agli Adi- 
rati di ricorrere sovente allo specchio per 
inorridire sopra il diloro svisamento ; essen- 
do la tardicà de movimenti , non che il 
placido operare 1’ esimia divisa di un Uo- 
, mo magnanimo per sentenza di Aristotele. 

Conviene ancora non frequentare con 
Detrattori , minacciando Iddio nelle sacre 
carte un comune deperdimento ; accostu- 
mandoci con questa rea compagnia a far 
strazio dell’ altrui reputazione , essendo tale 
la possanza delle lingue sopra i nostri 
cuori, che ben tosto s’induce in essi un 
fondo di corruzione ascoltando loquela 
infamante , e così ci rechiamo insensibilmen- 
te al disprezzo della carità , ed alla pron- 
ta offesa de consimili ; non differendo che 
per la sola occasione il maldicente dal 
malefico, assicurando Diogene , che di 
tutte le morsure degli animali la più peri- 
colosa sia quella del maldicente. 

■' ' Il 
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Il conversare con Superbi ed audaci 
reca somma violenza al merito dell’ edu- 
cazione , insultando, costoro tutte le buo- 
ne qualità dell’ Uomo costumato , con ave- 
re in dispregio 1’ altrui virtù , e proteggere 
in forza di temerità , ed insultarne pron* 
tezza i diloto proprii difetti . Non mi 
estendo sopra i proposti vizii , costituendo 
essi in chi li possedè un carattere disob- 
bligante anziché ripulsivo di qualunque 
aderenza , solendo il diloro fato spesso de- 
cidersi con perfetto abbandono , dicendo 
Seneca , che il congiugnimento di un ani- 
mo benevolo faccia la massima cognazio- 
ne dell’ Uomo nella civile Società, locchè 
non si ottiene con Superbi t ed Audaci , 
attenta la dilorp repellente qualità , che 
sempre opera per lo discostamento . 

Non bisogna finalmente conversare con 
Infelici , essendo la sventura contagiosa , 
e quasi sempre consettaria del sciocco , 
ed inconsiderato procedere , dipendo Livio 
che le cose scn natamente disposte* sono 
sempre favorite dalla fortuna . Conviene 
in somma trattare sempre con persone 
sensate , e di accorgimento , da cui non 
mai si rimane senza istruzione ; così Pla- 
tone, ed Aristotele impararono più dal 
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lite da Ciro , d’ Alessandro , e da Cesare 
si devono piuttosto all’ eloquenza , che al 
valore delle arme per quanto ci assicura 
Senofonte , Lucano , Svetonio , ed altri 
fidi Scrittori delle loro gesta . Lo discorso 
di Epaminonda operò nello disfacimento 
de Spartani piucchè il fulgore delle spade. 
L’onnipotenza di Pericle nella Grecia , 
come narra Plutarco , fu un prodotto del 
suo parlare, che sembraya gittar tuoni, e 
folgori , e così per le particolari azioni 
conosciute mirabili per 1' energia del di- 
scorso , siccome fu la gentilezza di Orten- 
zio nell’ esprimere, la veemenza di Tullio 
nel sfogare , T onnipotenza di Demostene 
nel muovere, tenendo costoro una Sirene 
nella lingua per incantesimo degli Ascol- 
tanti. 

Mi duole in opposto conoscese nella 
medesima storia i tragici romori , e grandi 
rovine seguiti dalla lingua, Fu incauta la 
Grecia nel pubblicare 1’ attacco di Troja, 
la quale premunita per quest’ avviso , fe 
sostenere per dieci anni 1’ assedio da quella 
Nazione , essendo poco mancato di per- 
dersi tutta per tale conquista . Costò a 
Bajazete Imperatore de Turchi non sola- 
mente l’ Impero , ma benanche L libertà, 
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ramente intellettiva , non avendo i bruti 
veruno linguaggio , perche sceuri di pen- 
siero nascente dalla riflessione che s gue 
l’ assodamento delle idee ; ecco come in 
questi una nuda , e costante voce serve 
per esprimere il fisico bisogno , non ve- 
nendo da essa in menoma guisa disaggiati: 
Nell’ Uomo la pluralità delle voci destinate 
per comune consentimento delle Società 
ad esprimere i variati concetti, formano il 
parlare , il quale dev’ essere mentale , e 
non meccanico, siccome proferì Focione: 
quindi maladoperandosi *1 discorso , è un 
abuso , che facciamo della facoltà intellet- 
tiva . 

Ove il parlare non riguarda il nostro 
bisogno, oppure quello della Società , 
giova sempre essere silenzioso , essendo 
massima di buona direzione , che debbasi 
parlare di ciò che non conduce tacere , 
tacendo sempre ciò che nuoce di parlare. 

Bisogna dunque in primo luogo parlare 
in favore degl’ altri , anche de Nemici , 
essendosi non infrequentemente da essi con 
questo favorevole atto di locuzione sban- 
dito il fiele dell’ ostilità ; così Agesilao 
Re di Sparta conoscendo qualche onora- 
ta operazione da suoi nemici , egli stesso 
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gli esaltava con dogli per non privargli 
del dovuto onore . 

Si esprimano sempre in vece delle in- 
giurie e difetti , i favori, le grazie, e le 
obbligazioni, per invogliare altri a con- 
cederne, dicendo il Pontefice Giulio IL 
che chi non sà narrare benefici! è indegno 
di chiederli. 

Non devesi domandare ciocche tu ne- 
gheresti ad altri, per non rimordere un., 
molesto pentimento di aver chiesto , nè 
tampoco negare quello liberamente otter- 
resti , per non aver marca d’ ingrato ; e 
bisognando alle fiate di negare , non con- 
viene farlo ad un tratto , ma lasciare sem- 
pre qualche fiducia , per abblandired’ ama- 
ro del rifiuto , dicendo il Cardinale Erri- 
co Gaetano , che il più difficile sia il sa- 
per negare , aggradendo più una ripulsa 
condita di civiltà , che una condiscenden- 
za corrotta da cattive manie r e . 

Non eccedere nel parlare massime avan- 1 
ti a Superiori , o Persone di autorità , p_er^ 
non violare la loro prudenza ; essendo ben 
detto quello si racchiude in poche espres- 
sioni, ne conviene parimente frammettere" 
loquela in mezzo all’ altrui discorso giusta 
1’ ammonizione del Savio « 

Non 
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Non devesi finalmente chiedere quel- 
lo , che non convien sapere , per non 
meritare risposta smiglievole a quella fitta 
dal Re Pietro d’ Aragona alla curiosa di- 
manda di Martino IV. , per qual fine egli 
mettesse in campo una grossa Armata , 
avendogli risposto , che sul menomo su 
spetto di essere la sua veste consapevole 
del stio Consiglio , se ne sarebbe tosto 
svestito con buttarla nel fuoco . Ecco 
come avviene essere più assiduo il penti- 
mento di aver parlato , che quello di aver 
taciuto. 

In riguardo poi al tacere giova sopra 
tutto occultare il proprio sentimento nel 
profondo del Cuore , siccome nella prò» 
fòndità delle acque per consiglio del Sa- 
vio , senza manifestarlo a chiunque ancor- 
ché intrinseco amico , non essendo amistà, 
ed inimistà durevoli fino alle ceneri , sic- 
come proferì Scipione Africano ; onde 
potrà un giorno comparire di essersi quel 
sentimento fidato ad un nemico . 

Nel maneggio degli affari siccome stà 
uopo conferire con molti in ciocché possa 
farsi , così conviene celare a tutti quello 
si voglia fare , per non mettere alla vista 
del Sole ì tuoi disegni , cd alle insidie 
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de malevoli , procurando con Seneca che 
tu prima tacci per volere che altri taces- 
sero . 

Con Cicaloni , o Audaci conduce essere 
silenziosi , per non offendere la civiltà 
degli astanti, e cimentatela propria ripu- 
tazione , facendo mischia con voci scorret* 
te , e scostumate , essendo meglio nelle 
occasioni di più alto cimento decorare la 
bocca coll’ onore del siero silenzio, che 
venire alle chiassate proprie degli invere- 
condi , e disonorati , gloriandosi un Ca- 
valiere della Corte di Alessandro il Grande 
coll approvazione del suo Principe , di 
aver sempre superati i cimenti col non 
corrispondere . 

Ricevuta qualche notizia , che non deve 
manifestai si , bisogna mettere il suggello 
in bocca , ricordandoci di aver ciò latto 
il lodato Alessandro , il quale dopo aver 
letto una lettera importantissima ad Efestio- 
ne, gli accostò il suggello alla bocca, per 
farla tener segreta ; solendo parimente gli 
Egizj recidere la lingua agli Divulgatori , 
per essere in nostra balia il dimenticarci , 
c tacere ; quantunque Aristotele stimasse 
nell’ Uomo la cosa più difficile il sape*- 
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tacere, proferendo similmente Socrate per 
attestato di Laerzio, che più agevole il 
tenere in bocca un carbone infuocato , 
che un segreto nella lingua: onde il de- 
siderio dell* Ecclesiastico di avere una 
ferma custodia nella sua bocca, ed il sug- 
gello della Sapienza sopra le sue labbra ; 
avendo il S. Davide pregato Iddio di te- 
nergli alh bocca piuttosto, che alla Regia 
Je tìde sentinelle , essendo certo che la 
custodia della lingua sia egualmente dello 
spirito , tenendolo libero dalle angustie 
.del secolo . 


Del credere , e non credere . * 

9 

Ecato 1’ Uomo nel gran Mondo deve 


indispensabilmente per condotta del 
suo vivere abbisognare dell’ altrui intelli- 
genza , essendo questa distribuita a cia- 
scuno proporzionatamente a gradi di sua 
Capacità , come lo dimostra la Storia , 
che secondo il Nazianzeno è una Sapienza 
coacervata , ed è la mente di molti Uo- 
mini radunata in uno . 
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Quanto 1* Uomo ascolta da un* altro ; 
attenta la corrotta natura di questo animale 
portato sempre al deteriore , non è tutto 
conducente alla rettitudine della vita, es- 
sendo pur spesso che lo diriga ad errori f 
qualora non si adoperino le necessarie di- 
ligenze per una giudiziosa credenza ; e 
siccome la verità si scorge cogli occhi , 
così '1 traffico delle menzogne si tiene per 
le orecchie ponendosi da Talete tra 
questi due Sensorii quel divario , che ver- 
te tra la verità , e bugia . Quante tristi 
avventure seguono il credere inconsulta- 
mente agli altrui rapporti ? Arcadio , ed 
Onorio si fecero rei di alcuni delitti per 
il credito dato dal primo ad Eutropio , 
dal secondo a Stilicene. 

• Bisogna dunque primieramente credere 
ad Uomini consumati in numerose Sta- 
gioni , dicendo Livio che i soli Vecchi • 
meritano esser creduti , cui annuendosi 
tutte le altre cose coll’ età , il solo giudi- 
zio si perfeziona ; ond’ è che la soda Sa- 
pienza si assegni nelle Sacre Carte princi- 
palmente agli Antichi . Il più delle Guer- 
re Civili disperse per il Mondo si pro- 
dusse dal credito, che diede Cesare aller . 

stolte 
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stolte parlate di Ca*]0 Curione Giovane 
spiritoso al dire di Lucono : devesi . però 
esprimere la Vecchiezza dalla maturità de 
pensieri piuttosto che dalla canizie , essen- 
dovi secondo Seneca molti canuti con 
carattere di puerilità siccome in opposto 
secondo S. Ambrogio molti biondi fregiati 
di canuta prudenza ; così in Roma non 
poteasi ascendere al Consolato prima deli* 
anno quatragesimo terzo , ma il privile- 
gio de costumi prescelse a tale posto Ma- 
rio , Pompeo, Scipione, ed altri Giova- 
ni ornati per la senettù de pensieri . 

Convien credere a colui , il quale possa 
sapere ciocché narra : Crediamo intanto a 
Mosè per quanto ci riferisce sulla Creazione 
dell’ Universo, per il merito della tradi- 
zione , e per esser stato divinamente illu- 
minato . Dal primo Uomo Adamo fino ad 
esso non si frapposero , che poche genera- 
zioni : Mosè dunque scrisse della sua Fa- 
miglia , e de suoi Antenati per quanto ne 
intese da Amrham suo Padre istruito da 
Levi , e questo da Isacco Avolo di Amrham, 
sapendo Isacco perfettamente da Sem quanto 
era seguito dal principio del Mondo fino 
ad esso , col quale convisse da circa cin- 
quanta 
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quanta anni , essendo prima vissuto quasi 
cento anni con Metusalem , e questo molti 
anni con Adamo : quindi tra Isacco , ed 
Amrham Padre di Mose non vi fu che 
una sola Persona, eh’ è Levi, onde non 
dovea punto variare la tradizione di Me- 
tusalem fatta a Sem ,e ricevuta da Adamo, 
il quale dovè fedelmente riferire , poten- 
dosi dal dettò Metusalem risapere la fal- 
sità y o adulterazione della narrativa , ne 
doveva per qualche ragionato motivo cor- 
rispondere al supposto capriccio di Adamo 
nel dichiararsi primo Uomo del Mondo , 
formato dalla terra , contra il costume de 
primi Patriarchi in far pompa de loro 
Antenati . 

In riguardo all* esser stato Mese divina- 
mente illuminato , si deduce dalla sua dot- 
trina sulla fofmazione dell’ Uomo, e di 
questo Pianeta , nonché degli altri fatti 
per suo ornamento . Mosè fu educato nella 
Casa di Faraone , onde la dilui dottrina 
dovea trarsi da Filosofi Egizi , e pure 1* 
esser stata da quella difforme , ed oggi 
confermata dalla più soda Fisica speri- 
mentale , nonché da Saggi di ragionata 
Ch mica , fa conoscere un’ assistenza su- 
periore 
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penore nel narrare : Onde la stoltezza de 
Filosofi visionarii , principalmente de Po- 
licosmi , li quali volendo faf pompa della 
loro fantasia , innalzano contro il senso 
del Sacro Codice 1’ uso de Pianeti oltre 
a quello si denotò da Mosè per ornamento 
e comodità della terra , in cui volle Iddio 
farsi rappresentare dall’ Uomo nella di lui 
simiglianza . Quanto là l’ immaginativa per 
poco che si rallentano le redini delia sa- 
na ragione ? * 

Dovemo credere a coloro , i quali abbiano 
ben disposti i proprii affari , siccome ri- 
cordò l’Imperadore Basilio a suo Figlio, 
supponendo in costoro un’ aggiustatezza d* 
ingegno preferì bi le alla stessa sottigliezza 
di Dedale , valevole soltanto per l’ intrigo 
de negozii , trionfando unicamente nelle 
dispute . Gli Atteniesi quantunque lettera- 
tissimi , non proponendosi nel Senato ve- 
run partito , sopra di cui non si udissero 
miracolosi discorsi , pure le loro risoluzioni 
spesso risentivano dell’ erroneo , assicurando 
Anacarsi , che si proponeva sempre il 
meglio , e si eleggea il peggio , dove che 
\ Spartani senza tante dottrine davano in 
risoluzioni più sode , e meno pericolose j 
• così 
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così pariménte 1* Imperatore Alessandro 
quantunque avesse nel suo Consiglio 1 
Primi allievi di Papiniano, vi framisch'O 
Sempre i più pratici negli affari del Mondo, 
ancorché di cervello usuale . 

Giova non poco credere a Persone 
passate per diverse tribolazioni , dicendo 
Salustio aver egli per le molte sventure 
acquistato 1’ uso dr ben persuadere ; tro- 
vandosi sempre la sagacità ne meschini al 
dire di Ovidio , per essere ignote le tem* 
peste a chi navigò scmpie in calma. In 
somma si deve credere ad Amici speri- 
mentati , e sinceri, e che niuno interesse 
possedono sù di ciò che parla , attenta 
la gran forza delle passioni per sovvertire 
la verità . 

* Nuoce per opposto credere a scrocchi , 

0 vaganti , essendo stata molto inconside- 
rata la credenza degli Antichi Francesi , 

1 quali al dire dì Cesare , francamente 
ascoltavano ne loro affari gente dozzinale , 
ed incognita , che incontravasi nelle Stra- 
de ; così benanche avviene in sentire 
Persone infami, siccome soleva il for- . 
sennato Vitellio consultandosi con Caroz* 
zicri , e Commedianti , onde le sue azioni 

* pu- 
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putivano di Stalla, e di Bettola. 

E’ pericoloso parimente credere a gente 
disobbligata , e malcontenta , come fè 
Valentiniano III. credendo a Consigli del 
Senatore Massimo, da s e gravamente ol- 
traggiato, perdendovi poscia la vita , e 
l’Impero. 

Finalmente il discorso di Persona gua- 
data da passione d’ interesse , o d’ ambi- 
zione deve v sempre rigettarsi per immeri- 
tevole di credito : onde gli accorti Teba- 
ni per relazione di Aristotele , non am- 
mettevano veruno al governo , che per 
diece anni non si fosse astenuto del mer- 
catantare, neppur si sentivano i Consigli 
di coloro , che ne conlini de Nemici te- 
nevano case , o poderi , opponendosi alla 
retta persuasiva 1* ingombro degli affari 
privati . 

Operando dunque 1' Uomo che si espo- 
ne alla pubblica Sucietà le divisate misu- 
re , saprà ben rendere V altrui sagacità 
tributaria alla sua prudenza , e canzare in 
questa breve comparsa il maggior numero 
delle sciagure derivanti dall’ altrui mali- 
zia , operando da buon Cristiano , ed in- 
sieme fedel Cittadino , che costituisce il 

ca- 
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carattere dell’ ottimo , come significò Pli- 
nio al suo Trajano ; senza però sperare 
che debba interamente francarsi da mali , 
che porta inevitabilmente la Legge di 
collisione , e da quelle avversità , le quali . 
servono per esercizio delle virtù , onde 
ci rendiamo meritevoli di eterno godi- 
mento . 
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Fisica direzione dell • Uomo vecchio . 
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Df/ mangiare , vestire , ed alitare 


' dell' Uomo - 
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Cristiana Religione . 
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Morale direzione dell ’ Uomo Baiali- 



no , fin alla pubertà . ~ • $6 

Morale direzione dell ' Uomo pubere 
fino all ' età consistente . 1 24 

M^ale direzione dell' Uomo vecchio . 44 1 
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2?gl credere , g non credere, 1 67 
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P Aolo Severino pubblico Stampatore 
in questa Città , umilmente suppli- 
cando espone a V. M. , come desidera 
dare alle stampe l’Opera intitolata : La 
Vita Regolata , o sia il vivere fisico , e 
morale del Dott, Giuseppe Mari Aulet- 
tano ; Per lanto ricorre per la licenza, 
ut Deus % 

3$ * • 

•ASè" V iOu ' ! •» ^ -*»•' 4 




A 



* ' \ 

■ V 





Digitized by Google 


; 

j 7 &- 

A. & M. D. Dominio us Cotugno in 
hac Regia Studiorum C/niversitate Profes- 
sor Rriiuanus vigore Rcgalis Diplomatis 
dici VII. infrascripti incnsis , & anni re - 
videat autograplìum enunciati operis , cui 
se subscnbat adjincm rcvidendi ante publi- 
CQtionem , num exemplaria imprimsnda con- 
cordent ad forntam Regalium Ordinum , G? 
in scriptis referat potissimum si quidquam 
in co occurrat , quod Regiis Juribus , ho- 
nisque muribus adversetur , & si merito 
typis mandari posSit . Ac prò executione 
Regalium Ordinum idem Revi sor cum sua 
relatione ad nos direéìe transmittat etiam 
autograplìum ad jinem . Datum Neapoli 
ex JEìibus nostra Resi denti a die XI e 
mensis Oéìobris 1797. 

M 

F. Allert. Archiep. Cplossen. C. M, 
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I N Opere manu scripto Josephi Mari Me- 
dici Auletani clarissimi , quod exaratum 
patrio sermone inscribitur Vita Regolata , o 
sia il viver fisico y e morale , dum attente, 
Serenissimi Regis nostri iussu , perlegi , 
nihil omnino offendi , quo vel Regia Ju- 
ra, vel boni mores laedentur . Imo prae- 
cepta continet vivendi plurima , 6e vera , 
8* salutarla , qua? cum multis prodesse 
possint , quibus ea non adhuc persperta 
fueriut , optandum fuisset ut eloquii gene- 
nere minus emphatico , reclamationi 
affini, essent proposita, Se inculcata. Ni- 
hilominus typis mandari posse censeo. 

Neapoli V. Cai. Decembris MDCCXGVII. 
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Domi» icus Cotunmus Prof. Regius . . 


M a 


Dia 
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Die 15 . mcnsìs Dccemlris 1797* Neap, 
Viso Regali Rescritto S. R.M. sub 
die 12- currentis mensis , & anni , ac re» 
latione U. J . D. Dominici Cotugno de 
commissione Rev. Regii Cappellani Majo- 
ris ordine prxfatx Regia Majefìatis &c. 

Regali s Camera S. Clara frovidet , de - 
cernit , atque mandat , </«o</ imprimatur 
cum inserta jorma prccsentis supplici* li» 
belli , cc approbatioius diéìi Revisoris . 
J/eri/m 720/i publicetur nisi per ipsum Re- 
viso rem jaóìa iterum revisione ajfirmatur 
quod concordar servata forma Regalìum 
Ordinum , oc efram in publicatione scrvetur 
Regìa Pragmatica . //oc suum • 

Targiani . Pecch eneda . Bisogni . 

V. Am R. C. 

Ammora . 

Izzo Cane. \ . 

Reg. lol* aa. a t. 

I//. Marchio Mazzocchi 
P. S. C . , & ceet . Speéì. 
Aularum Prxfeéìi tempore 
sub script io ni s impediti . 
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EMINENTISSIMO SIGNORE. 
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P Aolo Severino pubblico Stampatore 
di questa Città supplicando espone 
all’ Eminenza Vostra , coinè desidera 
stampare un’ Opera intitolata : La Vita 
Regolata, o sia il vivere fisico, e mora- 
le del Dot. Giuseppe Mari Aulettano . 
Per tanto ricorre per la licenza , ut Deut, 

« • * / t *' t * \ * • • » 

Illmus , ac Rmits Dnus D. Salvator 
Raggierò Metropolitana Eeclejìa Cono - 
incus , ac S. Tti. Professor, revideat , & 
in spriptìs referat • Die i, Dee emiri s 

*797*/ ■ • c • • ; ■ . 

j - . 

Cajetanus Can. Vi Tot o Vie. Gen. 

- . , * ~ , . 

Franciscus Rossi Can. Dep. 
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EMINENTISSIMO SIGNORE; 

/ i » 

L > Uomo come composto di spirito e 
corpo uopo è cbe dell* uno c dell’ 
altro abbia cura , se goder vuole d’ un 
buono stato , il quale costituisce quella fe- 
licità , cui può giungere nella vita presen- 
te . Quale questa cura esser debba , e co- 
me condursi , è il soggetto dell’ opera , che 
. offerisce al pubblico il Dott. D. Giusep- 
pe Mari , lume ed ornamento di Auletta, 
i Egli dà saggio del suo sapere nella facol- 
t tà Medica , e fa comparire i suoi senti- 
menti di Cristiana Filosofìa nelle regole 
\ che prescrive per la condotta fìsica e mo- 

rale da tenersi . Son dunque d’ avviso, 
che possa permettersene la pubblicazione 
per mezzo delle stampe , non essendovi 
oosa alcuna r che sia opposta alle massime 
della Cristiana Religione , ed all’onestà 
de’ Costumi , ptarchè così sembrerà all’ 
E. V. , cui baciando divocamente la ma-» 
no con profondo ossequio mi dico . Na- 
poli <3. Dicembre J7Q7. 

Di V. E.' 

I • *» 

, Divotis. obbliga tìs. Sev. vero 

Salvatore Canonico Ruggiero. 

' * 1 ' Vie 
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Attenta relation* Domi^Lvùmt im. 
prima tur . ^ * 

f 

Cajetanus Can. Vitolo Vie. Gen. , » 
Feanciscus fiossi Can. Dee, 

A<M 
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